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LA PROPOSTA DI PARTECIPARE AL DIBATTITO DEL CONSIGLIO DI SICUREZZA 


PREVALE L'OTTIMISMO ALL'ONU 
sull'alleggiamento della Gina 


Uu (avance) di Chu En-lai per il caso dei prigionieri americani 
Eisenhower riunisce alla Casa Bianca i (leaders) delle due Camere 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York,.1 

Il Presidente degli Stati Uni- 
ti è rimasto a discutere la si- 
tuazione di Formosa e i rap- 
porti con la Cina comunista 
bper.ben due ore e un quarto 
con i capi dei gruppi repubbli- 
cani della Camera dei rappre- 
sentanti e del Senato, 

A Washington intanto si 
commenta l’esito della seduta 
di ieri al Consiglio di sicurez- 
za soprattutto cercando di ve- 
dere se c’è una: differenza di to- 
no fra l'atteggiamento dei so- 
Vvietici e quello. dei comunisti 
cinesi circa la possibilità di 
una ‘tregua. Alcune parole del 
delegato sovietico Sobolev. han- 
no lasciato adito all’impressio- 
ne che .Mosca, pur ufficialmen- 
te ribadendo la tesi che o si ce- 
de Formosa al Governo di Pe- 
chino o permane uno stato di 
‘aggressione americana contro 
la Cina, non sia aliena dal co- 
minciare ‘discussioni su qual- 
siasi base. Invece da Pechino 
‘quel. che si intercetta alla ra- 
dio dimostrerebbe, almeno per 
ora, un rigetto ‘aprioristico del- 
l'impostazione delle  discussio- 
ni come appaiono nella mozio- 
ne neozelandese al Consiglio di 
Sicurezza. 

Non c'è dubbio che in Ame- 
rica tutti aspettano:la risposta 
di Pechino all'invito. del Con- 
siglio di sicurezza con parec- 
chia ansietà. Molte delegazio- 
ni hanno già pubblicamente e- 
spresso la speranza che i co- 
munisti. cinesi vengano a di- 
scutere a New York e. vera- 
mente ci sarebbe. da. meravi- 
gliarsi se non accettassero, an- 
siosi come sono di. trovarsi nel 
l’ambiente delle Nazioni Unite. 
Un uomo dell’abilità ‘di Chu 
En-lai naturalmente non man- 
cherà di trarre vantaggio da 
tanta aspettativa. La:discussio- 
ne, se verrà, sarà senza dubbio 
drammatica, data l’inconcilia- 
bilità delle tendenze opposte; 
gli uni che considerano For- 
mosa. e le Pescadores fonda- 
mentali alla strategia dell’Oc- 
‘cidente, e gli altri che finchè 
Ciang Kai-scek rimane sulle sue 
‘posizioni non ritengono. com- 


piuta. la loro rivoluzione. Ma! 


in sede di Nazioni Unite esi- 
stono notevoli sfumature inter- 
medie e quindi la possibilità se 
non di conciliazione per lo me- 
no di negoziati. 

Abbiamo accennato alla gran- 
de abilità di Chu En-ai. A 


confermare le sottigliezze della | 


sua diplomazia c’è stasera la 
informazione da buona fonte 
secondo cui egli avrebbe fatto 
arrivare al Dipartimento di 


‘ Stato la proposta di discutere 


la questione degli aviatori pri- 
gionieri con una «delegazione 
americana non ufficiale»: l’in- 
contro dovrebbe avvenire a Pe- 
chino. La proposta è stata fat- 
ta qualche giorno fa al Pre- 
mier birmano che era in visita 
a Pechino ed è stata fatta pro- 
seguire per Washington insie- 
me alle velate espressioni del 
desiderio di una. visita nella 
capitale americana da’ parte 
del suddetto Premier. Le ragio- 
ni per cui questa visita sarà ri- 
tardata non hanno importan= 
za diretta ai fini dell’attuale 
periodo di tensione per Formo- 
sa. Quello che ha importanza 
è che Chu En-ai vuole «tira- 
Te» il Governo americano a fa- 
Te qualche cosa che non vuol 
fare: inviare una delegazione 
americana a Pechino ed il fat- 
to che questa avrebbe una eti- 
chetta di «non ufficiale» non 
Tidurrebbe il grande guadagno 
in prestigio all’interno, ma for- 
zerebbe gli Stati Uniti a copri- 
Te col sottile velo della «non 
Ufficialità» quello che in effetti 
sarebbe un riconoscimento’ del 
la Cina. Un successo di non 
poco conto quando si pensa 
che esso porterebbe ad una 
nuova Canossa i rappresentan- 
ti di quel Governo che non ri- 
conosce ,e non vuole riconosce- 
te quello di Pechino: successo 
perchè un fatto simile riaccen- 
derebbe le polemiche e le divi- 
sioni fra gli asiatisti. del «tipo 
Knowland» ed i «realisti» del 
tipo opposto. 

Il Senato americano, ha ap- 
provato a schiacciante maggio- 
ranza il Patto di Manila che 
unisce otto nazioni nella difesa 
del Sud-Est asiatico. Una certa, 
sorpresa hanno provocato le 
dichiarazioni del gen. Ridgway 
che gli isolotti di Quemoy e 
Matsu, vicini al continente ci- 
nese, non sono difendibili se 
non con l’impiego di un forte 
nerbo di truppe americane. Que. 
sta dichiarazione è in contra- 
sto con la reticenza di Eisenho- 
wer, che non fece cenno alle 
due isole nel suo messaggio al 
Congresso per chiedere i pieni 
poteri nella. difesa di Formosa 
e delle Pescadores. Si rileva che 
Ridgway per la prima volta 
Sì è messo in posizione critica 
nei riguardi della politica adot- 
tata dal Presidente. 

A Washington si parla anche 
di un contrasto che dividerebbe 
Mao Tse-tung da Chu En-lai. 
Il primo, che è il capo dello 
Stato comunista cinese, sareb- 
be favorevole ad un accordo 
con gli americani più del se- 
condo, che è Primo Ministro e 
Ministro degli Esteri. La voce 
è circolata negli ambienti po- 
litici della capitale americana 
subito dopo la riunione a porte 
chiuse fra Eisenhower e i capi 
del partito repubblicano. 

Si apprende intanto da fonte 
informata che gli Stati Uniti 
stanno prendendo in esame la 
possibilità di fare una dichia 
tazione destinata a precisare 


la loro posizione per ciò che 
concerne le isole del. litorale 
della Cina comunista e ‘in par- 
ticolare le isole Quemoy è Mat- 
su. Non è impossibile, sì af- 
ferma anche, che il Presidente 
Eisenhower fornisca queste pre- 
cisazioni durante la sua confe- 
renza stampa di domani. I por- 
tavoce del Dipartimento di Sta- 
to e. della Casa Bianca man- 
tengono un assoluto riserbo su 
questa questione anche sino ad 
affermare di non sapere nulla 
di un simile progetto. 

Si pensa, tuttavia che gli e- 
sperti americani abbiano rite- 
nuto utile, a causa delle varie 
interpretazioni date alla politi 
ca degli Stati Uniti in Estremo 
Oriente, esaminare la possibi- 
lità di precisare la posizione di 
Washington, posizione che per 


Sbarco COMUli 


COMUNISTE *.. 


quanto riguarda il gruppo di 
isole che fronteggiano il con- 
tinente cinese sembra, si possa 
così definire: 

1) Alcune isole e in particola- 
te le Tachen, non costituisco- 
no posizioni. strategiche. indi- 
spensabili alla difesa di For- 
mosa e. delle Pescadores; 

2) Altre isole, e soprattutto 
Quemoy...e;Matsu, vengono al 
contrario ritenute necessarie, 
almeno per. un periodo di tem- 
po ancora indeterminato, alla 
protezione dei, bastioni nazio- 
nalisti di Formosa e-delle Pe- 
scadores. 

Partendo da un simile atteg- 
giamento generale, si ritiene at- 
tualmente negli ambienti ame- 
ticani bene informati che. si 
potrebbe prendere in esame la 
possibilità di tracciare una di- 
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AL MARGINI DELLA CONFERENZA DEL COMMONWEALTH 
Nebra s'incontra a Londra 


con nn diplomatico di 


Mao 


Importanza del: colloquio per giungere a una distensione 
fra i comunisti cinesi e le truppe di Ciang Kai-scek 


DAL NOSTRO. CORRISPONDENTE 
Lo dra, 1 

Nonostante l'estremo riserbo 

dei circoli ufficiali è trapelata 

stasera la notizia che la secon- 


da giornata della. conferenza|d 


del Commonwealth aveva avu. 
to inizio stamane con una «vi- 
sita di cortesia dell'Incaricato 
d'affari della Cina comunista 
a Londra, Huan Siang, al Pri- 
mo. Ministro indiano Nehru. 
Dopo molte tergiversazioni, i 
funzionari cinesi a Londra 
hanno finito con l'ammettere 
che l'incontro aveva effettiva 
mente ‘avuto luogo, e ‘si sono 
affrettati ad aggiungere. che 
scono E medesimo era di «rin- 
novare la conoscenza fi 
a Pechino». Spa Lotta 

Nonostante \questa innocua 
spiegazione, la notizia dell’in- 
contro ha prodotto una vera 
sensazione e gli si attribuisce 
notevole importanza, giacchè: il 
problema di Formosa è stato 
poco dopo discusso ancora una 
volta nella riunione plenaria 
dei Primi Ministri. 

Il comunicato ufficiale ema- 
nato questa sera dice che i Mi. 
nistri «hanno preso nota della 
discussione svoltasi al' Consiglio 
di sicurezza sulla situazione 
estremo-orientale», Nei circoli 
della conferenza si è appreso 
che. l'esito della riunione di seri 
a-New York ha prodotto una 
atmosfera di quasi ottimismo 
= forse meglio sarebbe dire di 
rauta speranza — nella «sala 
del. Gabinetto» al n. 10 di Dow- 
ning Street dove si svolgono 
le riunioni. Il fatto che la Rus- 
sia non abbia votato contro la 
mozione neozelandese, ma si 
sia limitata ad astenersi,» fa 
DS CE la Cina comunista 

setti l'invito e venga al 
VONU per discutere la cato 
ne di Formosa: in tal caso si 
spera ardentemente che sarà 
possibile trovare la via del 
compromesso. : 

Nei circoli di White Hall non 
sù nasconde però che. nelle pri 
me giornate della conferenza, 
pur essendo stata raggiunta 
«una vasta | misura’ d'accordo» 
sul problema di Formosa, si è 
delineato un certo dissenso fra 
l'India da una parte e le altre 
delegazioni dall’altra:’ l'India 
infatti ritiene che la Cina co- 
munista sia dalla parte della 
ragione e gli Stati Uniti dalla 
parte del torto, e sarebbe quin- 
di disposta a più larghe con- 


cessioni ai comunisti per rag-|' 


giungere un compromesso. Que. 
sto sia. pur lieve dissenso, che 
potrebbe sembrare un elemento 
negativo di questa conferenza, 
în realtà ne sottolinea l'impor- 
tanza e va elencato anche, jra 
le voci all'attivo, giacchè l'In- 
dia è in grado di fungere da 
tramite fra i comunisti cinesî 
e gli occidentadi în genere. 
E' questa posizione interme- 
dia dell'India che spiega. per- 
chè sì è attribuita tanta im- 


portanza alla» riunione di sta- 
mane fra Nehru e Huan Siang, 
benchè nulla sia trapelato sul 
contenuto. dell'incontro stesso. 
E’ vero che i Primi Ministri 
el Commonwealth sembrano 
decisi ad attendere l'esito del- 
l'iniziativa presa dall'ONU pri- 
ma,di- compiere alcun passo in 
proprio, ma questo non vuol’ 
dire che essi non stiano già 
preparando il terreno a futu- 
re, possi iniziative. mentre 
poi si ritiene più che probabi- 
le che Nehru abbia comunica- 
to all'Incaricato d'affari cine- 
se-l’intensa»speranza di tutti 
i paesi del Commonwealth 
(compresa senza dubbio l’In- 
dia. stessa) che Pechino accet- 
ti L'invito dell'ONU. 

Questa speranza è stata an- 
che riaffermata solennemen- 
te, oggi. pomeriggio, alla Ca- 
mera dei Comuni, da Sir Win- 
ston Churchill, il quale ha as- 
sicurato il Governo cinese che 
l'invito, «costituisce un genui- 
no tentativo di trovare una so- 
luzione pacifica del problema 
di Formosa». 

Churchill si è però rifiutato 
di entrare in dettagli sulla so- 
luzione auspicata dal: suo Go- 
verno (e questo era inevitabi- 
le, giacchè non si vuol dire 
nulli che possa pregiudicare la 
futura, discussione. al’ONT e 
far correre il rischio di un ri- 
fiuto cinese). 

Formosa non è stata l'unica 
questione discussa oggi alla 
conferenza del Commonwealth: 
in mattinata si è parlato an- 
che, ‘in riunione plenaria, del- 
la situazione în Europa e nel 
Medio Oriente. mentre nel po- 
meriggio si sono riuniti i Pri- 
mi ministri d'Inghilterra. Ca- 
nadà. Australia, Nuova Zelan- 
da. Rhodesia e il vice Primo 
Ministro del Sud Africa, per 
diseutere le questioni difensi- 
ve d'interesse comune. sia în 
relazione alla” NATO che ai 
problemi. strategici africani e 
flel' Pacifico sud-orientale. Gi 
si attende che la conferenza 
duri sino a marterdì della 
prossima settimana. 


ARRIGO LEVI 


Un nuovo arresto 
per l'INGIC a Terni 


Terni, 1 

Il dott. Giacomo Liberotti, 
capo di Gabinetto del Prefet-. 
to, è stato arrestato oggi in 
relazione alla scandalo INGIC. 
Figli è accusato di: peculato e 
concussione. I giudici bologne- 
si Zinniti e Pace, che condu- 
cono l'inchiesta sullo scanda- 
lo dell'INGIC nel Modenese, 
sono tornati oggi a Modena 
ed hanno proceduto, in ‘una 
aula del Palazzo di Giustizia, 
all’interrogatorio di ‘una quin- 
dicina di persone. 


stinzione tra queste due catego- 
tie. di isole per decretare una 
cessazione del fuoco. Infatti si 
vorrebbe indurre la Cina comu- 
Nista a non intervenire con la 
forza durante l'evacuazione del- 
le isole Tachen. Queste ‘isole 


devono ad ogni modo ritorna-|' 


nare alla Cina comunistae sa- 
rebbe ‘perciò più saggio per Pe- 
chino non rischiare incidenti 
armati durante le ‘operazioni di 
evacuazione. 

Si apprende ‘intanto da Tai 
peh che cinque. giornalisti La 
mericani hanno lasciato oggi 
la. città per raggiungere una 
portaerei statunitense, ancora- 
ta nelle acque a nord di For- 
mosa, dalla quale contano di 
poter seguire le eventuali 0- 
perazioni di sgomibero delle 
isole Tachen. Gli altri ameri- 
cani presenti a, Formosa han- 
no preferito invece rimanere 
a Taipeh, in attesa. dell’an- 
nuncio ufficiale dello sgom- 
bero. 

A questo proposito il Mini- 
‘stero della Difesa nazionalista 
smentisce la notizia di fonte 
straniera secondo cui i difen- 
sori delle isole Tachen avreb- 
bero già proceduto alla distru- 
zione dei settori fortificati di 
tale arcipelago: Negli ambien- 
ti di detto Ministero si con- 
ferma poi, che, in attesa di 
nuovi. ordini, i difensori delle 
Tachen sono tuttora tenuti a 
Tesistere ad oltranza. 

Le notizie del primo pome- 
riggio indicano che gli attac- 
chi dei rossi contro le isole 
al largo della costa del con- 
tinente — con artiglierie di 
terra, aerei e navi da guerra 
— non hanno sosta. Da fon- 
te nazionalista si ha che sono 
state accelerate le operazioni 
di sgombero dei non combat- 
tenti dalle isole del gruppo 
delle Tachen. 

L'isola di Tachen è stata 
oggetto dell'attacco di otto 
«Mig 15» comunisti. Quattro 
navi da ‘guerra rosse si sono 
avvicinate alla piccola isola di 
Yushan, tenuta dagli uomini 
di Ciang Kai-scek (60 km. a 
nord di Tachen), apparente 
mente con l'intenzione di sbar- 
carvi truppe: ma sono state 
costrette a ritirarsi dall’inten- 
so fuoco di sbarramento dei 
nazionalisti: 

Intanto negli ambienti poli- 
tici di Hongkong, la prolunga- 
ta assenza da questo porto di 
numerose navi da guerra bri- 
tanniche viene interpretata nel 
senso che la «Royal Navy» pat- 
tuglierebbe lo. stretto di For- 
mosa. La presenza di navi da 
guerra britanniche in quei pa- 
raggi sarebbe dovuta; si ritiene 
in tali ambienti, in parte alla 
tensione che. vi regna, ma: so- 
prattutto alla necessità di pro- 
teggere le navi mercantili in- 
glesi che si recano nei porti 
della Cina. comunista, 

LEO REA 


Il generale Hoge sostituito 


al comando americano in Europa 
Bonn, 1 

Oggi il. tenente generale An- 

thony Mac Auliffe ha assunto, 

ad Heidelberg, il comando del- 

le truppe americane in Europa, 
succedendo al generale Hoge. 
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Una cordiale stretta di mano tra il Presidente del Consiglio turco Menderes e l’on. Scelba. 
AI centro il Ministro degli Esteri Koprulu, I colloqui si concluderanno nella giorriata odierha 
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‘alle rispettive rubriche 


L'ITALIA E L'ALLEANZA BALCANICA 


un'adesio 


È ancora prematura 


ne al Patto 


Menderes e Koprulu hanno riconosciuto 


la fondatezza del nostro atteggiamento 


Roma, 1 

Le conversazioni tra i Pri 
mi Ministri e i Minisi degli 
Affari esteri d’Italia e di Tur 
chia: continuano a svolgersi ol- 
tre il previsto; il programma, 
in effetti, aveva previsto una 
sola riunione, lunedì nel pome- 
riggio; invece un’altra conver- 
sazione si è svolta questo po- 
meriggio,.e una terza avrà luo- 
go. domani mattina 


Questa intensificata attività 
consente di valutare  l’impor- 
tanza dei colloqui di Roma. I 
problemi. politicì, in questi due 
giorni, hanno avuto una parte 
preminente nell’attenzione dei 
quattro uomini. di Governo, 
Una, prima parte dei colloqui 
è stata dedicata all'esame dei 
problemi generali connessi con 
la politica atlantica: la concor- 
cordanza dei punti di. vista è 
stata assoluta. Dopo il «giro di 
orizzonte» preliminare e gene: 


LA POLEMIC 


A DOPO IL DISCORSO DI AOSTA 


Colloquio Scelba-Saragat 
sui rapporti îra DC e PSDI 


Non sembra ‘che il partito socialdemocratico 
crisi di Governo a breve scadenza 


miri a una 


Roma, 1 

Il colloquio avvenuto oggi tra 
l'on. Scelba e l'on. Saragat è 
l'argomento del giorno in fat- 
to di politica interna. Per 
quanto si sia detto che l’incon- 
tro abbia avuto per oggetto il 
soggiorno romano dei rappre: 
sentanti «di Turchia se le con- 
versazioni italo-turche, è con- 
vinzione generale che non si 
sia trascurato — seppure. quel- 
lo.mon è stato ilutenta niù in- 
teressante ‘del colloquio. —..il 
problema dei rapporti tra DO 
e PSDI riportato in primo, pia- 
no dalla polemica nata a se: 
guito \del discorso. di, Fanfani. 

I democristiani. rispondendo 
all’articolo pubblicato. stamane 
da «La Giustizia»,, affermano 
che nelle dichiarazioni del lo- 
ro «leader» non c'era nulla.ché 
potesse autorizzare . interpreta» 
zioni come quelle ‘che, hanno 
voluto dare i socialdemocratici 
8 che, del resto, il proposito 
della DC di recuperare i voti 
del 18 aprile è dai considerarsi 
più che legittimo, tanto più che 
tale ‘recupero non potrebbe! ri- 
solversi che ‘a vantaggio del 
consolidamento della democra: 
zia in Italia. Inoltre l'esblicito 
richiamo contenuto nel discor- 
sodi Aosta al'congresso di Na- 
poli ' (che come ricorderete ha 
riconfermato la; ‘posizione cen: 
trista della DC) prova!che:so- 
no in errore coloro i quali ‘at- 
tribuiscono a Fanfani l’inten: 
zione «di. orientare .il partito 
verso'la destra.o verso:ia si 
Stra dello. schieramento. politi. 
co del: paese; 

Alla ‘risposta ufficiosa si ag; 
giunge quella ufficiale del «Po- 


polo» rappresentata. da un ar- 
ticolo che il giornale dic. pub- 
blicherà domani mattina. 

La replicavè. breve e. parte 
dal principio ‘che il direttore 
de «La Giustizia» ha interpre- 
tato erroneamente. il discorso 
di Fanfani. L'editoriale del 
giornale socialdemocratico — 
assicura il «Popolo» — non ri- 
ceverà ‘una ‘risposta, poichè la 
Tisposta tè stata già data in an- 
ticipo nel passo del discorso di 
Aosta in cui Fanfani ha detto 
che non sarebbero state le pun- 
ture di spillo e Vle incompren- 
sioni a indurre la Democrazia 
cristiana ad avventure». 

«L’articolo ‘de’ "La Giusti 
zia,, — conclude l'organo della 
DC. — prova: che ‘alle punture 
di spillo e alle incomprensioni 
non si rinuncia. da parte di 
qualche socialdemocratico: che 
pretende. al. monopolio della 
scienza; politica, della chiaro 
veggenza e della democraticità; 
ma non per/questo la Dèmocera- 
zia cristiana recederà dal suo 
fermo. proposito di\usare la de- 
gasperiana pazienza. finchè, be- 
ninteso, l'interesse. nazionale ‘e 
l'attesa dei. suoi. elettori. glielo 
consentiranno», 

Appare superfluo. sottolinea- 
re il.tono alquanto duro di que- 
sta, noterella. ed. è .da pensare 
che non varrà certamente. ad 
appianare i.dissensi e.a far pla- 
care la ‘polemica, E .non può 
sfuggire l'accenno che vi si fa 
alla eventualità. di mutare po- 
litica, nel caso. che. l'interesse 
nazionale lo richieda, 

Ma non pare, come potrebbe 
sembrare a. prima vista che i 


PREVISIONI. SU UN CONFLITTO ATOMICO 


NON SI SALVA NESSUNO 


secondo un generale.russo 


aGli 


U. diventerebbero campo di battaglia» 


Mosca, 1 

In un articolo pubblicato dal 
la. «Gazzetta. Letteraria», il ge- 
nerale Nikolai Talenski, esper- 
to sovietico di questioni milita- 
Ti, sostiene che gli Stati Uniti 
diventeranno il campo di bat- 
taglia. di una eventuale terza 
guerra mondiale, condotta con 
armi atomiche. 

<Una delle caratteristiche pe- 
culiari di una terza guerra 
mondiale, che venisse scatena- 
ta dai gruppi aggressivi. delle 
Potenze occidentali — dichiara 
Talenski — sarebbe che essa 
condurrebbe inevitabilmente al 
l'ulteriore. espansione delle zo- 
he di ostilità alla maggior par- 
te del globo, compreso il ter- 
ritorio degli Stati Uniti». 

«Una guerra atomica — pro- 
segue l'articolo — specialmente 
sul piano tattico, verrebbe com- 
battuta in primo luogo sul ter- 
titorio europeo, e i paesi del- 
l'Europa occidentale si trove- 
tebbero nella posizione più 
svantaggiosa, laddove è masg- 
giore la densità della popola- 
zione e dove le industrie e la 
vita economica sono maggior- 
mente concentrate ‘in grandi 
città». 

«Il moderno sviluppo dei mez- 
zi d'attacco atomico — dichia 
ta poi l'articolo — fornisce la 
possibilità di infliggere potenti 
colpi anche attraverso gli ocea, 
ni, così che i trafficanti in ato- 
imiche americani. non hanno 
alcun motivo di pensare che, 
qualora. essi .iniziassero una 
guerra atomica; il territorio de- 
gli Stati Uniti sarebbe invul- 
nerabile». 

«L'Unione Sovietica — affer- 
ma ancora Talenski — non è 


inferiore agli aggressori ‘quan- 
to a capacità nell’uso!delle ar- 
mi atomiche», 

Il generale Talenski dichiara 
poi che le armi atomiche han- 
no «poca, efficacia» contro trup- 
pe protette da Speciali ripari e 
rifugi, ma. sono molto più ef- 
ficaci nell'impiego «barbaro» 
contro popolazioni pacifiche, .. 

L'articolo contiene inoltre 
alcune considerazioni intonate 
ai soliti motivi della propa- 
ganda comunista, sulla, neces- 
sità dell'America di combat- 
tere. con le armi atomiche 
non potendo fidarsi dello spi- 
rito combattivo. dei suoi sol 
dati. 

L'agenzia Tass annuncia 
che il. comitato centrale del 
partito comunista. dell'URSS 
ha tenuto dal 25 al 31 gen- 
naio scorso una sessione ple: 
naria durante la quale il pri 
mo. segretario» del comitato 
centrale, Nikita Khrushcev, ha 
presentato un. rapporto che 
propone l'aumento dei prodot- 
ti di allevamento nell’URSS. 

Il comitato centrale ha de- 
ciso di prendere le seguenti 
misure: 


1) costituendo. l'aumento del 
bestiame un compito naziona- 
le essenziale, la produzione 
della carne e del latte dovrà 
aumentare nel 1960 di due 
volte rispetto a quella. del 
1954, la produzione ‘delle uova 
dovrà aumentare di 2,2 volte 
e quella della lana di 1,8 volte. 

2) Per soddisfare le necessi- 
tà della popolazione e per in- 
tensificare il commercio ‘estero 


sarà necessario portare la. pro- 
duzione di cereali, sempre nel 


11960, almeno a' 164 milioni di 
tonnellate. ‘ P 

TI Comitato centrale ha au- 
Spicato una serie di misure ten: 
denti ad assicurare l'esecuzione 
di, questo programma, 


Provvidenze per mutilati 
e invalidi della ex R.S.I 


i; Roma, 1 

La Gazzetta ufficiale ni 22 
del 28 gennaio 1955 pubblica la 
legge 5 gennaio 1955 n. 14, con- 
cetnente «provvidenze per'imu- 
tilati ed invalidi. e peri con- 
giunti dei caduti che apparten: 
nero, alle forze armate della 
sedicente repubblica sociale ita- 
liana». 

Per utilità \degli interessati, 
il, Sottosegretariato per le pen- 
sioni di guerra comunica. che 
la. prescritta. domanda per con- 
seguire i benefici stabiliti ‘dal- 
la legge suindicata deve essere 
trasmessa alla direzione gene- 
rale'delle pensioni di: guerra — 
via della Stamperia;n. 8, Roma 
— entro il termine perentorio 
di un anno dalla data di en- 
trata in vigore della lesge me: 
desima. e. cioè non oltre il 12 
febbraio 1956. Allo scopo, poi, 
di evitare la decadenza dei ter- 
mini\e di facilitare l’esame del- 
le domande già ‘inviate ante 
riormente alla pubblicazione 
della legge in parola, è oppor- 
tuno ‘che gli interessati inoltri- 
no, alla stessa direzione gene- 
rale; una ‘nuova ‘istanza (in 
carta, libera) corredandola, pos: 
sibilmente, dei documenti che 
possono riuscire utili a compro- 
vare il diritto alle provvidenze! 
richieste, 


RAA MADAME IAA MAAAAARAAMBNA A 


socialdemocratici mirino a pro- 
vocare una. crisi a breve sca- 
denza. Il vice segretario del P. 
S.D.I., Tanassi, lo ha fatto 
chiaramente intendere quando 
ha dichiarato: «Noi non con- 
fondiamo il Governo con l'on. 
Fanfani, non neghiamo che ci 
possano essere, e ci sono, delle 
interdipendenze, ma è evidente 
che le due cose non .si possono 


identificare l’una. con l’altra. 


Noi abbiamo: fiducia: in questo 
Governo ed'è ovvio che quan- 
do questa. fiducia non ci fosse 
più il nostro atteggiamento. sa- 
Tebbe: ben diverso», i 

Qualcuno ha voluto vedere 
nella’ dichiarazione dell'avv. 
Tanassi una manovra socialde- 
mocratica per dividere Fanfa- 
ni da Scelba, per creare una 
sorta di frattura fra il partito 
di maggioranza relativa e il 
Governo, L'argomentazione è 
azzardata? E’ molto probabile, 
ma non sì può dire fino a che 
punto; 

Liberali e repubblicani. fino: 
ra si mantengono estranei al 
la polemica e pare che non. ab- 
biano alcuna intenzione di in- 
tromettersi. Tuttavia l'avv. 
Reale non ha mancato di no- 
tare. che molto meglio sareb- 
be se si guardasse ai problemi 
di fondo che veramente inve. 
stono la politica di solidarietà 
democratica, a cominciare dal- 
la legge per le elezioni in Si 
cilia, mentre nei circoli più vi- 
cini a Pacciardi si faceva ri 
levare il. diritto che hanno i 
partiti di. democrazia laica di 
chiedere alla DC che «una po- 
litica ondeggiante di sbanda- 
menti a destra non renda im- 
possibile la collaborazione o la 
Tenda possibile soltanto per il 
senso di responsabilità della 
democrazia laica, il che signi 
ficherebbe logoramento e. per- 
dita di voti», e che «nel lavoro 
propagandistico e organizzati 
vo preelettorale ed. elettorale, 
la DC non cerchi di prospera- 
re a danno dei partiti laici al- 
leati come, documenti alla ma- 
no, si. potrebbe provare che è 
successo. su larga scala il 7 giu- 
gno». Insomma i repubblicani, 
pur al di fuori della polemica, 
vogliono da Fanfani dei fatti 
che provino essere la linea del 
suo, partito quella dell’alleanza 
democratica, 

Giovedì si riunirà Ja direzio- 
ne:socialdemocratica per discu- 
tere questioni inerenti lo. sta- 
tuto del partito. Ma. come ha 
detto l'avv. Tanassi — «non c'è 
dubbio ‘che parleremo anche 
della situazione politica», La 
direzione del P.S.D.I. dovrà de- 
cidere sulla convocazione del 
Consiglio nazionale: che si do- 
vrà. tenere tra la fine di feb- 
braio e la prima decade di mar- 
zo, Quanto alia possibilità. di 
una ‘convocazione di un con- 
gresso straordinario, ‘Tanassi 
ha detto che la richiesta non è 
da prendere neanche in consi- 
derazione perchè per essere va- 
lida dovrebbe estere presentata 
da un quinto degli iscritti, men- 
tre la richiesta è stata presen- 
tata da una sola persona. 

Il Presidente del Consiglio ha 
presentato oggi ‘al Senato il di- 
segno di legge relativo alla pro- 
paganda elettorale, che riflette 
gli accordi intervenuti”:tra 1 
quattro partiti, che lo hanno 
concordemente ‘approvato. In- 
tanto domani mattina tornerà 
a riunirsi la Montecitorio la 
Commissione d’agricoltura per 
l'esame delle famose: tre propo: 
ste ‘di legge sulle morme per. ì 
contratti agrari. 


Gli..arretrati agli statali 


Disposizioni del Tesoro 
per. un sollecito pagamento 


Roma, 1 
Enti competenti hanno assi. 
curato questa sera che per 
quanto la legge delega. rela- 
tiva agli aumenti degli assegni 


al personale dello Stato, in ser- 
vizio ed in quiescenza, non sia 
stata ancora pubblicata, il Mi. 
nistero del Tesoro, ha dato le 
opportune telegrafiche istruzio- 
nî ai propri uffici provinciali 
ed alle ragionerie centrali per- 
chè tutto sia predisposto per 
la più sollecita applicazione 
dell'imminente provvedimento. 
Prontuari delle nuove tabelle, 
circolari esplicative, istruzioni 
tecniche agli uffici meccano- 
grafici, sono già stati diramati. 

La mole di lavoro che in- 
combe, in questi giorni, sui ser- 
vizi del Tesoro è, pertanto, 
molto rilevante, per le com- 
plesse operazioni necessarie a 
determinare i nuovi ‘assegni, 
le nuove pensioni e le ritenute 
che, in forza della legge stessa, 
bisogna applicare. Basti pen- 
sare ai conteggi necessari per 
stabilire i nuovi aumenti de- 
curtati dalle trattenute per an- 
ticipazioni già corrisposte € 
per le nuove aliquote, stabili- 
te da apposita legge, in favore 
dell'E.N.P.A_S. 

Si ha motivo di ritenere. pe- 
rò che sarà osservato il termi- 
ne del 10 febbraio già. prean- 
nunciato dall'amministrazione 
per la corresponsione dei mi- 
glioramenti. economici sugìi 
assegni di attività. Un. lieve 
ritardo ‘potrà eventualmente 
verificarsi nei riguardi di quak 
che particolare categoria di 
personale, essendo tuttora in 
preparazione, presso le compe- 
tenti amministrazioni centrali, 
i prontuari inerenti agli spa- 
cial trattamenti che spettano 
alle caterie stesse. 


rale si è passati all'esame di 
questioni più specifiche: quelle, 
cioè, connesse con la situazione 
i del’ Mediterraneo, dell’Eurova 
sudorientale e del Medio e Vi- 
cino Oriente. Il comune desi 
derio di rafforzare la difesa in 
questi settori non sì è manife- 
stato in una decisione concor- 
de circa i metodi di attuare ta- 
le potenziamento: da parte ita- 
liana, cioè, si è insistito sulla 
opportunità di precisare meglio 
il collegamento tra Patto bal- 
canico da una parte e Patto 
atlantico e Unione dell'Europa 
occidentale dall’altra. Questa 
posizione è stata. sostenuta da- 
gli onorevoli Scelba e Martino, 
che in tal modo — secondo in- 
discrezioni delle quali non è 
stato possibile ottenere confer- 
ma — hanno declinato i ripeti. 
ti inviti di Ankara per un’ade- 
sione dell’Italia. al Patto. bal- 
canico. 

Il Governo italiano, in altre 
parole, resta’ favorevole allo 
sviluppo dei. meccanismi inter- 
nazionali e specialmente di 
quelli «regionali», di difesa; ma 
non intende — almeno per il 
momento — aderire all’organiz- 
zazione balcanica, Il Primo Mi- 
Nistro e il Ministro degli Este 
ri di Turchia avrebbero ricono- 
sciuto la fondatezza della te 
si. italiana e in conseguenza 
avrebbero esposto le proprie 
idee circa i mezzi per attuare 
tale proposito italiano, 

Che questa diversa bosizio- 
ne non abbia alterato minima- 
mente i rapporti tra Roma e 
Ankara è confermato da quan- 
to il Ministro Martino ha detto 
stasera, al pranzo offerto in 
onore degli ospiti turchi, e 
cioè: «La. perfetta intesa rag- 
giunta su tutte le questioni di- 
scusse e la perfetta identità di 
vedute sui più importanti rro- 
blemi di comune interesse ci 
rendono certi che la collabora- 
zione tra i nostri due popoli, 
nel quadro della naturale soli 
darietà mediterranea, è desti. 
nata a. diventare sempre più 
attiva, intima, feconda di con- 
creti risultati». 

Sono paròle, quelle del Mini 
stro degli Esteri, che non sa- 
rebbero siate pronunciate se lo 
accordo non fosse stato effetti 
Vo circa tino dei principali pro- 
blemi in esame nelle conversa. 
zioni di Roma. In effetti, i due 
paesi si trovano di fronte a 
Una serie di questioni verso le 
quali, se esiste una comune im- 
postazione generale, diversi so. 
no i metodi di «approccio». Ed 
è esempio di saggezza se si 
attua uma divisione dei compi- 
ti che, nell’unitarietà di una 
politica generale, consente di 
operare con successo nei diver. 
sì settori: e si tratta, nel caso 
specifico, di settori particolar- 
mente delicati. 

Nel comunicato ufficiale del- 
l'udienza concessa stamane dal 
Pontefice ai due Ministri della 
‘Repubblica turca è detto che 
«durante il colloquio essi han- 
no tenuto a presentare il loro 
deferente omaggio al Capo Au- 
gusto. della. religione cattolica 
e, nel ‘porre in risalto la sua 
fervida attività a vantaggio del 
la pace nel mondo, hanno ag- 
giunto anche a nome del Capo 
dello Stato speciali auguri per 
la persona di Sua Santità. Il 
Santo Padre ha manifestato 
agli illustri. visitatori la. sua 
viva, gratitudine per così signi- 
ficativo gesto». 

A. Si 


IL NUOVO AMBASCIATORE ITALIANO A LONDRA 


Zoppi presenta domani 
le.credenziali alla Regina 


Tradizionale stilata del corteo. nella. capitale inglese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 1 

Dopodomani, giovedì, avver- 
rà, la..cerimonia della. presen- 
tazione delle ‘credenziali del 
nuovo Ambasciatore d’Italia 
alla Corte di San Giacomo, 
conte Zoppi. Corne sempre da 
parecchi decenni, la cerimonia 
si svolgerà in realtà non nel 
vecchio palazzo di San Giaco- 
mo, tuttora esistente ma dove 
non risiede più il sovrano re- 
gnante anche se la Corte in- 
glese continua a ‘chiamarsi 
Corte di San Giacomo, ma ‘al 
la reggia di Buckingham posto 
al centro dei giardini reali di 
St. James e Green Park. 

Come vuole la tradizione in- 
glese, poco prima delle 12, ora 
fissata per la ‘presentazione 
delle credenziali, il «Marescial- 
lo» del corpo diplomatico si 
recherà alla sede dell’Amba- 
sciata d'Italia per incontrare 
l'’Ambasciatore; dinanzi alla 
Ambasciata si formerà quindi 
un corteo di diverse berline 
(fornite appositamente dalla 
Casa Reale) nelle quali sali- 
ranno, oltre al «Maresciallo» 
(che è il funzionario preposto 
alla cerimonia della Corte in- 
glese) e all'’Ambasciatore an- 
che altri otto membri del per- 
sonale dell'Ambasciata d'Ita- 
lia. 

T corteo si dirigerà verso la 
reggia di Buckingham, dove, 
alla presenza di Eden (a me- 
no che questi non sia troppo 
impegnato con la conferenza 
del Commonwealth) avverrà la 
breve cerimonia formale della 
consegna delle lettere creden- 
ziali. La Regina scambierà 
quindi aleune parole col nuovo 
Ambasciatore (ma non ci sarà 


discorso ufficiale) dopo di che 
verranno presentati alla. So- 
vrana gli altri diplomatici ita- 
liani, 

Mentre ci si predispone per 
la cerimonia ufficiale, continua 
attivamente la preparazione 
del programma della visita in 
Inghilterra del Presidente del 
Consiglio e del Ministro degli 
Esteri italiani che avrà luogo 
dal 15 al 18 corrente, 

Ancora non sono stati defini. 
ti tutti i dettagli della visita; 
anzi è stato stabilito un ordi- 
ne del giorno delle conversa» 
zioni. Si può già dire, one 
que, che saranno in primo pia- 
no non soltanto gli specifici 
problemi italo-britannici (non 
ve n'è nessuno al momento at- 
tuale che rivesta carattere di 
particolare importanza) quan- 
to le questioni di più vasto re- 
spiro che riguardano l'Europa 
in generale e il mondo. 

E questo è un sintomo evi- 
dente di come il panorama po- 
litico del dopoguerra sia mu- 
tato e si sia allargato; oggi in 
uma riunione italo-britannica si 
è portati di necessità a ragio- 
nare in termimi di problemi al- 
meno europei — sui quali gli 
uomini di Stato inglesi e ita- 
liani procedono a un utile e 
franco scambio di vedute. 

L'ultima. giornata della visi- 
ta. sarà dedicata a un viaggio 
alla storica città universitaria 
di Cambridge, dove il Presi- 
dente. del Consiglio e il Mini 
stro degli Esteri saranno rice- 
vuti dai dirigenti dell’Univer 
sità. e prenderanno contatto 
con gli insigni rappresentanti 
del mondo culturale inglese. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 2 febbraio 1955 


PREVISIONI ALLA VIGILIA DEL DIBATTITO A PALAZZO. BORBONE 


L'ARITMETICA DEI VOTI 
dà per battuto Mendes 


Soltanto l’incognita della successione potrebbe 
evitare al. Premier la sfiducia dell’ Assemblea 


Parigi, 1 

L'opposizione governativa è 
impaziente di impegnare batta- 
glia e rovesciare Mendes Fran- 
ce, Già da ieri su. una questio- 
ne secondaria, che concerneva 
il capitolo, della radio nel bilan- 
cio statale, ha incrociato i fer- 
ri, e dopo aver criticato acerba- 
mente la parzialità politica del 
le informazioni che vengono 
passate in onda, ha messo, con 
sorpresa di tutti, il Governo in 
minoranza, Non è stata che 
una scaramuccia, che non ha 
avuto seguito, tuttavia abba- 
stanza significativa, poichè ha 
annunciato il clima in cui do- 
mani alle 15 si svolgerà a Pa- 
lazzo Borbone l’atteso grande 
dibattito. 

Anche stasera, nell’immedia- 
ta vigilia della battaglia, le pre- 
visioni sono incerte. Mendes 
France è intenzionato a difen- 
dersi strenuamente opponendo 
lo stesso vigore con cui l’oppo- 
sizione si appresta ad attaccar- 
lo. Si assisterà, quindi, ad una 
prova di forza da tutte e due 
le parti di cui da più di un 
anno non si erà vista l’egua- 
le. Nella valutazione della si 
tuazione si deve dire che il Go- 
vemo non è certo posto in una 
situazione di favore. La sua po- 
litica. nell'Africa del nord ha 
scoperto lati pericolosi. che 
preoccupano le forze conserva- 
trici e nemmeno la nomina del 
gollista Soustelle. a governato- 
re d’Algeria ha acquietato le 
preoccupazioni. Sipuò dire an- 
zi che proprio tal: nomina ha 
reso più intransigente l’opposi- 
zione. Non c’è deputato, come 
non c'è foglio a qualsiasi par- 
tito politico essi appartengano 
che non abbiano la: stessa im- 
pressione e che non giudichino 
vulnerabile Ja situazione di 
Mendes France. 

Ma altro è farlo cadere al 
tra cosa succedergli. E’ questo 
il punto della questione, La ca- 
duta può avvenire a causa del- 
la debolezza dello schieramento 
governativo. Per_il momento 
tre gruppi politici sono in eran 
parte decisi, a sostenerlo: il 
partito radicale, quello gollista 
e il socialista. Se la votazione 
avvenisse senza alcuna  diser- 
zione degli appartenenti ai tre 
partiti Mendes France per una 
ventina o-poco più di voti su- 
pererebbe. la. prova. e rimarreb- 
be al Governo. Ma, nei radica- 
li, la frazi che fa capo 2 
René Mayer, il quale ha per 
primo, quale deputato di Co- 
stantina, sferrato l'attacco 2 
Mendes France minaccia. di 
staccarsi dal sruppo e di vota- 
re contro il Governo. Una tale 
eventualità si è precisata ieri 
sera e tutta fa credere che una 
ventina di deputati radicali su 
69 del totale del partito, po- 
iranno seguire René Mayer, a 
meno. che sino a domani non 
si abbiano mutamenti di umori 
e René Mayer, che non è cono- 
sciuto per un uomo di tenacia 
e di coraggio, cambi idea. 

Fra i gollisti c'è forse mag- 
gior coesione, ma ‘non tutti i 
colleghi di Soustelle hanno ap- 
plaudito alla sua nomina. Si sa 
come queste cose accadano nel 
clima parlamentare. Nei con- 
fronti dei socialisti, anche qui 
la coesione non sembra essere 
messa in causa. I 104 socialisti, 
almeno nelle previsioni, daran- 
no venerdì la loro fiducia: a 
Mendes France. Per assicurar- 
sela del tutto, questa sera il 
Presidente del Consiglio. ha 
avuto un lungo colloquio icon 
Guy. Mollet, il segretario del 
partito socialista, al quale sem- 
bra che abbia rinnovato la 
proposta di fare entrare un nu- 
mero notevole di socialisti nel- 
la formazione governativa. 

Un tale fatto se pofesse ve- 
rificarsi prima della battaglia 
‘avrebbe un'influenza decisiva 
sui suoi risultati. A Mendes 
France non importa rimpasta- 
re nuovamente, a pochi gior- 
ni di distanza dal suo, quinto 
Ministero, ma assicurarsi si 


ae 


no alle nuove elezioni politi 
che, che avranno-luogo gra un 
amno, la corresponsabilità so- 
cialista. Per giungere a tale 
successo,..che..potrebbe salvare 
il Governo in extremis, Men- 
des. France pare, abbia offerto 
a Guy Mollet alcuni portafo- 
gli chiave; quellixstessi che. il 
partito gli chiedeva ‘tempo’ fa 
per entrare al Governo. Ma 
oggi l’entrata dei socialisti è 
resa impossibile e inopportu- 
na per due motivi: in primo 
luogo perchè i socialisti han- 
no indetto il loro congresso 
per il 5 febbraio e cioè dopo 
il voto di venerdì ‘e in secondo 
luogo per la precarietà dell'at- 
tuale situazione governativa. 

In ogni modo, passando alle 
cifre, se ai socialisti che sono 
104, si aggiungono tutti i ra- 
dicali che sono 69, i gollisti, 
cle sono 76 e i 16 dell'UDSR 
si hanno 265 voti. Sono pochi. 
Il Governo non avrebbe fa 
maggioranza. Perchè questa 
sia possibile a tutti i socialisti, 
i gollisti, i radicali e quelli 
dell’UDSR dovrebbero aggiun- 
gersi i gollisti dissidenti e 
qualche gruppetto di indipen- 
denti e di democristiani. 

E' questa la’ situazione go- 
vernativa. Si potrebbe facil 
mente dire che il Governo è 


virtualmente battuto in par- 
tenza tanto più che questa se 
Ta a Palazzo Borbone si è &- 
vuta una nuova manifestazio 
ne di sfavore in argomenti 
tecnici. Sul capitolo del trat- 
tamento dei funzionari dello 
Stato l'Assemblea ha respinto 
quasi all'unanimità con 580 
voti contro 34 il relativo bi- 
lancio. E ad accentuare il cli- 
ma di ostilità si è avuta l'eco 
dei disordini avvenuti oggi a 
Lilla tra una folla di manife- 
stanti, la più parte agricolto- 
ri, e la polizia, la quale ha 
caricato la folla, provocando 
vari ferimenti. 


Hansen nominato 


nuovo Premier danese 
Copenaghen, 1 

Re Federico di Danimarca 
ha ufficialmente nominato que- 
sta sera Primo Ministro H. C. 
Hansen. Il nuovo capo del Go- 
verno danese conserverà il 
portafoglio degli Esteri che egli 
pod aveva nel Gabinetto Hed- 
toft, 

Hansen fungeva da Primo 
Ministro da sabato prossimo 
quando il Primo Ministro Hans 
Hedtoft morì improvvisamen- 
te a Stoccolma. 


IL MOVIMENTATO SOGGIORNO DEI «BALLETTI ROMENI» A PARIGI 


ASPRA NOTA DEBUCARESI 
CONTRO 1<RASCISTI FRANCESI 


Un incidente diplomatico sorto ‘per il comportamento 
degli agenti di polizia comunisti al seguito della «troupe» 


Parigi, 1 

Gli incidenti di vario genere 
che hanno caratterizzato il sog- 
giorno a Parigi della compa- 
gnia romena di balletti di Bu- 
carest, sembra stiano per ave- 
re uno strascico diplomatico; 
dopo quello giudiziario che già 
è in corso. 

Come si ricorderà, alcuni gior- 
ni dopo che la compagnia ave- 
va cominciato la serie di rap. 
presentazioni al teatro dell’Em- 
pire a Parigi, il primo violino 
dell'orchestra decideva improv- 
visamente di scegliere la liber- 
tà. Pochi giorni dopo questo 
primo fatto, che aveva suscita- 
to scalpore, scoppiava un serio 
incidente all'albergo che ospita- 
va l’intera compagnia, compo- 
sta di 65 artisti tra ballerini e 
musicisti e di 62 agenti di po- 
lizia: un rifugiato romeno a 
Parigi, dopo aver chiesto di par- 
lare con il direttore d’orche- 
stra, veniva seriamente malme- 
nato e doveva ricorrere alle cu- 
re di un sanitario. La sera stes- 
sa la compagnia veniva fischia- 
ta durante la rappresentazio- 
ne, da parte di un folto gruppo 
di rifugiati romeni a Parigi, co- 
stringendo la polizia francese a 
intervenire per far loro sgom- 
berare la sala. L'indomani mat- 
tina, Costantinesco, il rifugiato 
malmenato, sporgeva querela 
per aggressione e ferimento vo- 
lontario. Della. querela veniva 
informato il giudice istruttore 
il quale, non senza aver dovu- 
to superare numerose difficoltà, 
otteneva di poteri porre a con- 
fronto i membri della compa. 
gnia e il Costantinesco. Questi 
individuava tredici aggressori; 

Radio Bucarest dava’ notizia 
ieri di un intervento del Mini- 
stero degli Esteri romeno per 
protestare presso il Quai d’Or- 
say, a seguito del «modo. di 
agire di elementi fascisti du- 
rante. le rappresentazioni in 
Francia dei balletti folkloristi- 


A DODICI GIORNI DAL. MATRIMONIO 


Maria Pia in auto 
da Ginevra a Cascais 


Precauzioni per la salute dî Maria Josè 
Confermafo il viaggio di nozze a Madera 


Ginevra, 1 

La Principessa Maria Pia la- 
scerà molto probabilmente do- 
mani (o al più tardi giovedì) 
Ginevra, diretta a Cascais per 
il suo matrimonio con il Prin- 
cipe Alessandro. La Principes- 
sa Maria Pia partirà in auto. 
mobile. e sarà accompagnata 
nel viaggio dalla ex Regina Jo- 
sè e da due dame di corte. La 
carovana delle automobili per- 
correrà la strada più vicina al 
la costa mediterranea per evi 
tare i rigori della stagione. Non 
è stato previsto un preciso 0- 
tario di viaggio, e questo 2 
seguito delle condizioni di sa- 
lute, non. perfette, della madre 
di Maria Pia. 

Il viaggio da Ginevra a Ca- 
scais durerebbe sette o otto 
giorni, e si pensa che verran- 
no toccate le città di Barcello- 
na e Madrid. 

La Principessa Matia Pia go- 
de perfetta salute e in questi 
giorni è sfata vista spesso & 
Ginevra, accompagnata dalla 
marchesa Pallavicini, in giro 
per acquisti nei negozi. Nel ca- 
stello di Merlinge si nota in 
questi giorni una insolita ani 
mazione. Continuano ‘a giunge: 
re lettere e telegrammi di au- 
gurio, oltre a numerosi regali. 

Ta principessa Maria Pia ha 
dichiarato che intende recarsi, 
con molta probabilità, questa 
estate in Italia, e precisamen- 
te a Bolgheri (ospite della fa- 
miglia Incisa) per le vacanze. 
Questo, compatibilmente con le 


necessità di lavoro del Princi- 
pe. Alessandro. La Principessa 
Maria Pia ha confermato che 
il viaggio di nozze avrà per.me- 
ta Madera e che dopo di esso 
si stabilirà a Parigi. Non a. 
vrà luogo, invece, il progettato 
viaggio a Londra. 

E’ stato affisso oggi all'albo 
dell’ufficio della «Conservatoria 
del. registro civile» di Cascais 
l'annuncio del prossimo matri- 
monio della figlia dell'ex Re 
Umberto, Maria Pia di Savoia 
e del Principe Alessandro di 
Jugoslavia. 

L'énnuncio è redatto nei se- 
guenti termini: «Il conserva» 
tore del registra civile di Ca- 
scais rende noto che Alessan- 
dro Karageorgevith, jugoslavo, 
di 30 anni, impiegato in una 
agenzia di navigazione, celibe, 
nato a Richmond (Surrey), 
Granbretagna, domiciliato 2 
Londra, figlio del Principe Pao- 
lo Karageorgevich e. della Prin- 
cipessa. Olga, nata. Schleswig 
Holstein  Gluckburg, residente 
a Parigi, e Maria Pia di Savoia, 
di 20 anni, casalinga, nubile, 
nata. a, Napoli, domiciliata, a 
Cascais, figlia di Umberto. di 
Savoia, italiano, e di Maria 
Josè, nata . Sassonia-Coburgo 
Gotha, belga, residente a Ca- 
scais, hanno intenzione di con- 
trarre matrimonio. Le persone 
che intendono opporre a tale 
matrimonio . qualche. impedi- 
mento legale: possono: farsi ‘co- 
noscere). 


ci romeni». Nella nota che Bu- 
carest avrebbe fatto pervenire 
a Parigi, si precisava per altro 
che gli elementi colpevoli di 
aver provocato i disordini era- 
no protetti dalla polizia france- 
se, e si concludeva asserendo 
che l’intera compagnia sarebbe 
immediatamente stata richia- 
mata ‘in patria, prima cioè di 
poter .continure le sue rappre- 
sentazioni a Bordeaux e, di lì, 
in Inghilterra, D’altro lato, si 
apprendeva stamane che la di- 
rezione stessa dei balletti ave- 
va sporto querela per «violazio- 
ne di domicilio e violenze» da 
parte del Costantinesco. 

Infine, in ambienti autorevo- 
li vicini al Quai d’Orsay, si af- 
fermava. stasera che il Gover- 
no francese risponderà quanto 
prima alla nota di Bucarest, 
mentre. si respinge. l'accusa 
romena secondo. la quale i 
membri della compagnia di bal- 
letti non avrebbero beneficiato 
di sufficienti misure di sicurez: 
za, mentre al contrario era sta- 
to organizzato un eccezionale 
servizio d'ordine durante tutta 
la loro permanenza, a Parigi. 


Lia critica ad Risenhower 


di una studentessa americana 


New York, 1 

C'è una ragazza americana 
che, per essere stata indiscipli- 
nata durante una lezione si è 
presa una punizione abbastan- 
za grossa e certamente anti 
quata, ma che ha finito per 
darle una sia pur passeggera 
celebrità e, se ben sfruttata, a 
garantirle per tutto il resto 
della sua vita scolastica una 
specie di immunità da ulterio- 
rì punizioni. 

La ragazza si chiama Elai- 
ne Solgat ed è studentessa al 
penultimo anno delle scuole 
medie di Reese, una cittadina 
del Michigan: all’inizio del 
gennaio, l’ora di lezione di sto- 
ria coincideva con quella in 
cui. Eisenhower leggeva al 
Ccengresso il messaggio sullo 
stato dell’Unione ed il profes- 
sore invece di spiegare le guer= 
re di Sparta, mise il televisore 
sul canale che portava la figù- 
ra e le parole del Presidente. 

Elaine non seppe resistere 
ad una tipica debolezza fem- 
minile e si mise a chiacchiera- 
re. Punizione: trascrivere in 
bella calligrafia le 7700 parole 
(equivalenti a dieci colonne di 
giornale) del discorso di «Tie». 
Ci sono volute sette penose se- 
rate per compiere il lavoro e 
ad opera completata, e dopo 
che il professore ebbe dovuta. 
mente controllato l’esattezza 
della trascrizione, Elaine mise 
al suo manoscritto questa. po- 
stilla: «Si potevano dire le 
stesse cose con meno parole» e 
mise il tutto in. una busta in- 
dirizzata ad Eisenhower. 

Il manoscritto è tornato \og- 
gi a Reese in una grossa bu- 
sta intestata della Casa Bian. 
ca: in un angolo della prima 
pagina ci sono, di mano del 
Presidente, queste parole: «Ad 
Elaine, con profonde scuse per 
la lunghezza di questo discor- 
so. che essa ha dovuto trascri- 
vere e con i migliori auguri». 

Sorge ora un piccolo proble- 
ma: se il documento debba re- 
stare di proprietà della ‘ragaz. 
za o della scuola. Problema 
che probabilmente sarà risolto 
con un compromesso: la ra- 
gazza lo donerà alla scuola 
contro la. promessa di non es- 
sere più punita per il restò 
dell’anno:e di quello prossimo, 


Restituito dal mare 


il cadavere di un bimbo 


Trapani, 1 

Il mare ha restituito il ca- 
davere del piccolo Nicolò Alte- 
se, di 3 anni, scomparso dieci 
giorni fa. Come. è noto, un 
coetaneo aveva detto che il 
bambino era caduto in mare 
mentre giocava sul lungomarè 
Regina Elena, ma le ricerche 
effettuate anche con l’impiego 
di palombari erano rimaste in- 
fruttuose. 


GLORNANE TO)ROnY 


A CORTINA I CAMPIONATI NAZIONALI DI SCI 


RIVINCITA DI ZENO COLÒ: 
una saetta fra le 77 porte 


Gluck secondo e Burrini terzo - Le. fondiste .della squadra 
regionale giuliana prime e seconde .nella gara a staffetta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cortina, 1 


Zeno Colò si è ripresentato 
stamane, nello slalom speciale, 
con la «grinta» di un tempo e 
naturalmente ha vinto. Non è 
stato facile, però: al termine 
della prima delle due discese 
egli era in una posizione, la 
quinta, con un distacco dal mi- 
gliore di due secondi esatti, che 
sembrava rendere pressoché im- 
possibile un suo ricupero. La 
sua seconda decisiva discesa è 
stata un capolavoro; bisogna 
dire che, rammollitosi il fondo 
nevoso causa lo scirocco, ha 
‘trovato il terreno che più si 
confà al suo stile ed ai suoî 
mezzi; ma bisogna subito ag- 
giungere che insieme con Vam: 
biente adatto ha trovato la fi- 
ducia, il mordente, la vivacità 
dei giorni migliori. Il pubblico 
lo ha acclamato a lungo, com- 
mosso dall'ennesima generosa 
impresa dell’indomabile cam: 


one. 

Il tracciato, che scendeva per 
la pista Adel Col Drusciè, pre- 
sentava notevoli difficoltà: in 
primo luogo la lunghezza supe- 
riore al chilometro; e poi le 77 
porte obbligate. disseminate sui 
220 metri di ‘dislivello del pen- 
dio. da Gino Seghi, in modo 
da impegnare i concorrenti nel- 
le più difficili «figure» e com- 
binazioni escogitate dai tecnici 
dello slalom (molte di esse po- 
tevano essere infilate o da una 
parte o dall'altra, era il con- 
corrente xa dover decidere la 
via più opportuna); infine vil 
fatto che dalla neve gelata — 
almeno durante la prima pro- 
va -— sì passasse in quello 
sottostante a una specie. di 
«pappa». 

Partirono primi tre «apripi- 
sta» due polacchi e Silvio Alve- 
rà. Poi iniziò la serie intermi- 
nabile dei 66 concorrenti. I più 
bravi erano tutti all’inizio; la 
situazione apparve quindi ben 
presto chiara. Otto Gluck era 
il migliore con -1’25”9; seguiva 
a 2 decimi Guido Ghedina, che 
però aveva saltato una porta 
e fu quindi squalificato (ma 
compì pure un'ottima seconda 
discesa, senza l'incidente. sareb- 
be stato secondo). Poi venivano 
il sorprendente Picchiottino în 
1°27” netti, Gino Burrini in 
1727”9 e con lo stesso tempo Co- 
lò. Quindi Ruppert in 1’30”, 
Schenone in 1’31”1, David in 
1°31”’2, Dino Pompanin in 1°32”’6; 
Sandro Menardi in 1'32”8. Mo- 
desto il 1’36”2 di Lino Zecchini. 

Terminata la prima «serie» la 
pista appariva... sconvolta. Ci 
vollero tre quarti d'ora per trac- 
ciarne un’altra, un po’ più faci- 
le soprattutto perchè l'ubicazio- 
ne delle porte permetteva un 
andamento più «scorrevole». E- 
rano le due quando fu dato.il 
primo «via». Gino Burrini com- 
pì un ottima discesa (1’19”6) e 
si guadagnò il terzo posto; Zec- 
chini migliorò sensibilmente e 
risalì all'ottavo. Poi fu la volta 
di Colò. Della sua discesa ab- 
biamo gîà detto. Segnò 1'18”4; 
pochi minuti e poi ecco in pi- 
sta Gluck. Le lancette dell’enor- 
me cronometro collocato accan- 
to al traguarda d'arrivo sì fer- 
marono sull’ 1’20”6. ‘Rapido 
conto: Colò era il campione. 

Un ‘altto calcolo fu fatto 
quando furono terminate le 
manifestazioni di’ entusia- 
smo per la prova di Ze 
no: da Gluck (evidentemente 
rimesso perfettamente dall’inci- 
dente di dicembre) a Italo Pe- 
droncelli, cioè dal secondo allo 
undecimo classificato si è vista 
una sfilata di giovani in gran- 
de progresso anche in questa 
difficile specialità. Parte del 
merito va indubbiamente all’al- 
lenatore austriaco Hans Senger 


Drusciè, 


che sa quel che deve fare e la- 


vora con un piano ben definito, 
Poco. cavallerescamente la 
maggior parte degli spettatori 
aveva preferito. salire a Col 
anzichè scendere a 
Campo; cosicchè la staffetta 


femminile 3 per 5 chilometri ha 


avuto un contorno più modesto 
che le precedenti.gare di fon- 
do. Sei squadre si sono schie- 
rate alla partenza (come è no- 
to, in attesa che il podismo 
femminile abbia fatto più pro- 


seliti, la partecipazione ai cam- 


pionati avviene non per squa- 
dre di società, ma per rappre- 
sentative zonali): tre del Co- 
mitato carnico-giuliano, due del 
trentino ed una piemontese, 0 
per meglio dire di Limone. La 
abbondanza di... materia prima 
di cui dispone attualmente il 
Tarvisiano aveva indotto a ri- 
partire fra due formazioni gli 


elementi migliori. Se si fossero 


messe insieme Traffra, Roma- 
nin e Vicario, si sarebbe fatta 
quasi una «nazionale» e non. ci 
sarebbe stata lotta. Invece: la 
prima è stata la colonna della 
squadra <A», con Dorina e Ca- 
rolina Vuerich; le altre due 
hanno composto la «B», insieme 
con Fides Del Fabbro: ed han- 
no vinto. 

La lotta è stata comunque 
assai accesa, anche per le vel- 
leità manifestate dalle ragazzi- 
ne di Limone Piemonte (le do- 
minatrici, come ricorderete, del 
fondo femminile juniores) che 
non..si sono lasciate intimidire 
dal contatto diretto con tante 
«azzurre» e hanno saputo man. 
tenere fin quasi al termine il 
secondo posto, per arrendersi 
soltanto di fronte all’azione 
travolgente del «numero uno» 
del jondismo femminile. italia- 
no, Ildegarda Taffra, Nella pri- 
ma frazione Fides. Romanin 
con le sue lunghe gambe e la 
maggior classe ha fatto presto 
a lasciar indietro tutte le av- 
versarie, tra le quali la più te- 
nace è stata la piemontese Ri- 
na Tosello, che è riuscita a con- 
tenere il distacco in 1°24”. 

La compagna di squadra che 
le ha dato il cambio, Rita Bot. 
tero (cioè la campionessa ita- 


SLALOM SPEGIALE 


1) ZENO COLO’ (S. C; Abe- 
tone) 1a prova 12779, 2.a pro- 
va 1’13”4, tempo ‘totale. 2746"13; 
2) Otto Gluck (Sci Gardena) 
12519, 1’20”7, tot. 2’46”6; 
8) Gino Burrini (G, S, Truppe 
Alpine) ‘1279, 1’196, tot. 
2475; 4) Picchiottino 1’27?, 
12279, tot. 29499; 5) David 
1312, 1’22!”7, tot, 29599; 6) 
Menardi 1’32”8, 1’24”2, tot. 
257; ?) Pompanin' 1’32”’6; 
1245, tot, 2’57?1; 8) Zecchini 
1'362, 1°22”5, tot, 2°58”7; 9) 
Ruppert 1’30”, 1’28”’8, tot. 
2°58”8; 10) Schenone 1’81”1; 
1’28!6, tot, 2°59"7, 


STAFFETTA. FEMMINILE 


1) (COMITATO GIULIANO 
sq. B (Romanin 2435”, Del 
Fabbro 28°13”, Lidia Vicario 
26°12”) in 1,19, 2) COMITATO 
GIULIANO sq. A (Dorina Vue- 
rich 26948”, Carolina Vuerich 
2745”, Ildegarda Taffra 2452”) 
in 1, 1925”; 3) Com, Alpi. Oce- 
cidentali (Rina Tosello 25/59”, 
‘Rita Bottero 27?16”, Anna To- 
sello 2632”) ‘in \1,19°47”; 4) 
Com. Trentino sq, A (Taverna- 
ro 28'27”; Platter 2820”; Anita 
Parmesani' 2621”) in 1,298”; 
5) Com, Giuliano sq. € (Borto- 
lotti 3120”, Molinari 32°27”, 
Paoli 2925”) in (1,33712”; 6) 
Com, Trentino sq. B (Bettega 
3079”, Sartori 33'57”, Tavernaro 
39'18°) in 1, 37724”, 


prima sorpresa: 


FESTOSO INIZIO DEL TORNEO 
studentesco di pallacanesiro 


Gremito il Palazzo dello Sport - Una 
la sconfitta. del Li- 


Con gli incontro «D'Aosta» 
«Dante» e «Carliy-«Petrarca» ha 
avuto ieri inizio il campionato 
di pallacanestro degli istituti 
medi cittadini. Una grande fol. 
la di studenti gremiva il Palaz 
zo dello Sport. I giovani tifosi 
delle varie squadre debbono pe- 
rò smettere di manifestare il lo- 
ro entusiasmo con fischi e chias- 
so eccessivo. A causa del fra- 
stuono più d’una volta arbitri e 
giocatori. sono stati in imba- 
razzo, 


«D'Aosta» - «Dante» 38-81 


Il prima incontro del pro 
gramma ha dato motivo ad una 
grande sorpresa: i favoritissimi 
giocatori liceali si sono visti su: 
perare dai giovani elementi del- 
le Magistrali, che hanno presen- 


tato una squadretta omogenea 
facente perno su un Vigini in- 
traprendente e preciso, Il «Dan- 
te» si è difeso abbastanza bene 
nei primi dieci minuti di gioco 
ed è riuscito ancora ad avvici- 
narsi di un sol punto agli av- 
versari al :6'. della ripresa (20- 
19). Il primo tempo era termi- 
nato con 18 a 13. Poi Vigini, ben 
coadiuvato da. Cosich, è riuscito 
ad infilare tutta. una serie di 
precisi palloni cogliendo più 
volte in fallo la difesa avversa- 
ria, Ancora una breve reazione 
dei liceali che al-14° riuscivano 
ad accorciare il distacco (33-29) 
ed infine il «rush» finale dei tu. 
turi maestri che si aggiudicava- 
no, meritatamente il successo, 
Formazione delle squadre: 


«D'Aosta»: Nordio 2, Cosich 11, 
Sciortino 2, Vigini 21, Dobrilla, 


ceo “Dante» a opera delle Magistrali 


Steffè 2, Maiani, D'Agostini, 
Amadei, Contadini. «Dante»: Ci- 
rello 10, Albriziò 2, Cavallini 2, 
Calvani 11, Depase 6, Padovan, 
De Luyk. Arbitri: Oberti e Or- 
landini. 


«Carli» - «Petrarca» 48-16 
I commercialisti del «Carli» 
non hanno faticato molto per 
aver ragione della modesta squa- 
dra del Liceo «Petrarca». Poten- 
do contare su un Pieri in otti- 
ma forma e disporre di altri 
quattro o cinque elementi di 
buona preparazione tecnica, il 
«Carli» è andato via subito ai 
primi minuti di gioco ottenendo 
un punteggio che gli ha permes- 
so di giocare con tutta tranquil- 
lità tutto il resto dell'incontro. 
mM «Petrarca» aveva praticamen- 
te il solo Boniciolli in grado di 
misurarsi con gli avversari, es- 
sendo gli altri elementi di scar- 
sa levatura tecnica. Nella squa- 
dra del «Carli», oltre a Pieri, 
hanno avuto modo di mettersi 
in buona luce i difensori Saffi 
e Bevilacqua e gli attaccanti 
Drago, Siberna' e Tarabocchia. 
Formazione delle squadre: 


«Carli»: Drago 3, «Burolo 2, 
Saetti 4, Saffi 5, Tarabocchia 10, 
Ziberna 6, Bevilacqua. 6, Pan- 
gher 2, Pieri 10, Bianchi. «Pe- 
trarca»: Marostica, Cozzi 1, Grio- 
ni 8, Balestra, Cavallini, Marino, 
Boniciolli 7, Cernaz 4, Durissini 
1, Empergher. Arbitri: Civelli e 
Oberti. 


Programma per oggi: ore 17.30 
Nautico-«Oberdan»y; ore 18.45, 
«da Vinci»-«Volta», 


liana' juniores), dal canto suo 
ha compiuto l'incredibile im- 
presa, pur avendo davanti a sè 
Fidel Del Fabbro, di accorcia- 
rele distanze di ben 29. Anna 
Tosello compiendo i 5 km. in 
26°32” perdette 20° sulla Vica- 
rio e dovette rassegnarsi ad es- 
sere superata dalla Taffra che 
girò în 2452”. Se la gara fosse 
continuata, senza. dubbio la 
campionessa italiana avrebbe 
acciuffato anche la. Vicario, 
che riuscì a mantenere il pri- 
mato per 25”, 

Sono intanto tramontati, an. 
che se non. ancora definitiva- 
mente, i campionati di bob. 
Stamane dovevano  disputarsi 
le prime due prove del squat- 
tro» e puntualmente alle gli 
equipaggi iscritti erano alla 
partenza. Ma lo scirocco aveva 
agito ‘negativamente sulla pi 
sta così da renderla non pro- 
prio impraticabile ma quasi. I 
bobisti sono stati quindi timan- 
dati alle loro case. Se il fred- 


echeranno telegraficamente. In- 
tanto questa sera a Rumerlo € 
a Pocol cominciavano a cade- 
re fiocchi di una neve fine fine. 
Dicono che più in alto la ne- 
vicata fosse copiosa. La pista 
delle Tofane, sulla quale do- 
mattina alle 11.30 le ragazze 
disputeranno la discesa: libera, 
ha un certo bisogno di essere 


rinnovata, specialmente nel 
tratto inferiore. 
GUIDO PUGLIARO 


Matthews ha quarent'anni 
Gli auguri di Puskas 


Londra, 1 

Stanley Matthews ha com- 
piuto ‘oggi il suo 40.0 complean- 
no e tra i tanti telegrammi di 
auguri ne ha ricevuto uno del 
capitano - della squadra nazio- 
nale ungherese Ferenc Puskas. 
Matthews: giocò ‘contro \l’Un- 
gheria nel mese di novembre 
del 1953 quando i magiari pie- 


do dovesse tornare, li riconvo- | garono l'Inghilterra per 6.a 3. 


LOI NON VA 


IN AMERICA 


ma s'incontra con Ferrer 


La causa del cambiamento di 


pro- 


gramma; «l misteri del pugilato ameri- 
cano» - Il match. per il titolo europeo 


Milano, 1 

Sulla notizia riguardante il 
proseguimento dell’attività di 
Toi in Italia e alla sua tempo- 
ranea rinuncia a recarsi negli 
Stati Uniti, abbiamo interpel- 
lato il dott. Strumolo che ci ha 
parzialmente confermato la co- 
sa. La S.I.S. ha infatti inizia- 
to delle trattative con il. pugi- 
le, che peraltro sono ancora 
allo stadio di progetto. Sulle 
cause di questo cambiamento 
di indirizzo da parte di Loi, 
Strumolo si è così espresso: 
<Sono i misteri det pugilato a- 
mericano». Attualmente Loi sì 
trova a Genova ma è atteso a 
Milano nei prossimi giorni, do- 
ve riprenderà gli allenamenti. 

A Genova, intanto, Duilio 
Loi ha confermato oggi di aver 
rinunciato al suo viaggio in 
America, ove avrebbe dovuto 
incontrarsi con Jimmy Carter 
per la disputa del titolo mon- 
diale dei pesi leggeri. La de- 
cisione è stata presa dal cam- 
pione europeo della categoria 
per due motivi. Il primo è che 
non gli è stato possibile otte- 
nere una proroga per poter di- 
fendere il titolo italiano ed eu- 
ropso. Il suo viaggio lo mette- 
rebbe pertanto in condizioni di 


LA TRIESTINA PER L'INCONTRO CON IL MILAN 


IL RIENTRO DI PETAGNA 
el’avanzamento di Dorigo 


Toso ristabilito, Valenti non intende rinunciare - L’oc- 
chio di Feruglio sulle prove di Belloni e Sabbatella 


Nel pomeriggio di ieri la Trie- 
stina ha iniziato la preparazio. 
ne in vista dell'incontro col 
Milan di domenica prossima, Si 
sono allenati tutti i titolari a 
eccezione di Valenti, Lucenti- 
ni e Soerensen. Il giovane e va- 
loroso terzino rosso-alabardato 
dice di sentirsi bene e intende 
giocare. Lucentini invece non 
ha voluto forzare perchè non 
ne sente il bisogno — le sue 
condizioni sono perfette — men- 
tre Soerensen sta curandosi il 
leggero strappo inguinale. Le 
condizioni di Toso sono buone 
in quanto la botta ricevuta 4 
Pisa. non ha. lasciato conse 
guenze. Il bravo terzino è com- 
pletamente ristabilito, Domani 
allenamento a due porte con 


una partitina fra i titolari e Petagna, dl generoso capo- 


una squadra mista  rosso-ala- 
bardata composta da allievi e 
ragazzi. L'allenatore Feruglio 


ha fatto una prima importante tI i 1 ni 

anticipazione sulla formazione POT Tn ge n PERL 
che sì sono già esibiti con suc- 
césso a dine contro rappresen- 


che domenica affronterà il Mi- 
lan: è sicuro il rientro in squa- 
dra di Petagna ed è sicuro lo 
spostamento di Dorigo nel ruo. 
lo di mezz'ala. 

Giovedì i cadetti della Trie- 
stina giocheranno a Venezia la 
prima partita del girone di ri- 
torno del campionato riserve. 
Due titolari, Belloni e Sabbatel- 
la, saranno inclusi nella squa- 
dra rosso-alabardata che a Ve- 
nezia giocherà. nella seguente 
formazione: Gergolet; Mondo, 
Belloni; Martinelli, Olivo; Jen- 
co; Ritani, Sadar, Bubnich, Af- 
finito e Sabbatella. Riserve: Me- 
tullio, Meggiolaro e. Pintarelli. 
Pare che la partecipazione di 
Belloni è Sabbatella abbia il 
valore di un collaudo. 


Convocazione di calciatori 
per la Nazionale militare 


È Roma, 1 

In vista, del campionato del 
C.I.,S.M. (Consiglio internazio 
nale dello sport militare), la 
nazionale italiana. di calcio ef- 
fettuerà il suo secondo allena- 
mento a Frosinone il giorno 10 
febbraio. ‘Fungerà da squadra 
allenatrice il Frosinone, parte- 
cipante al Girone F della Quar- 
ta Serie. Per l'occasione il C.T. 
magg. Bove e l'allenatore Wal- 
ter Crociani hanno convocato i 
seguenti 19 giocatori: portieri: 
Ravera (Alessandria), Verniani 
(Modena); terzini; Vincenzi 
(Inter), Corradi e Garzena (Ju- 
ventus), Verdolini (Prato); me- 
diani: Zanier (Atalanta), Del- 
fino (Genova), Fontana (Mi- 
lan), Martini e Pomati (Paler- 
mo); attaccanti:  Gratton e 
Zambaiti (Fiorentina), Gaspa- 
rini e Carta (Brescia), Sandri 
(Roma), Luosi e Raise (Vero- 
na), Benelli (Pro Patria). 

Dopo questo allenamento i 
tecnici preposti alla squadra 
selezioneranno la rosa definiti 
va degli «azzurrabili». 


Un ragazzo del Rugby Trieste 
Battig tra i candidati 


alla maglia azzurra 


I tecnici della F.I.R, hanno 
convocato il «prima linea» del 
Rugby Trieste per la partita 
che la rappresentativa veneta 
giocherà domenica prossima & 
Rovigo contro una. squadra 
sudamericana. 

Battig che è il «tallonatore» 
nel pacchetto di mischia del 
Trieste è fra i più quotati gio- 
catori di questo difficile ruolo 
e la sua recente chiamata, fa 
presumere. un suo prossimo de- 
butto tra gli azzurri della pal- 
la ovale, 


La S.G.T. ‘ospiterà 


gli avieri americani 


‘Approfittando della sosta del 
campionato perla disputa del- 
l’incontro internazionale Italia 
giovani - Svizzera, la Ginnastica 
Triestina ha concluso le tratta- 
tive per lo svolgimento di una 
partita amichevole fra la sua 
squadra maschile e la «U.S.A. 
Air Forces», composta da avia- 
tori americani di stanza a Cam- 


squadra, riprende il suo posto 


tative friulane. 


Una sola notte 
" di volo 


(Chi vuole 


domenica 


alle 11,10 


mercoledì 


alle 15,30 


venerdi 


alle 15 


La partita sarà disputata al 
Palazzo dello Sport di Montebel- 
lo, con inizio alle ore ‘18. Alle 
16.30 avrà inizio l’incontro fem- 
minile di Serie A, Ginnastica‘ gialloblù, Federico Allasio, 


‘Triestina-Autonomi. Torino. Es- 
so riveste grande importanza 
agli effetti dell’assegnazione, da- 
to che entrambe le contendenti 
si trovano ai primi posti della 
classifica, 


La morte di Bruno Fuart 
calciatore del Ruda 


Soggiacendo alle conseguen- 
ze di un incidente stradale di 
cui era rimasto vittima dome- 
nica scorsa, è deceduto lunedì 
sera, il 26,enne Bruno Fuart, 
giocatore dell’Associazione cal- 
cio Ruda, nelle cui file si era 
brillantemente distinto in que- 
ste ultime stagioni. I funerali 
seguiranno oggi mercoledì, alle 
ore 15, partendo dall'abitazione 
dell’estinto a Ruda. Alla deso- 
lata famiglia porgiamo con que- 
sto mezzo le nostre. condo- 
glianze. 


Allasio ‘al Verona 


Verona, 1 
La presidenza dell’A. C. Ve- 
rona ha comunicato che in da- 
ta odierna ha assunto la dire- 
zione tecnica della 


squadra. 


lasciare ‘vacante il titolo stes- 
‘so, ciò che non è nelle sue in- 
tenzioni. L'altro motivo è che 
a Milano Loi e il suo allenato- 
Te Spoldi hanno preso contat- 
to con Strumolo e Cabassi, al- 
la presenza del presidente del. 
la F.I.P. Bruno Rossi, e gli so- 
no state fatte offerte altrettan- 
to vantaggiose di quelle pro- 
spettategli per .il viaggio in 
America. Si tratterà di una se- 
rie di incontri da disputare in 
Italia. Loi incontrerà frattanto 
Îl 18 febbraio prossimo Ferrer 
a Parigi per il titolo europeo. 
il giovane pugilatore inizie= 
rà domani gli allenamenti atle- 
tici. presso la palestra del 
«Trionfo Genovese». La setti 
mana prossima si recherà quin- 
di a Milano per completare la 
sua preparazione in vista del- 
l'importante incontro. 


__T_ ——— 


Tiro ol piccione 
Un italiano ha vinto 


il campionato mondiale 
Il Cairo, 1 

TI Grand Prix de la Ville du 
Cairo, ultima competizione dei 
campionati mondiali di tiro al 
piccione, è stato vinto dall’ita» 
liano Giuseppe Graziani, che 
ha totalizzato sedici su sedici, 
Secondo l'americano Wyeth E- 
verhart con 15 su 16, terzi ex- 
aequo, con 14 su 15, gli italia» 
ni Andrea Cessa e Sandor Do- 
ra. Al quarto posto si sono 
classificati tredici concorrenti 
con 11 su 12. Gli italiani han- 
no occupato otto dei primi die- 
ci posti. 

Alla prova odierna prende- 
vano parte i settanta concor 
renti che nella qualificazione 
di ieri avevano ottenuto pun- 
teggio perfetto o commesso un 
solo errore. In tutto gli iscritti 
al Grand Prix erano 120, pro- 


venienti da nove nazioni. 
a ge 


Ul parere di Nielsen 
Bannister può battere 


l'ex ‘“cowboy,, Santee 


New York, 1 

Gunnar Nielsen, sconfitto dal 
primatista americano sul mi- 
glio. coperto, Wes Santee, è 
‘convinto che l’inglese Roger 
Bannister possa battere l'ex 
«cowboy» del Kansas anche 
sulle piste coperte. 

Santee frattanto ha annun- 
ciato il proposito di scendere 
sui quattro minuti netti in oc- 
casione della corsa sul miglio 
che si correrà sabato prossimo 
al Madison Square Garden di 
New York durante le «Millrose 
Games». Santee si è detto cone 
vinto di poter realizzare entro 
i prossimi due anni 3,58 su pi 
sta coperta e 3.55 all’aperto. 

CI 

Jean Renard ha conquistato a 
Liegi il titolo di campione belga 
dei «gallo» battendo Jean Kidy ai 
punti in 12 riprese. 

CURIOSE dea 

Rugby Trieste. Oggi alle 16 so- 
lito allenamento sul campo di via 
Flavia. Domani dalle 20 alle 21.30 
allenamento atletico a Roiano, 


in 24 ore 
da Milano a San Paolo 


in 19 ore 


da Boma a Caracas 


andare nel 


VENEZUELA 
BRASILE * URUGUAY 
ARGENTINA 
risparmia tempo e denaro con i famosi 


e modernissimi DG-6B dell’ALITALIA 


* Servizio diretto, rapido e puntuale 


* Cucina italiana di gran classe 


Ogni settimana: 
2 viaggi di andata e ritorno per ARGENTINA e il BRASILE 
1 viaggio di andata e ritorno per il VENEZUELA 


ROMA - LISBONA - CARACAS 


* Equipaggio italiano, famoso per la sua 
premurosa assistenza 


ROMA - MILANO - LISBONA - RIO - 8. PAOLO - BUENOS AIRES 


ROMA - LISBONA - RIO - MONTEVIDEO - BUENOS AIRES 


Per informazioni rivolgersi al proprio agente di viaggi o alle Agenzie 


ALITALIA 


ROMA - VIA BISSOLATI. 13 - T. 47.02.42 + MILANO - VIA VERDI. 6 - T. 87.71.07 
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- FORMOSA «FOR EVER>|) 


Mercoledì, 2 febbraio 1955 


] PENA tutto, una rinfresca» 
"tina alla memoria circa la' sit 
tuazione geografica de’ paesi di 
cui si parla; rinfrescatina che 
non guasta mai. Formosa, vera 
e ‘propria, dunque, isola di una 
superficie superiore di un ter- 
z0 a quella della Sicilia, è se- 
parata dal litorale del Fu-Kien, 
la più prossima provincia. vine- 
se, da un tratto di mare largo 
almeno centocinquanta chilome- 
tri. Relativamente vicino ad es- 
sa, è un arcipelago, detto del. 
le Pescadores; nome datogli, co- 
me del resto all’isola maggiore, 
dai primi esploratori portoghe- 
si. Tanto Formosa; quanto le 
Pescadores, sono in saldo pos: 
s del Governo di Ciang 
Kai-scek. Ma' lo stesso Governo 
di Ciang Kai-scek era, dal 1950, 
rimasto in possesso di tre mi- 
nori arcipelaghi, Tachen, Matsu 
e Quemoy, situati; questi, vici- 
no al litorale del Fu-Kien, e, 
per conseguenza, distanti assai 
da Formosa. Questi tre arcipe. 
laghi furono sempre tre pugni 
negli occhi al. Governo. della 
Cina comunista; nè senza qual. 
che ragione, perchè ‘essi sono 
«irampolini di lancio» eccellen- 
ti per qualunque iniziativa, 
spionistica o bellica, di Ciang 
Kai-scek. IH Governo america» 
no, d’altra parte, non ha mai 
dato nessuna assicurazione per 
la loro gifesa, e per garantirne 
il possesso ‘a Ciang Kai-scek; i 
suoi impegni sono limitati a 
Formosa vera e propria, ‘e alle 
Pescadores, 


*** 

Ora il 18 di gennaio storso, 
le forze comuniste hanno occu 
pata, praticamente senza  con- 
trasto, l'isola di Yikiangshan, 
una delle Tachen; distanie da 
Formosa, trecento chilometri. 
Adesso, la minaccia comunista 
si addensa sopra le altre isole 
costiere, in particolare sulle 
Tachen; e i concentramenti di 
forze comuniste, di cui. riferi» 
scono le agenzie, mirano appun. 
to alla occupazione di queste 
isole. Il Governo di Ciang Kai- 
scek ne ha ordinato lo sgombe- 
ro, che è in atto. Le forze na- 
vali ed aeree americane proteg- 
gono questo sgombero, mante: 
nendosi però ad una distanza ri- 
spettabile;. non meno di cento 
chilometri, 

«Stando così le cose, non sem- 
bra inevitabile, fatale che dalla 
situazione attuale. debbano sor: 
gere muove, complicazioni. Ci 
satebbe anzi argomento. perri- 
ienere che’ si possa arrivare 
ad una muova sistemazione di 
fatto, in base a cui il Governo 
di Mao Tse-tung diverrebbe pa- 
drone degli arcipelaghi. costieri 
senza incontrare resistenza di 
forze americane; e in cui il'Go- 
verno di Ciang Kai-scek conti. 
muerebbe ad essere padrone di 
Formosa e delle Pescadores sot- 
to la garanzia e protezione del. 
le forze americane. 

Intanto, ora come ora, sulle 
rive del canale di Formosa si 
combatte. Sono bombe e canno- 
mate tra cinesi comunisti e cine- 
si. mazionalisti, sia pure;. ma 
bombe sono. Brutto affare. E 
poi, su quelle rive ci sono con- 
centrati troppo ingenti forze 
aeree e navali. Di qui e di là, 
sulle rive di Formosa e sul li- 
torale del Fu-Kien, ci sono nei 
campi migliaia di apparecchi, 
e si levano a volo squadriglie 
da. ricognizione. Bombardieri 
americani affluiscono a Formosa 
da Okinawa e dalle Filippine; 
e si può star certi che bombar- 
dieri cinesi affluiranno dalla 
Corea. settentrionale, e chissà 
da dove. Di qui, intorno a For- 
mosa e alle Pescadores, grandi 
crociere delle navi: della Setti: 
ma flotta americana, al’ co- 
mando dell'ammiraglio Stump; 
di là, verso la costa continen- 
tale, a settentrione delle Tachen, 
grosse unità navali cinesi, e.mi- 
gliaia di moto-giunche, un tipo 
di imbarcazione arcaico cui la 
applicazione del motore ha con- 
ferito, per le operazioni di sbar- 
co, un valore paradossalmente 
efficiente (anche nella era sto- 
mica; e mine che sono ‘ancora- 
te, ma poi si staccano, è vaga- 
no... Di qua e di là, molti, 
troppi militari, e americani “e 
cinesi, muniti, per necessità di 
cose, di poteri amplissimi, pa- 
droni, in pratica, di allargare 
il raggio delle loro,zone di'con- 
trollo, arbitri di interpretare, di 
minuto in minuto; le- istruzioni 
di carattere generale, ricevute 
dai rispettivi Governi, Non è 
chi non veda, come in questa 
situazione turgescente, in questa 
tensione degli spiriti eccitati dal 
rombo dei motori, l'incidente 
può scaturire da un attimo al 
i'altro. E non parliamo di in 
dente preparato artifiziosamente 
da uno dei due Governi inte- 
ressati; ‘parliamo proprio del- 
l'incidente tattico, determinato 
da una esecuzione di ordini pre- 
cipitosa, da una iniziativa di co- 
mandi non bene ponderata, da 
uno di quei casi che, dai tempi 
in cui Troiani e Achei si fron- 
teggiavano sotto dle mura. di 
Tlion, sono sempre stati i pa- 


droni «delle sorti degli uomini..{f 


Ma dietro a questo pericolo 
tattico c'è quello ideologico, più 
grave ‘ancora, 

Da anni, il Governo della Gi- 
na comunista parla della lotta 
per la liberazione di Formosa; 
fa della occupazione di quest’i- 
sola, dinanzi al suo popolo e al 
mondo, una questione di pre- 
stigio nazionale, e quasi il sim- 
bolo della vittoria definitiva del- 
la eterna Cina — sotto veste 
marxista — ‘contro la razza de- 


gli invasori. Non è escluso, chie, 


parlando tanto di Formosa, Mao 
Tse-tung e Chu En-lai mirassero 
soprattutto a galvanizzare le e- 


nergie del loro popolo a fini in-|é 


terni; e tenessero viva quella 
questione, per la solita grande 


ragione che i regimi totalitari 
hanno sempre bisogno di un 
obiettivo di conquista e di glo- 
ria ‘hazionale, per, astringere i 
propri sudditi ad una discipli- 
na più rigida, e fare trovare lo- 
ro gusto alla ‘camicia? di» forza 
in cui li costringono. E può dar- 
si, che parlando di Formosa, i 
due capi che abbiamo nomina- 
to, ‘e tutti i «mandarini rossi» 
‘padroni della Cina, mirassero in 
realtà soltanto alla occupazione 
degli arcipelaghi costieri, e usas- 
sero la vecchia tattica di predi- 
care la conquista di mille, per 
arrivare a prendere cento. Ma, e 
quale effetto psicologico questa 
campagna insistente e ossessio- 
nanie,, come un suono di gong 
sempre uguale — il gong della 
liberazione di Formosa — può 
avere prodotto nelle teste  ci- 
nesi, se non quello di esaspe- 
rare ' il fermento “di nazionali: 
smo, anzi di «continentalismo» 
che già le esalta? Non dimenti. 
chiamo mai, che alla radice del. 
la rivoluzione cinese di Mao non 
c'è, per un corno, Marx: c'è lo 
antico anelito della razza, gialla 
a ricacciare in mare gli europei, 
tutti gli europei, Ora, è possibi: 
lissimo che perciò la campagna 
per «la liberazione di Formosa» 
possa prendere la mano a colo- 
ro stessi che la hanno montata; 
e trascinarli. al di là dei loro 
stessi obiettivi. E’ possibilissimo. 
cioè che domani, raggiunto il 
possesso degli arcipelaghi costie- 
ri, il regime di Mao debba, per 
l’intimo impulso della stessa ri 
voluzione cinese, preparare, € 
tentare l’impresa ben, maggiore 
dello sbarco a Formosa vera e 
propria. I tecnici ci assicurano 
che. questa-impresa; nelle attua 
li condizioni strategiche,-non po- 
trebbe | presentare) nessunissima 
probabilità di riuscita. Ma. noi 
non crediamo mai, per prinei- 
pio, ai tecnici. E poi, i-regimi 
totalitari e rivoluzionari (i due 
termini, in fondo, sono equiva- 
lenti) obbediscono ad una logi: 
ca loro propria, perchè hanno e- 
sigenze di ‘prestigio e di popo: 
larità assolute; e, domani, non 
si vede perchè il governo di 
Mao non dovrebbe lanciare allo 
sbaraglio. e al macello qualche 
migliaio di moto-giunche nello 
stretto di Formosa, magari uni- 
camente per dare uno sfogo al- 
l’odio anti-americano del suo po- 
polo, e avere un nuovo, argo» 
mento, di propaganda. E un at- 
tacco, anche fallito, a Formosa 
vera e propria o alle Pespado- 
res, garantite a Ciang Kai-scek 
da Washington, potrebbe essere 
il segnale... 
**% 

Di qui, s'intendono bene le 
preoccupazioni espresse avant’ie- 
ri da Eden nel suo discorso agli 
elettori della sua circoscrizione: 
e il voto suo che gli attuali com- 
battimenti per gli arcipelaghi 
costieri siano ai. più presto in- 
terrotti, e si. dia luogo ad una 
pausa per riflettere. E anche, si 
intende, che Eden spera si pos 
sa addivenire ad un terzo armi. 
stizio asiatico, dopo quello per 
la Corea e per l’Indocina; allo 
armistizio per Formosa, le cui 
grandi linee potrebbero essere 
segnate dal riconoscimento alla 
Cina comunista degli arcipelaghi 
costieri; e in un impegno della 
Cina a non attaccare Formosa, 
con, nello sfondo, l'ingresso del. 
Ja Cina nel’ONU; prezzo che 
forse, l'America sarebbe pronta 
a pagare; pur di levarsi il crue- 
cio di montare in permanenza 
la guardia all’isola ‘contesa. È 
forse, all’armistizio si può arri 
Vare: a patto che i «mandarini 
rossi» di Pechino non vogliano 
applicare al governo di' Washing- 
‘ton la tattica usata da quel tale 
mercante cinese con l'americano 
che voleva comperare il suo va- 
so. Il mercante, dunque, comin- 
ciò con il chiedere un prezzo 
stravagante del. vaso. E. l’ameri: 
cano disse: «0, K. Lo compro». 

Al che il mercante ‘osservò 
che bisognava comprare anche 
la. mensola laccata su cui. era 
posato. 

«Quanto?» chiese l’americano, 

«Trenta dollari». 


«E va bene». E géitò il danaro 
sul tavolo. n 

«Ma, disse il mercante cinese, 
sulla mensola c’è anche un tap- 
petino ricamato; per coi mi de- 
vi dare dieci dollari». 

«O _K. — disse ancora l’ame- 
ricano —. G’è più nierite®, 

«Sì, per. verità. Vedi, nel vaso 
sono infilati alcuni rami di fiori 
finti, di. porcellana, stupendi 
Per essi aggiungerai altri dieci 
dollari». 

«E sia pure, Ecco gli ‘ultimi 
dieci dollari. Posso portarmi via 
tutto ?». 

«Oh — disse a' questo punto 


il mercante —, come si fa a 
trattare con te? Tu non' avrai 
niente. Sei troppo. precipi- 
1050...). 


Se il governo di Pechino vuo» 
le vendere all’ America la tregua 
in Esiremo Oriente così, all’ar- 
mistizio di Formosa sarà diffici- 
le arrivarci; 


GIOVANNI ANSALDO 


IL‘ PICCOLO 
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Le più note case di moda francesi hanno presentato in un albergo parigino le loro colle- 
zioni di cappelli per la primavera. Nella fotografia: quattro modelli tra i più originali 


UNA» MENTALITA RADICALMENTE MUTATA 


Diffida del militarismo 


la:gioventà-tedesca d'oggi 


No è stata dimenticata la lezione del ‘45 
Timofi per il riarmo nella zona orientale 


Direthe nel tedesco 10 spiri- 
to. militaristico. sia \profonda- 
mente Tadicato poteva valere 
fimora come vun assioma. Quan 
do Wilhelm Rébpke inella sua 
opera' Die deutsche Prage (tra 
dotta in italiano col titolo. I7 
problema della Getmania, Riz- 
zoli, Milano, 1946) vuole dimo- 
strare come il grande dirizzone 
pangermanistico che ‘portò in 
ultimo alla ‘mostruosa dittatu- 
Ta di Hilter, si spieghi soltanto 
con la forzata prussianizzazione 
della Germania, operata tra il 
1866 -e il 1871 dalla politica di; 
Bismarck, lo ‘studioso tedesto 
sopravvaluta la suggestione che. 
la «demoniaca Prussia» avreb- 
be esercitato sulla «buona Ger- 
mania». Se ciò che il Ropke 


il più pepeol 


PER VALORIZZARE TUTTE LE BELLEZZE DELLA CITTA’ DEL FIORE 


fa deciso di rimettere a nuove 
te tione di Tirenze 


Tra polemiche d'ogni genere, Piero Bargellini sta attuando da sua ‘opera’ di bonifica artistica 
Un affresco a Porta Romana - Del tutto inadestati i fondi per la manutenzione dei giardini 


(Firenze, febbraio 

Firenze è in polemica, natu- 
ralmente per motivi di arte. 
Questa città sempre inquieta e 
di umore irascibile per natura 
e per tradizione è da un pezzo 
a questa parte teatro di vive 
e puntigliose schermaglie tra 
l'assessore alle Belle Arti che 
è lo scrittore Piero Bargellini 
ed una porte della cittadinan- 
ra che discute la sua attività, 
Bargellini sta. in Palazzo Vec- 
chio -da circa quattro annì e 
dimenticando di essere uomo di 
penna ‘impiega quasi tutto il 
suo tempo a rinfrescare ed a. 
rinverdire le cose d’arte fioren- 
tine. Dicemmo' già delle sue 
fatiche per far rivivere in Pa- 
lazzo Vecchio gli antichi orna- 
menti anneriti dal tempo, dal- 
le torce e,dalle candele dei se- 
coliì passati, ma a questa sua 
opera. di. ravvivamento  orna- 
mentale molte altre se ne sono 
aggiunte sulle quali si acca- 
miscono ‘i pareri discordi dei 
cittadini. Proprio in questi gior- 
ni diene inaugurato a Porta 
Romana, mella Piazza della 
Calza, un,grande affresco che 
l'assessore alle Belle Arti ha 
fatto dipingere ad un artista 
della città perchè i forestieri 
che giungono dalla parte di 
Siena e di Roma a i fiorentini 
che vi ritornano trovino all’in- 
gresso di Firenze un segno del- 
la tradizione cittadina, 


Discussioni a non finire 


L’affresco dì Porta Romana 
è, però, terreno di battaglia 
per il soggetto che è stato dato 
all'autore e che egli ha esegui- 
to con. robusti colori anche 
troppo massicci, più adatti ad 
essere ammirati da lontano che 
da vicino. Il soggetto è «La vi- 
ta di' Firenze» ed il pittore ha 
diviso il dipinto in due. parti, 
da una parte ci sono i fiorenti- 
ni antichi attorno al grande 
\ protagonista Dante mentre dal- 
l'altra ci sono i fiorentini mo- 
derni e quindi cì vediamo, ri- 
conoscibilissimi, Giovanni Pa- 
pini, Ardengo Sojfici, Primo 
Conti ed altri rappresentanti 
l’attività artistica contempora- 
nea nella città del fiore. 

Quindi polemiche a cascare. 
‘Perchè è stato scelto quel pit- 
tore. invece di.un altro? Perchè 
si sono voluti eternare mel ci- 
vico affresco quei tali personag- 


Prossima al traguardo dei cent'anni, l’ostetrica di un paese 
del Padovano si reca così a portare assistenza alle gestanti 


gi ‘invece dei' talaltri? . Piero 
Bargellini ha le spalle larghe 
ed è abituato a sorridere; egli 
sa. che smuovendo le. acque 
nell’ ambiente . artistico avrà 
sempre dieci ‘favorevoli e ‘due- 
mila contrari, ma intanto l’in- 


gresso fiorentino di Porta Ro- 


mana si è accresciuto di un 
saluto augurale offerto a tutti 
coloro che vi arrivano, în mo- 
do da ricordare che la. vita 
fiorentina sta ancora oggi nei 
muri dipinti, nelle statue, nel- 
l’architettura e nell’artigianato. 
Questa  dell’affresco doveva 
essere l’ultima fatica dello 
scrittore che dirige l’assessora- 
to delle Belle Arti. Poche sei- 
timane or sono egli aveva da- 
to le dimissioni non soltanto 
perchè voleva ritornare a scri- 
vere ed a fare i mestieri suoi 
lontano dalle polemiche e dalle 
occupazioni comunali, ma an- 
che perchè, lo diceva egli stes- 
so, era «un po’ stufo». Stufo 
di dovere difendere i fiori con- 
tro la ostilità dei fiorentini. 
Può sembrare un paradosso ma 
non è una cosa nuova. Anche 
îl predecessore di Bargellini, 
Francesco Gori Montanelli, che 
presiedette per alcuni anni in 
Palazzo, Vecchio all’arte ed ai 
giardini di Firenze, mi diceva 
che i fiorèntini non amano nè 
î fiori nè le piante e preferi- 
scono sempre le pietre. Tra un 
giaggiolo e una rosa o una. bel- 
la lastra di pietra serena î fio- 
rentini scelgono la pietra sere- 
na. Il Montanelli aveva quin- 
di rinunziato a lottare ‘ed ave- 
va lasciato che le cose andas- 
sero per il loro verso, ma il 
Bargellini no. Egli non. è sol- 
tanto uno scrittore ma è anche 
un poeta, ha nel cuore insieme 
all'amore di Firenze l’entusia- 
smo per ‘ricondurla su alcune 
strade troppo a torto abbando- 
nate. Si è messo in testa di ri- 
dare alla città ìè fiori e le pian- 
te che sono anelito di tutte le 
città moderne e che erano sta- 
te distrutte o dimenticate pro- 
prio mella città, del fiore. 
Ebbene, lo credereste?, molti 
fiorentini se ne sono avuti a 
male; hanno trovato che questa 
fioritura spicciola sparsa un 
poco dappertutto era un in- 
gombro ed un fastidio, non ne 
hanno guardato i colori, non 
ne. hanno, sentito il profumo, 
non ne hanno ammirata la 
grazia ed hanno giudicato che 
‘non valeva la pena di togliére 
spazio ai micromotori con quei 
multicolori ostacoli. Quando la 
spaziosa e vuota Piazza della 
Indipendenza è stata popolata 
di giovani piante la’ risposta 
dei lepidi fiorentini è stata que- 
sta: «Quest’altr'anno andremo 
a cercare î funghi in Piazza 
Indipendenza». fi 
C'era da scoraggiare il più 
facinoroso amante dei fiori nel- 
la città dei medesimi. L’asses- 
sore però non si è scoraggiato. 
Egli aveva davanti a sè osta- 
coli ben più formidabili della 
maldicenza. cittadina, i quali 
stanno a dimostrare l'assoluta 
noncuranza delle amministra- 
zioni pubbliche davanti, al \pro- 
blema della conservazione di co- 
se d’arte e dei giardini. Ognu- 
no conosce il valore anche ma- 
teriale, perchè ‘turistico, del- 
l’arte nella città del fiore. Si 
tratta di conservare tesori che 
non sono soltanto una gloria 
ma anche una rendita per la 
città, la. rendita più cospicua 
€ più sicura. Ebbene nel bilan- 
cio comunale per la conserva- 
zione delle opere d'arte c'è un 
capitolo di spesa che impegna 
la jormidabile somma dello 
Zero..virgola, zero quattro per 
cento per. queste spese. La più 
artistica città italiana dispone 
di questa microscopica (oserei 
dire indecente) percentuale per 
tenere in ‘ordine il tesoro: che 
le dà fama, orgoglio e mezzi di 
vita. IL Bargellini ha fatto juo- 
co e fiamme perchè la percen- 
tuale fosse portata almeno allo 
zero virgola sei per cento, ma 
una volta riuscito mell’intento 
si è visto poi spesso portar via 
sotto il naso le cifre destinate 
a questi scopi. Per i giardini 
bisogna ricordare che Firenze 
ha la grande ventura di posse- 


dere le Cascine. e. ili Viale dei 
Colli, vale a dire:chilometri e 
chilometri di splendidò parco 
che»moltissime metropoli, euro- 
pee e transoceaniche le invi- 
diano. Proprio in questi ultimi 
tempi sono state. fatte risorge- 
re le siepi ‘che gli alleati ave- 
vano demolito alle Cascine ne- 
gli anni del dopoguerra, circa 
dieci chilometri di ‘siepi.’ Ma 
nessuno però ‘iîmmaginerebbe 
che il Comune di Firenze dispo: 
ne per la manutenzione di que- 
ste sue bellezze naturali di do- 
dici milioni all'anno mentre, 
per, esempio, il. Comune. di Mi- 
lano che. non ha mè Cascine 
nè Viale del Colli spende cir- 
ca un miliardo all'anno per i 
giardini suoi. 


Un arduo compito 


In derità c'era ragione di es- 
sere stufi e di volere andarsene. 
Invece, una volta convinto ‘a 
ritirare le dimissioni, l’ostina- 
to scrittore sì è messoviîn testa 
di fare una cosa alla quale nes- 
sun altro amministratore alle 
Belle Arti\si era accinto mai: 
ridare. pulizia; decoro e. ambi, 
zione. al. popolare quartiere di 
San Frediano. 

Piero Burgellini ha preso di 
petto questo vecchio e scalcina- 
to quartiere. Egli ha ragionato 
così. La, gente che abita.in que- 
sta parte trascurata’ della città 
la tiene male, non se.ne cura, 
la lascia decadere perchè non 


hu nulla di bello, di simpatico 
edì suo da conservare. Non 
viene voglia di tenere pulita ed 
im, ordine la: sordida. povertà. 
Dedicate a questa gente qual- 
che cura, ripulite le loro case, 
c}jrite loro qualche giardino, 
fate che seniano battere per le 
loto strade e pet le vecchie 
sgangherate piazze l’amore di 
Firenze ed essi saranno i primi 
ad onorare con le attenzioni e 
con le cure l’aspeito del loro 
quartiere. Così egli ha fatto. 
Attorno alla chiesa del Carmi- 
ne dove splendono î capolavo- 
ri del Masaccio, egli ha inco- 
minciato a ripulire le facciate 
delle case, a riordinare gli an- 
goli, a riverniciare le porte, a 
dare insomma un aspetto più 
decorosa alle strade. Nella via 
dove nacque Filippo Lippi egli 
ha aperto (per mezzo della do- 
nazione del fiorentino avvoca- 


to Nidiaci) un giardino pubbli. 


co. per i ragazzi dei rione con, 
un loggiato, una biblioteca e 
perfino dei servizi igienici per- 
fetti affinchè anche i monelli 
sì avvezzino a vivere, in. modo 
civile. Su. un angolo di una; 
strada ‘ha fatto mettere un 
grazioso chiostro di fiori, ha ri- 
toccati. e rinverditi ‘ì taberna- 
colî che ora è popolanì manten- 
gono con amorevole cura. 
Naturalmente non son man- 
cati, anche quì gli. scontenti. 


Un proprietario di casa al qua- 
le..l'assessore aveva. fatta. ripu- 
lire gratis porta e facciata è 


andato-a lamentarsi dî essere! 
danneggiato. perchè,. egli. ha 
aetto, il fisco vedendo quei la- 
vori gli ‘avrebbe aumentate le 
tasse ed ha pretesa una dichia- 
razione nella quale si certifi- 
casse ‘che queî miglioramenti 
erano’ statì fatti a spese del 
Comune'e non sue. 

Ma. il caso più bello è capi» 
tato..a Bargellini su: per la 
strada, che. porta alla» collina 
di Marignolle. Era'una vecchia 
strada polverosad’estate e fan- 
gosa d'inverno che conduce ad 
uno dei punti più belli per os- 
servare il panorama della città 
e che porta in mezzo a ville 
rese. celebri dai soggiorni d'il- 
lustrì. stranieri. Su richiesta. de- 
gli.enti turisticì e delle società 
di. arte» l'assessore l'ha. fatta 
asfaltare e quando è andato 
a guardarla tutta bella lustra 
e perfettamente ‘levigata si è 
veduto venire incontro un omi- 
no dalla faccia scura che gli 
ha detto: 

«Lei mi ha rovinato, io pas- 
savo. per: questa. salita. col .car- 
retto e col ciuco, ‘ma ‘ora. col- 
l'asfalto il ciuco sguscia e non 
ce la fa più». Voleva ‘i danni 
anche lui, 

«Come ‘fai ad accontentarli 
tutti?». 

Questa è la filosofia. del sor- 
ridente. assessore il. quale con. 
tinua dritta la sua ‘strada tra 
fiori, tabernacoli, affreschi . e. 


polemiche dei. fiorentini. 
ORAZIO PEDRAZZI 


=== 


=== 


UN ENIGMA INSOLUTO DA SECOLI 


In una collezione londinese 
l’'autentico volto del Correggio? 


Tuttora incerta Videntificazione dei resti mortali 
del celebre pittore «= La tesi di un 


illustre studioso 


‘Della plurisecolare vicenda 
dei resti mortali di Antonio 
Allegri, il. grande. pittore. da 
Correggio, resti che, sempre 
con .lo scopo’ di render loro 0- 
nore, non furono lasciati dor- 
mire, in. pace», ma nel corso 
dei secoli, più volte esumati (o 
creduti esumati) e confusi con 
altri è deposti in vani luoghi 
e quindi, in tempi recentissi- 
mi, nuovamente identificati e 
nuovamenté perduti, han. par- 
lato giorni addietro i giornali 
di tutta Italia. Perchè pare 
che lo scorso anno le ossa sca- 
vate nel '34 e ritrovate nel'’51 
(che, nella paradossale vicen- 
da, rappresentano  uno' dei 
tre (!) cadaveri di Antonio Al 
legri), in seguito agli studi 
dell’antropologa: Elsa  Bonassi 
Graffi, © abbiario* guadagnato 
molti punti come probabili «spo- 
glie autentiche» del pittore... 

Alla questione dell’identifica- 
zione. dei resti mortali si col- 
lega l’altra ingarbugliata que- 
stione dell’iconografia del Cor- 
reggio. Non solo non sappia 
mo con sicurezza ove riposano 
le sue ossa, ma non sappiamo 
nemmeno quale faccia avesse. 
Non che del Correggio non e 
sistano ritratti! Ne esistono 
fin troppi, ma è il ritratto «au- 
tentico», —autoritratto 0, co- 
munque, ritratto eseguito a 
confronto dell’soriginale» 
quello che, nel caso presente, 
non si riesce a indicare: Delle 
«sembianze del Correggio» si 
occupa in un lussuoso e ben 
illustrato volume, recentemen- 
te uscito in edizione fuori come 
mercio, il. direttore della Bi- 
blioteca di Correggio, Riccar- 
do Finzi, che anche all'altra 
questione dell’identificazione 
dei resti ha dato e dà il con- 
tributo , della sua. eccezionale 
competenza. 

Varrà forse la pena di rias- 
sumere brevemente «l'état de 
la questions, così comerè espo: 
sta nel volume del Finzi 

Nel 1781. Carlo Giuseppe 
Ratti pubblicava, in una sua 
opera. sull’Allegri, ‘una tavola 
incisa da Giovanni Ottaviani 
sulla scorta di un ritratto al 
lora esistente in Genova, che 
portava la firma del Dosso e 
la dicitura. «Antonio. .da. Cho- 
regio». Il ritratto di Genova 


è, naturalmente, scomparso, 
mg l’immagine fatta conosce 
te dal Ratti è divenuta la più 
popolare tra i presunti ritrat- 
ti del Correggio; quella che ha 
avuto la maggior fortuna e il 
maggior numero di derivazio- 
ni e compare in tutta l’icono- 
grafia romantica, fino alla sta- 
tua del Vela e, in genere, al- 
la maggior parte dei busti e 
monumenti che l'Ottocento ha 
dedicato all’Allegri. E tuttavia 
non rappresenta l'Allegri (che 
non conobbe mai il Dosso) ma 
il quasi contemporaneo minia- 
tore Antonio Bernieri da Cor- 
reggio. Bell'uomo, dai capel 
lì e dalla barba biondi e ric- 
ciuti, non fa meraviglia che 
questo sia stato il Correggio 
che piacque all'Ottocento. 


Ma prima che. questo  Cor- 
reggio apparisse all'orizzonte, 
verso la. fine del secolo XVIII, 
aveva preso a circolare in Ita- 
lia un’altra presunta immagi- 
ne. dell'artista, completamente 
diversa. dalla. precedente, ma 
anche più sicuramente falsa. 
Rappresenta — di profilo — 
un vecchio calvo dal naso ri- 
curvo. Fu pubblicata» in diver- 
se edizioni del Vasari ve la pre: 
se per buona anche Carlo Ma- 
ratta che ne trasse un magni 
fico disegno. Deriva da una te- 
sta frescata in uno sguscio 
della porta del duomo di Par- 
ma. Un erudito parmense del 
’600, il padre Resta, l'identifi- 
cò arbitrariamente come auto- 
ritratto del Correggio. Ora, vi 
ceversa, si ritiene di mano di 
Lattanzio Gambara e assoluta 
‘mente senza. nessun “riferimen- 
to alle sembianze di un arti 
sta morto quando il Gambara 
contava un anno appena. 

Un altro gruppo di ritratti 
(che servirono anch'essi ad il 
lustrare alcune delle molte e- 
dizioni delle «Vitey del Vasa- 
ri, che si succedettero nel cor- 
so dei secoli XVII e XVIII) 
parte da un prototipo diverso 
e compare per la prima volta 
nelle «Vite» dell'edizione Doz- 
za (Bologna 1647). E' un vol 
to di tre quarti dal naso cur- 
vo ©, perciò, a nostro ‘avviso 
(ma questa non è opinione del 
Finzi) non privo di qualche 
punto di contatto con l'affre- 
sco di Parma. 


Infine (oltre a diversi filoni 
indipendenti di ritratti di pura 
fantasia) esiste il cosiddetto 
prototipo torinese. O meglio 
non esiste, perchè il ritratto, 
che si trovava nella «Villa del- 
la Regina» a Torino portava 
l'iscrizione «Antonius | Chore- 
gius» e fu. segnalato al Tirabo- 
schi, era già scomparso ai pri- 
mi del secolo scorso. Sparita 
anche la copia che il Tirabo- 
schi ne aveva fatto cavare, re- 
sta una buona incisione che ne. 
trasse Luigi Valperga. 

In tale congerie di dati con® 
trastanti, difficile prender: par- 
tito. Il Finzi è portato a rico- 
noscere la. vera immagine. del 
Correggio, in un.ritratto della 
londinese collezione Lee, attri- 
buito al Correggio nel 1926 da 
Adolfo Venturi che, come. auto- 
ritratto, era stato esposto alla 
«Mostra dei capolavori italia- 
ni» che si tenne a Londra nel 
1930. Tale ritratto concordereb- 
be parzialmente con i prototi- 
pi torinese e bolognese, mentre 
risulterebbe provata la non 
pertinenza dei gruppi che di- 
pendono dagli archetipi rattia- 
no (di Genova) e restiano (del 
Gambara). 4 

Gli arzomenti addotti sono 
senza dubbio persuasivi e il ra- 
gionamento sembra ineccepibi- 
le, Oseremmo tuttavia dire che 
il merito maggiore. della pub- 


blicazione non è forse quello di|; 


aver portato avanti ‘un altro 
«vero» ritratto del Correggio, 
quanto quello di aver saputo 
esporre con perfetta lucidità si 
termini della questione edi a- 
ver presentato una serie, si può 
dire completa, di riproduzioni 
sulle quali controllare i raf 
fronti iconografici. In tal modo 
la, discussione esce. dai termini 
di una disputa erudita e le in- 
tenzioni con le quali l’autore 
s'è accinto all'opera e i finan- 
ziatori («Officine meccaniche 
Tandini» di Reggio Emilia) 
‘hanno dato il loro contributo 
raggiungono il fine che i loro 
sforzi s'erano proposti. Che era 
poi quello di onorare un gran- 
de emiliano e far sì che se ne 
parli ancora con interesse vivo. 
E sia pur l'interesse con. cui 
si segue una vicenda di crona- 
ca giudiziaria. 


DECIO GIOSEFFI 


Chiama «cinismo ve nibilismo» 
bismarckiano (Politica del «san- 
Elle e del ferro», diritto (della 
forza; imperialismo basato sul 
la potenza armata, ecc.) potè 
trionfare; segno; è «che trovò il 
terréno propizio nella popola- 
zione, Nella considerazione del 
proverbiale militarismo germa- 
nico, nessuno può prescindere 
da alcune note della psicologia 
collettiva ‘di quel popolo. Esse 
trovano una ‘sinistra conferma 
in certi atteggiamenti — il sen- 
so ‘dell’onore, l'imperativo del- 
la vendetta, il pessimismo tra- 
gico, ecc. — i quali vengono 
esaltati. dalla poesia tedesca 
(Canzone di Ildebrando, Nibe- 
lungi, ecc.) come tipica, espreS- 
sione della genuina germani- 
cità, Ù 

Durante un recente mio viag- 
gio in Germania provai, quin- 
di, una grande e — lo confes- 
so — gradevole sorpresa quan- 
do, parlando con. giovani tede- 
schi notai in loro una sospet- 
tosa apatia e talvolta una ve- 
ta avversione di fronte alle 
istituzioni militari. Sulla atten- 
dibilità delle mie impressioni 
personali rimasi  dapprincipio 
perplesso. Così continuai la mia 
inchiesta presso scrittori e pub. 
blicisti, ed essi, mi riconferma» 


rono la diffidenza della attua-| 


le «gioventù. tedesca verso ogni 
sorta di militarismo. Hans Wer- 
ner Richter, corifeo del Grup- 
po 47, volle persino darmi una 
controprova, sollecitando da un 
suo giovane nipote — presente 
alla mostra. conversazione: là 
nella sua casa monacense alla 
Cimbemstrasse — esplicite e 
recise risposte in merito. «Que- 
sta '— ribadì il Richter in ulti 
mo, a mo’ di. corollario — è 
l'opinione dell’assoluta maggio- 
ranza, dei giovani che vivono 
nella Germania occidentale». 
A ‘questo punto io itirai fuori 
una copia’ della Siùddevtsche 
Zeitung di Monaco, e gli mo- 
strai una vignetta che pareva 
‘contraddire l’affermazione del- 
lo scrittore. Il disegno rappre 
sentava Adenauer in atto di 
indossare gli stivali da solda- 
to, e recava la didascalia: «Con 
o senza la CED, poco impor- 
ta! L'essenziale è che li met- 
tiamo!». 


Un srave dilemma 


TI Richter dovette; così, chia- 
tir meglio la paradossale situa- 
zione in cui viene a trovarsi 
la gioventù tedesca odierna di 
fronte ad un terribile dilemma. 
Ecco il sunto del suo discorso. 
Dopo' tante sciagure e iatture 
che la Nemesi ha inflitto alla 
Germania proprio per punire 
certa suà stolida tracotanza 
militaresca, questi giovani sen- 
tono étna istintiva propensione 
alla ‘ragionevolezza ‘e alla sag- 
gezza, che cercano la salute e 
la prosperità negli spiriti e nel- 
le forme del vivere pacifico. Es- 
sì non vorrebbero più sentir 
parlare nè di naîia, nè di servi- 
zio militare obbligatorio. Il 
Richter, che è un ‘convinto so- 
cialista, alludeva, naturalmen- 
te, alla gioventù della zona oc- 
cidentale, poichè' nell’altra zo- 
na è venuta meno ogni liber- 
tà. E' poi risaputo che mentre 
ad ovest si parla di riarmo, ad 
est la ‘naia è già in atto. Que- 
sto è, anzi, l'incubo della gio- 
ventù occidentale. La sua istin- 
tiva diffidenza verso ogni for- 
ma di militarismo è bloccata 
dal pensiero che tale pacifismo 
incoraggi ad Oriente la prassi 
militaristica. Se bisogna. ri- 
prendere le armi, dicono questi 
giovani, tanto vale riprenderle 
per difendere una nascente de- 
mocrazia che si fonda sulla li- 
bertà», della. persona» umana, 
presupposto di Ogni pacifica 
concezione di vita. 

Il dilemma che pone il giova- 
ne tedesco della zona democra- 
tica, per qualché istante, nella 
situazione dell’asino di Burida- 
no, è-appunto-questo: o io ri- 
mango fedele alla mia istinti- 
va avversione alla vita solda, 
tesca, e secondo nell’altra zona 
la tracotanza che mi imporrà 
alla fine il suo militarismo, op- 
pure io faccio di necessità vir- 
tù e.rinuncio al mio sentimen- 
to e alla mia concezione, adat- 
tandomi ad un compromesso 
che è forse più efficace a di. 
fendere il mio principio. Il pri- 
mo atteggiamento obbedisce al- 


DE SICA PROFESSORE 
DI BORSEGGIO 


Vittorio De Sica nel film di 
Blasetti. «PECCATO CHE SIA 
UNA CANAGLIA» appurirà nel- 
le vesti di un rispettabile pro- 
fessore... in furto con destrezza, 
Sua impareggiabile complice nel 
film, che è prodotto dalla Docu- 
mento Film, sarà Sophia Loren. 


la spontaneità di un desiderio 
che sfocia in.un pacifismo uto- 
Distico, il secondo è un ripiego 
che-implica-la rassegnata vo- 
lontà di scegliere il male mino- 
Te, Come accade in simili casi 
la titubanza aduggia l’animo e 
rattristisce la vita. 

A muto commento del lungo 
discorso, il nipote del Richter 
fece un significativo gesto, che 
voleva sottolineare l’amara ve- 
tità della conclusione. Neppu- 
re le argomentazioni del Rich- 
ter riuscirono a scacciarmi tut- 
ti i dubbi. Dentro di me pen- 
savo che non bisogna prende- 
Te alla lettera i «si dice», nè 
considerare verità assolute i ri- 
sultati di esperienze personali. 


I risultati di uo referendum 


Ma di lì a qualche giorno 
Uscì nella Siddeutsche Zeitung 
un articolo del redattore Ernst 
Bàumler, che riprospettava tut- 
ta. la questione  press'a poco. 
nei termini che erano stati pre- 
cisati. alcuni giorni prima ‘dal 
corifeo del Gruppo 47. Questa 
volta, però, si trattava. di una 
esposizione documentata che 
aveva per. base un referendum. 
Il giornalista aveva interrogato 
Una cinquantina di giovani fra 
i venti e trent'anni, scelti a 
caso nei vari ceti della popola- 
zione e fra i reppresentanti di 
tutte le professioni e tutti i me- 
stieri. Perchè le risposte fos- 
sero spontanee .e genuine il 
Biumler aveva interpellato i 
giovani. er abrupto, sorpren- 
dendoli in mezzo alle loro oc- 
cupazioni e. ai loro. diverti. 
menti, 

Dal punto di vista della rie- 
ducazione democratica, è con- 
fortante il fatto che la gene 
tica, diffidenza della. attuale 
gioventù tedesca verso le isti- 
tuzioni militari si traduce in 
avversione assoluta non appena 
si profili il pericolo di una ri- 
nascita dello spirito prussiano. 
Questi giovani ragionano così. 
E’ una grande iattura che l’e- 
sercito si debba ricostruire, ma 
se ciò è inevitabile, è meglio 
che.‘i tedeschi vengano incor- 
porati in milizie europee e in- 
ternazionali. L’insuccesso della 
CED viene deplorato dalla gio- 
ventù tedesca quasi unanime- 
mente, perchè il tramonto di 
questa forma, di solidarietà el 
ropea favorisce l’alea del mili- 
tarismo prussiano. Il libraio 
ventisettenne Siegfried Willner 
di. Kassel osserva in. proposi 
to: «Quantunque si sia ripetu- 
tamente dichiarato che la CED, 
militarmente parlando; avesse 
minore importanza di una coa 
lizione militare di stile antico, 
essa, per ragioni democratiche, 
mi sarebbe. piaciuta. assai di 
più di un esercito nazionale». 
Il ventinovenne impiegato di 
banca Erich Ammon, di Mo- 
naco, è della stessa opinione? 
«Dovendo nuovamente. indossa» 
re la divisa militare, avrei pre- 
ferito farlo per entrare nelle 
file di un esercito europeo». 

Pressochè generale è la ripu- 
gnanza dei giovani tedeschi al- 
la vita di caserma. Se essa de- 
ve ricominciare, ricominci al- 
meno in una forma non coat- 
ta, propone il direttore di una. 
scuola di ballo, Stupsi Stahl, 
di venticinque anni. «Può dar- 
si che senza esercito non ce la 
possiamo cavare, ma allora si 
adotti il volontariato. L’essen- 
ziale è che non ci sia alcuna 
coscrizione. Se viene introdotto 
il servizio obbligatorio; sarò io 
il primo ad entrare in una le- 
ga antimilitarista». Il ventino- 
venne Hans Neubert, rappre- 
sentante di una ditta specializ- 
zata in strumenti di precisio- 
ne, constata amaramente che, 
pur essendo: «egli  profonda- 
mente restìo ad ogni forma di 
militarismò», non vede come 
nella presente situazione inter- 
nazionale, si possa fare a me 
no di un esercito. 

Altri vogliono assolutamente 
rimanere agnostici di fronte a 
simili questioni, perchè non 
)| hanno alcuna fiducia nella po- 
litica. Sigi Hufnagel, ventitre- 
ènne e (barbiere di professione, 
obietta al  Bàumler con molto 
scetticismo: «Crede lei che 
quelli che stanno a Bonn dia- 
no qualche importanza alle no- 
stre opinioni? Essi fanno ciò 
che vogliono e non badano af- 
fatto a ciò che pensiamo noi. 
Non ha, quindi, proprio senso 
che. stiamo a scervellarci». 

Tre operai specializzati del- 
la ditta Deckel si dichiarano 
contrari al servizio militare per 
ragioni umane e familiari: 
«Mio padre è caduto in Russia 
— dice Neuner — e mia madre 
ha dovuto aspettare anni ed 
anni prima di ottenere un mi- 
serabile sussidio. Ancor oggi io 
debbo aiutarla, cedendole una 
parte del mio guadagno; e 
quelli lì già pensano un’altra 
volta al servizio militare! E la- 
sciamo pur stare il lato econo- 
mico! Nell'ultima guerra io ho 
perduto, oltre al padre, ben 
quattro zii». 


Una prova di rieducazione 


Quale illazione si può trarre 
da tutto questo discorso? Che 
nella psicologia collettiva della 
gioventù tedesca si delinea un 
mutamento? Ecco: questa af- 
fermazione è prematura; ma 
bisogna convenire che la cata- 
strofe del 1945 (distruzione to- 
tale del paese, milioni di mor- 
ti, deportati e dispersi, centi- 
naia di migliaia di invalidi, e 
mutilati) ebbe proporzioni tal- 
mente vaste da servir di salu- 
tare Jezione e, ammonimento 
contro ogni protervia. Il crol- 
lo, pur già così grande, del 
1918 non riuscì a scuotere fino 
in fondo l’anima del tedeschi. 
Una vera e propria resipiscen- 
za allora — come,si può docu- 
mentare — non ci fu. Ed io 
credo che la diffidenza degli 
attuali giovani tedeschi. verso 
istituzioni ritenute finora. sa- 
cre e inviolabili, abbia. valore 
positivo, sia una concreta pro- 
va di rieducazione democrati- 
ca. Tant'è vero che è diffiden- 
za corretta — come sì è visto 
— nella maggior parte dei ca- 
si, da un saggio realismo, di- 
sposto, se occorre, a tener con- 
to di necessità superiori: è, in 
altre parole, una diffidenza ca-. 
pace di diffidare di se stessa. 
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IL PICCOLO : 


Mercoledì, 2 febbraio: 1955 


CRONACA DELLA CITTA 


UN'INTERESSANTE MANIFESTAZIONE CULTURALE AL C.C. A. 


UN AMPIO ESAME NEL SETTORE DEI LAVORI PUBBLICI 


SONO PRONTI TUTTI I PROGETTI 


in attesa della promulgazione delle leggi 


Già stamane sarà perfezionato un programma di opere per due miliardi di lire 
Piena tutela del lavoro locale - Appaltati ieri due grossi lotti di case popolari 


Il Direttore dei lavori pub- 
blici, dott. Vincenzo Caffarel 
li, ha lasciato ieri l'alto inca- 
rico ricoperto dalla fine del 
1952 (era venuto a Trieste con 
i primi funzionari italiani en- 
trati a far parte della. dire 
zione del cessato  G.M.A.), 
chiamato a Roma per un com- 
pito di maggiore responsabi- 
lità, la direzione. generale dei 
servizi della viabilità del Mi- 
nistero dei Lavori Pubblici. 
Gli succede l'avv. Paolo Pa- 
lomba, ispettore generale del- 
lo stesso Ministero. 

I due alti funzionari hanno 
voluto avere ieri un. incontro 
con i rappresentanti della 
stampa, cui sono intervenuti 
pure il prof. Lefevre e l’avv. 
Manzutto del Servizio stampa 
e informazioni del Commissa- 
riato generale del Governo ed 
i diretti collaboratori del Di- 
rettore dei lavori pubblici, tra 
i quali il dott. Borghi e l'ing. 
Cesari. L’occasione è stata 
proficua per un ampio esame 
della situazione nell’importan- 
te settore dei lavori pubblici, 
divenuto nel dopoguerra uno 
dei principali campi d’attivi- 
ta della pubblica amministra- 
zione, in quanto impegna la 
opera di ricostruzione e am- 
pliamento di impianti e servi- 
zi di pubblica utilità, costi 
tuendo nel contempo precipua 
fonte di impiego per la mano 
d'opera, quindi per la lotta 
contro la disoccupazione. 

Sui programmi di opere pub- 
bliche si rivolge — soprattutto 
in questo momento — l’inte- 
resse generale, costituendo es- 
se parte cospicua delle provvi- 
denze disposte dal Governo per 
sovvenire ai bisogni della no- 
stra città e agevolare il risa- 
namento delle attività ‘econo 
miche. Di questi programmi si 
è parlato ‘ovviamente di più 
nell’incontro di ieri mattina, 
specie per quanto riguarda tem- 
‘pi e modalità di attuazione del 
piano governativo. Di rilevan- 
te interesse è al riguardo la di- 
chiarazione fatta dal dott. Caf- 
farelli circa il lavoro già in at- 
to per la preparazione tecnico- 
‘burocratica delle opere che sa- 
ranno eseguite. 

Come noto, il piano del Go- 
verno, articolato in cinque leg- 
gi, tre delle quali riflettono i 
lavori pubblici, è in via di ap- 
provazione al Parlamento e de- 
ve essere sanzionato in quella 
sede prima di passare alla fa- 
se esecutiva. Il Commissario 
generale del Governo, tuttavia, 
si è preoccupato di impiegare 
utilmente il tempo d’attesa per 
la promulgazione delle leggi. 
dando precisa disposizione al- 
la Direzione dei Lavori pubbli- 
ci per l'immediata elaborazio- 
ne dei progetti, in modo che 
tutte le pratiche istruttorie e 
amministrative dovranno esse- 
re ultimate per tempo, così da 
consentire l’inizio dei lavori ap- 
pena saranno perfezionate le 
leggi. La Direzione dei Lavori 
pubblici ha fatto propria l’esor- 
tazione, e la complessa macchi- 
na è già a pieno ritmo: oggi 
infatti sarà pronta buona par- 


te dei progetti, per un valore 
complessivo di oltre due miliar- 
di di lavori; seguiranno entro 
due settimane 1 progetti per le 
case popolari ed entro il mese 
gli altri. Direttiva del Prefetto 
Palamara, che il nuovo capo 
dei Lavori pubblici avv. Palom- 
ba si è dichiarato ben lieto dit 
assecondare e attuare spedita- 
mente, è quella di arrivare a9- 
che alla pubblicazione dei ban- 
di di appalto, e se occorrerà 
anche all'assegnazione degli ap- 
palti prima della promulgazio- 
ne delle leggi. Non si deve in- 
somma perdere tempo, e ia Di- 
rezione dei Lavori pubblici as- 
sicura che nulla sarà trascura- 
to per accelerare al massimo la 
attuazione del programma go- 
vernativo. 

Confortante e impegnativo 
impegno questo, che consente 
di guardare con maggiore tran- 
quillità all'efficacia delle prov- 
videnze governative. Di più, 
si ha un preciso indirizzo del- 
la Direzione dei Lavori ‘pubbli- 
ci, mirante: a conseguire con 
le opere pubbliche effettivi be- 
nefici per l'economia triestina, 
Tutte le opere previste sono in- 
fatti utili al progredire della 
città, per la creazione di nuo- 
vi impianti e servizi a vantag- 
gio delle attività economiche e 
delle opere sociali. Ma in. par- 
ticolare il programma mira ad 
offrire nuove e notevoli occasio- 
ni, fonti di lavoro per le im- 
prese e la manodopera locale. 
Allo scopo è stato assicurato 
che gli uffici studiano la pos- 
sibilità di una adeguata sud- 
divisione degli appalti, così da 
chiamare il maggior numero 
possibile di imprese a concor- 
rere nell’esecuzione dei lavori. 
Ogni cura possibile sarà posta 
nella tutela del lavoro locale, 
nella speranza che, effettiva- 
mente, l'attuazione del piano 
porti un vasto assorbimento di 
disoccupati; del pari, con spe- 
ciale sollecitudine, verranno 
posti in esecuzione i progetti 
riguardanti. la costruzione di 
case, per portare sollievo ad un 
tempo alla crisi degli alloggi e 
alla disoccupazione. 

Un'importante comunicazio- 
ne è stata fatta anche per 
quanto concerne il normale 
piano semestrale d’opere pub- 
bliche, il cosiddetto «piano eco- 
nomico», il quindicesimo della 
serîe iniziata nel 1948, Il pia- 
no, incluso nel bilancio seme- 
strale. della zona, è in questi 
giorni allo studio delle compe- 
tenti autorità governative a 
Roma e se ne attende il per- 
fezionamento nei prossimi gior- 
ni. Questo strumento viene ad 
assicurare la continutà del la- 
voro e la copertura del periodo 
d'attesa delle accennate leggi 
per le opere maggiori, In que- 
sto settore tutto è pure pronto 
per la rapida attuazione dei 
progetti, che seguirà immedia- 
tamente l'approvazione del bi- 
lancio. La Direzione dei lavori 
pubblici prosegue del resto in 
questo periodo la realizzazione 
dei progetti già approvati e fi- 
nanziati: ieri mattina stessa 
ad esempio sono stati appalta- 
ti due grossi lotti di case po- 


UNA GRAVE SITUAZIONE DA RISOLVERE 


AUMENTA IL DISAGIO 


delle maestranze della Kozmann 


Le istanze di un comitato di giovani disoccu- 
pati alla segreteria del Commissario generale 


Sono proseguite anche ieri le 
trattative per risolvere la: crisi del- 
la Kozmann, sulla base delle ultime 
proposte formulate dalle ‘autorità, 
senza però pervenire all'auspicata 
intesa. Un accorato appello le mae- 
stranze dello stabilimento hanno 
indirizzato al Prefetto Palamara, 
sollecitando un intervento che co- 
munque chiarisca l'assurda situazio- 
ne in cui sono venuti a trovarsi i 
dipendenti della Kozmann. Da un 
mese, infatti, sono sospesi dal la- 
voro e non ricevono alcuna inden- 
nità; hanno lasciato nello stabili- 
mento macchinario che deve essere 
mantenuto in efficienza se non si 
vuole vederlo andare in rovina, e 
hanno lasciato tutta una cospicua 
produzione. che stava per ‘essere 
completata e fornita. alla, clientela. 
I lavoratori chiedono pertanto ra- 
gione del perchè la Kozmann ha 
sospeso l’attività e un provvedi 
mento che rapidamente, come det- 
to, chiarisca la situazione. 

All'Ufficio del Lavoro è stata di- 
scussa ieri l'estensione del conglo- 
bamento salariale ai lavoratori pa- 
nettieri, ma la questione è stata 
infine rinviata alla prossima setti- 
mana. Un accordo è stato invece 
raggiunto dalla Camera del Lavo- 
ro con la ditta milanese Riva, che 
svolge attività presso la Raffine- 
ria Aquila, ottenendo varie miglio- 
tie della retribuzione. 

I dipendenti delle imprese di sor- 
veglianza sono invitati a interve- 
nure alla riunione del Sindacato 
guardie giurate, che avrà luogo 
domani alle ore 9 presso la Came- 
ra del Lavoro (stanza 20). 

Un Comitato di giovani disoccu- 
pati ha conferito ieri con il se- 
gretario del Commissario genera- 
je. sui problemî della disoccupa- 
zione giovanile. Il Comitato, as- 
sieme ai rappresentanti di vari mo- 
vimenti politici giovanili, ha cal- 
deggiato l'adozione di provvedi 
ménti a . favore dell'apprendistato, 
tra cui la fissazione di ‘un imponi- 
bile nella misura dei dieci per cen- 
to della manodopera delle aziende; 
la modificazione dei programmi dei 
corsì di qualificazione e riqualifica- 
zione, con l'incremento dei corsi 
stessi e il loro adeguamento alle 
esigenze di una proticua prepara- 
zione professionale dei giovani; la 
determinazione di un'aliquota di 


assunzioni obbligatorie di appren- 
disti per le imprese che saranno 
chiamate a realizzare le opere pub- 
bliche comprese neì piano governa- 
tivo di prossima attuazione. Il Co- 
mitato ha chiesto pure l’immedia- 
ta estensione a Trieste della nuova 
legge sull’apprendistato, non appe- 
na sarà promulgata in sede nazio- 
nale, con il mantenimento delle 
eventuali condizioni di miglior fa- 
vore qui vigenti con l'ordinanza 
sulla concessione di contributi alle 
aziende che impiegano apprendisti. 


Problemi cittadini 
in un dibattito al P.LI. 


Oggi alle 18.30, nella sede del P 
L. I. riprenderanno i dibattiti sul 
la situazione creatasi a Trieste «in 
conseguenza del Memorandum di 
Intesa. Il consigliere comunale av- 
vocato Nello Morpurgo parlerà sul 
tema: «Situazione dei dipendenti 
dell'ex G.M.A.>. 


polari che sorgeranno nella zo- 
na di Rozzol, con una spesa 
complessiva di 200 milioni di 


lire. 
e cine 


Le odierne funzioni 
a S. Giusto e a $. Antonio 


Questa mattina alle.9, mons. Ve. 
scovo prosenzierà in Cattedrale al- 
la Festa della Candelora nelle tre 
fasi: la benedizione delle candele, 
la processione e il canto della Mes- 
sa solenne; Alla antichissima litur- 
gia della presentazione del Bambi. 
no Gesù al Tempio e della Purifi- 
cazione della Vergine, presterà l'as. 
sistenza al canto e al servizio del- 
l’altare il Seminario vescovile. 

A norma delle prescrizioni-litur- 


giche, le candele vengono tenuté 
accese durante la Messa al canto 
del Vangelo e dal Sanctus alla Co- 
munione. 

Nella Cappella della Curia Vesco- 
vile, le Cresime si celebreranno al- 


le 17.30 e non alle 18 come gli al.| 


tri mercoledì. Alle 18, invece, S. E. 
il Vescovo sì recherà, come ogni 
anno, nella Cappella accanto alla 
chiesa. di San Antonio, Taumatur- 
go, in cui giornalmente viene espo- 
sto il Santissimo Sacramento, 

Mons. Vescovo prenderà parte al- 
d'ultima ora. di adorazione della 
giornata, Dopo la recita del Rosa- 
rio, alle 19 egli trasporterà proces- 
sionalmente il Santissimo Sacra. 
mento nella chiesa dì San Antonio, 
rivolgerà la parola ai fedeli.e darà 
la Benedizione eucaristica. 


Ridomi succede a Lefevre 
all'ulficio stampa del Commissariato 


Il capo della Divisione stam- 
pa italiana della Presidenza 
del Consiglio, prof. Renato Le. 
fevre, ha condotto a termine 
la sua missione a Trieste, e il 
Commissario generale ha no- 
minato alla carica di capo del 
Servizio stampa e infonmazio- 
ni del Commissariato il dott. 
Cristano Ridomi. 

Al prof. Lefevre, il dott. Pa- 
lamara ha indirizzato una let- 
tera di vivo apprezzamento 
per l’opera da lui svolta nello 
espletamento di un incarico di 
‘particolare importanza e deli: 
catezza. 


Rinnoviamo al prof. Lefevre 
il nostro vivo e cordiale saluto, 
insieme con l'apprezzamento 
sincero per l’opera svolta tra 
noi in un periodo così denso 
di storia; all’illustre collega 
Cristano Ridomi, il più affet- 
tuoso benvenuto a Trieste e lo. 
augurio di buon*lavoro. 


Il Prefetto Palamara a Roma 


Il Commissario generale del 
Governo \si è recato ieri a Ro- 
ma, per la trattazione di que- 
stioni interessanti l’ammini- 
strazione locale, Il Prefetto Pa- 
lamara rientrerà in sede doma- 
ni o venerdì, 


DOLOROSA RIPERCUSSIONE A TRIESTE DELLA TRAGEDIA DI BARDONECCHIA 


Come è morta Maria Pernko 


Una fatalità, non l’imperizia ; durante uno slalom, si ruppe un baston- 
cino e il troncone fu la lama che la trafisse al cervello - ‘Tra qualche 
mese doveva diplomarsi alla Farnesina - La salma domani a Trieste 


La Mostra dei maestri italiani 


inaugurata con una prolusione di Apollonio 


Con l'intervento di numerose le belle sale dell'albergo Excel- 


personalità, tra cui il Sindaco, 
l'assessore all'istruzione, il presi- 
dente del. Circolo, amm, Raffaele 
de Courten, e i rappresentanti del 
Commissario del Governo e del 
Comandante del Presidio, iersera, 
nella sede del ©C.C.A., ha avuto 
luogo l'inaugurazione della prima 
Mostra' di pittura nel quadro del 
le manifestazioni cicliche curate 
dalla Sezione per le arti figura- 
tive. E' una rassegna dei «mae- 
stri» dell’arte italiana contempo- 
ranea, cuj seguiranno altre quat- 
tro dedicate ai vari movimenti at- 
tualmente «attivi». nei diversi 
centri, 

Umbro Apollonio ha parlato agli 
intervenuti sul tema «L'arte ita- 
liana dell'ultimo mezzo secolo». 
Dopo aver rilevato come l’Italia 
non fosse, sullo scorcio del secolo, 
paese di clamorose avanguardie, 
l'oratore ha puntualizzato intorno 
al 1910 (l’anno del manifesto fu- 
turista) l'inserimento del nostro 
paese nella moderna civiltà figu- 
rativa. E il movimento, che sor- 
geva ancor esso dalle premesse 
del divisionismo, assumeva ben 
presto dei lineamenti così precisi 
e rilevanti da avere esiti europei 
(dalla Russia all'Inghilterra), La 
corrosione, centrifuga del -Futuri- 
smo e le esperienze parallele di 
Modigliani e Severini a Parigi e 
di De Chirico, che elaborava, una. 
pittura di inquietanti presenze € 
dai timbri precisi e sonori, avreb- 
bero portato ‘a ulteriori e diversi 
raggruppamenti: la pittura meta- 
fisica’ è îl «Novecento» italiano, 
raggruppamenti tuttavia nei qua- 


_|li le singole individualità avreb- 


La sciagura che ha troncato 
sulle nevi di Bardonecchia la 
fiorente giovinezza della trie- 
stina Maria Peinkofer ha susci- 
tato viva commozione e profon- 
do rimpianto in quanti cono- 
scevano la sventurata ragazza, 
particolarmente nell'ambiente 
studentesco e sportivo, ove ella 
era molto nota. 

Nata il 18 aprile 1982, ella a- 
veva frequentato il Liceo «<G. 
Oberdan» con ottimo profitto, 
conseguendo la licenza, e quin- 
di s'era iscritta all'Istituto su- 
periore ‘di educazione fisica di 
‘Roma. Amava molto lo sport 
— il suo nome comparve spes- 
so nelle cronache per esser sta- 
ta allieva della «Ginnastica 
Triestina» — e la scuola, ed 
avrebbe potuto contemperare 
queste due aspirazioni ottenen- 
do l'abilitazione all’insegnamen- 
to dell’educazione fisica. Era 
ormai giunta al terzo ed ulti- 
mo anno, a giugno avrebbe ter- 
minato gli studi. Durante le 
brevi vacanze che la jrequenza 
dell'Istituto di educazione fisi- 
ca le concedeva veniva a Trie- 
ste a trovare i genitori ed il 
fratello dott. Antonio. Il padre 
era stato per oltre trent'anni 
valente funzionario del Credito 
italiano, mantenendone la vi- 
cepresidenza na lungo, fino al- 
l'agosto scorso, quando per li- 
miti d’età lasciò quel posto. 

Come ogni anno, le allieve 
dell'Istituto si trovavano da 
qualche tempo trasferite alla 
colonia «Medail» di Bardonec- 
chia per l'annuale corso sciisti- 
co sotto la direzione del mae- 
stro Piero Locatelli. Ancora un 
paio dì giorni e sarebbero ritor- 
nate a Roma per riprendere gli 
studi. La fatalità ha voluto pe- 
rò che Maria Peinkofer non ri- 
tornasse assieme alle sue con- 
discepole. î 

La sciagura è avvenuta lune- 
dì sul tardo pomeriggio. Erano 
circa le 17 e la Peinkofer scia- 
va a quota duemila sulla pista 
del Colomion, sotto la guida del 
maestro Locatelli. La giornata 
era fredda ed a tratti un po’ 
buia, ogni tanto qualche nuvo- 
la oscurava il sole. L’allieva ed 
il maestro erano sulla via del 
ritorno. Probabilmente la stan- 
chezza non è stata estranea al- 
Vimprovvisa caduta che doveva 
costare la vita alla giovane trie- 
stina. 

Non si può spesso stabilire 
quali cause concorrano a de- 
terminare una sciagura. Le 
coincidenze più impensate fan- 
no pensare al terribile decreto 
d'un destino. Ad un certo pun- 
to la Peinkofer, mentre esegui- 
va uno «slalom», cadde e ruppe 
un bastoncino. E° un fatto che 
accade innumerevoli volte sulle 
piste bianche, senza conseguen- 
ze fatali, anche a sciatori pro- 
vetti, com'era valutata la giova- 
ne che aveva raggiunto un per- 
fezionato grado di abilità. Fa- 
talità e null'altro volle che la 
Peinkofer cadesse con il viso 
sull’estremità del troncone ri- 
masto infisso nella neve, FU co- 
me se una lama l'avesse all’im- 
provviso colpita nella parte più 
pericolosa, l’occhio, via aperta 
al cervello. La povera ragazza 


Maria Peinkofer 


si accasciò esanime. Il maestro, 
che scendeva accanto a lei, non 
riuscì a rendersi conto ‘al mo- 
mento della gravità dell’ucca- 
duto; poi si lanciò a chiedere 
soccorsi e il corpo della povera 


giovane venne quindi trasporta 
to alla colonia «Medail». 

La notizia della disgrazia, te- 
nuta sul primo momento segre- 
ta alle altre giovani della colo- 
nia, è stata trasmessa in sera- 
ta alla famiglia Peinkofer, che 
abita in salita Montanelli 3. 
E? toccato ad un’altra giovane 
triestina, ospite della colonia 
«Medail» ed amica della mitti- 
ma, il compito doloroso di in- 
formarne i genitori. Compito 
reso ancor più doloroso in 
quanto îl padre. della Peinkofer 
è infermo per una forma di pa- 
ralisi e la madre învece è ma- 
lata di cuore, Appreso il triste 
episodio, il fratello di Maria 
Peinkofer è partito ieri matti- 
na alla volta: di Torino e nel 
pomeriggio ha raggiunto Bar- 
donecchia, ov’era ‘ad attender- 
lo il viceprevveditore agli studi 
di Torino, dott. Lasi, che si era 
subito recato sul luogo della 
disgrazia. Con una comunica- 
zione telefonica fatta in sera- 
ta il dott. Antonio Peinkofer 
ha informato l’angosciata fa- 


miglia ed i parenti che la salma 
della giovane sarà traslata do- 
mani nella nostra città. 


Discussione a porte chiuse 


Domenica 24 gennaio il Com- 
missario Governativo dott. Pa- 
lamara ha ricevuto quattro 
Sindaci e ‘nove consiglieri slo- 
veni del mostro territorio i 
quali hanno con lui discusso 
problemi di varia natura so- 
prattutto inerenti l'applicazio- 
ne del Memorandum di 
Londra. 

La stampa slava e quella in- 
dipendentista hanno dato della 
riunione ampi e dettagliati re- 
soconti in base ai quali sì ap- 
prende che il dott. Palamara 
avrebbe assicurato i Sindaci 
sloveni che i problemi prospet- 
| tatigli sono in gran parte già 
sottoposti a Roma, che non 
esistono impedimenti per l’im- 
mediato uso di «scritte e car- 
telli in lingua slovena e per- 
tanto tutti possono agire se- 
condo la loro opinione e vo- 
lontà», che per quanto si rife- 
risce l’uso della lingua slovena 
al consiglio comunale di Trie- 
ste il dott. Palamara non è in 
grado di intervenire per _modi- 
ficare quanto il Sindaco Bartoli 
ha deciso e che di ciò si dovrà 
occupare la commissione mista 
prevista dal Memorandum . 

Sempre secondo la stampa in- 
dipendentista la Consulta dei 
Comuni sloveni, a seguito delle 
assicurazioni ricevute dal dott. 
Palamara, ha invitato tutti i 
Comuni sloveni alla immediata 
adozione delle scritte e tabelle 
bilingui e alla compilazione di 
documenti e corrispondenza în 
lingua slovena. I Comuni slo- 
veni inoltre «inviteranno» ditte 
ed enti residenti nel ‘circonda- 
rio da essi dipendente a pren- 
dere provvedimenti dello stesso 
genere. 

Un nostro tentativo di rice- 
vere dal Commissariato chia- 
rimenti in merito a quanto 
sopra riferito è risultato com- 


ariete 3 


[ CALENDARIETTO | 


Teri: Temperatura massima 12.8, 
minima 9.1; pressione 1008 stazio- 
naria; umidità 94 per cento; tem- 
peratura del mare 9.2. 


Oggi: Purificazione di M. V. — 
Il sole sorge alle ore 7.27, tramon- 
ta alle ore 17.11. La luna nasce 
slo ore 12.12, tramonta alle ore 

Maree, OGGI: basse ore 12.50, 
cm. 41 sotto ll 1, m.; alta ore 20, 
cm. 18 sopra il I m. DOMANI: 
bassa ore 0.45, cm. 3 sotto il 1 m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Barbo, piazza Garibaldi 5; Benus- 
si, via Cavana ll; Galeno, via S. 
Cilino 36; Minerva, piazza S. Fran- 
cesco 1; Ravasini, piazza Libertà 
6; Harabaglia, Barcola; Nicoli, Ser- 
vola. 


% All’ENAL Cral. Chimici-Petro- 
' lieri trattenimento danzante sta- 
sera dalle 21 alle 24. Lunedì avran- 
no inizio le lezioni di difesa perso« 
nale «Yudo». 


Croce Rossa Italiana, L’ispet- 
torato infermiere volontarie comu- 
nica che domani alle 18.30, nella 
sede della CRI di piazza Sansovi- 
no, sarà tenuta la lezione setti 
manale dal prof, Carlo Alberto 
Lang. 


[sTATO CIVILE] 


MORTI: Debelli Ferdinando a. 
50; Loredan Lorenzo a. 62; Djelos 
Nicola a. 4; Antoni Anna a. 73; 
Tamaro in Petronio Rina a. 43; 
Donati in Soggiù Alfreda a. 64; 
Krizmann Andrea a. 76; Prelogar 
Giuseppe a. 77; Fisulich Ignazio 
a. 72; Pascolutti Valentino Riccar- 
do a. 62; Gall ved. Skilan Maria 
a. 76; Zumin ved. Miraz Maria 
a. 94; Sabadin ved. Sterle Maria 
a. 76; Marcun Giacomo a. 73; Tu- 
lumello ved, Galati Biagia a. 53; 
Frassini Alfredo a, 76. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Franch 
Giuseppe cavatore con Giusto Li- 
liana casalinga; Sirianni Pasquale 
barbiere con Lìcen Aurelia sarta; 
Lippi Licerio ferroviere con Fi- 
seher Gianna parrucchiera; Icar- 
di Attilio commerciante con Mar- 
tini Giulia Insegnante elementare. 


| Posteggi per la Fiera di Carne- 
vale. L'Associazione esercenti pie- 
colo commercio comunica che ve- 
nerdì alle 19 presso la sede so- 
ciale di via S. Nicolò 7 sarà fat- 
ta l'estrazione dei posteggi per la 
fiera di Carnevale. Tutti gli in- 
teressati sono pregati d'interveni- 
re muniti di regolare licenza, 


PROGRAMMA NAZIONALE 


13.15: Album musicale; 17: Or- 
chestra Brigada; 17.30: Parigi vi 
parla; 18.45: Canzoni presentate 
al’ Festival di Sanremo; 19.15: An- 
tlchi caffè italiani; 20; Orchestra 
Gimelli; 21: Aroldo, di Giuseppe 
Verdi; 23.25: Musica da, ballo. 

Trasmissioni locali. 13.25: Musi- 
ca per corrispondenza; 14.25: Se- 
gnaritmo; 17.50: Quindici minuti 
con Nat, King Cole; 18.5: Melodie 
del tempo andato; 19: La finestra, 
rassegna d’arte e di cultura; 19,20: 
Giro di valzer; 20: Cantando in 
coro. 

SECONDO PROGRAMMA 

13: Orchestra Milleluci; 15.30: 
Orchestra Ferrari; 16: Terza pa- 
gina; 17: Un’ora nella Venezia 
Giulia; 18,30: Le nuove canzoni di 


Napoli; 19: Classe unica; 19.30: 
Orchestra Bassi; 20.45: Il campa- 
nile d’oro; 22.25: Quel buon dia- 
volo di Stanislao, radiocommedia 
di Alfio Valdarnini; 23: A luci 


spente. 
TELEVISIONE 
17.30: La "TV dei ragazzi;, 18.30: 
‘Mondo senza frontiere; 21: Porto 
di New York, film; 22.20: Visita 
all’Ambasciata inglese; 22.45: Le 
avventure della scienza. 


pletamente infruttuoso, sia per 
l'assenza. del Prefetto Pala- 
mara da Trieste sia per la man- 
canza di un comunicato uffi 
ciale sulla riunione alla quale, 
da parte italiana, non avreb- 
bero partecipato funzionari del 
Commissariato. 

Ci troviamo dì fronte a una 
versione unilaterale dell’incon- 
tro e per questo motivo non 
possiamo entrare nel merito del 
grave problema. che essa invol- 
ge; dobbiamo tuttavia rilevare 
che in argomenti del genere la 
cittadinanza ha diritto di es- 
sere esaurientemente e tempe- 
stivamente informata e che è 
quanto mai pericoloso e dan- 
noso, se le parole del Prefetto 
Palamara dovessero essere sta- 
te travisate, lasciare che una 
speculazione, sia possibile solo 
per la mancanza di una presa 
di posizione ufficiale. 


La (andelora 


Due di febbraio, festa della 

Madonna Candelora. Dovrem- 
mo poter trarre. entro le venti- 
quattr’ore le conclusioni su que- 
sto. stranissimo inverno, che di 
tale ha — per nostra fortuna — 
soltanto il nome e non certo le 
temute caratteristiche atmosfero- 
climatologiche. «Se la vien — dice 
il proverbio — con sol e bora: de 
l'inverno semo'forai se la vien 
con piova e vento de inverno 
semo drento». Le statistiche, pe- 
rò, non danno alla «Candelora» 
nè ragione nè torto. Rilevazioni 
di un secolo dicono che le parti- 
colarità atmosferiche del 2 feb- 
braio hanno ‘avuto influenza sul 
resto del mese circa cinquanta 
volte, mentre per altrettante il 
proverbio non hu... «funzionato». 
Ed allora? Rileviamo che il pun- 
to limite dell'inverno cade, per 
Trieste, il 23 di gennaio. Fino @ 
quel giorno la temperatura ten- 
de a scendere per poi gradata- 
mente risalire. Le statistiche di 
gennaio infatti indicano una tem- 
peratura media dì 4,4 gradi, per 
febbraio la media sale di'un gra- 
do e un decimo; 5,5 è. il valore 
medio del secondo mese dell'an- 
no, quello che un altro. detto po- 
polare vorrebbe \il peggiore di 
tutti. Scorrendo ‘i dati atmosferi- 
ci troviamo negli anni addietro 
una temperatura massima di 16,4 
gradi, con «minime» altrettanto 
accentuate: 14,3 gradi sotto lo 
zero, ma questo è un ricordo... 
d’aliri tempi. Quello che ci con- 
forta è pur sempre il valore me- 
dio, che fa testo ‘in materia, e 
possiamo perciò guardare con fi- 
ducia al futuro, anche se îl ri- 
cordo del febbraio dell’anno scor- 
so ci fa venire ì brividi. 


Al Ballo dello sport 


che avrà luogo alla «Ginnasti- 

ca» sabato, 5 febbraio, dalle 
ore 21.30 in poi, è previsto un lu- 
singhiero successo, La vasta sala 
sarà addobbata in una appropria- 
ta cornice sportiva. Tutti gli spor- 
tivi potranno accedere verso esi- 
bizione della tessera personale del 


sodalizio di appartenenza; non sa- 
ranno diramati inviti personali, 


bero contato più che i programmi. 
Contro il programma. neoclassi- 
cheggiante che ispirava il movi- 
mento del Novecento reagivano 
comunque intorno al ‘30 Scipione 
e Mafai, che davano origine al 
cosiddetto espressionismo romano. 
Nel ’84 Magnelli e Soldati firma. 
vano il primo manifesto astratti- 
sta, mentre si affacciavano all'arte 
quelle personalità che oggi rap- 
presentano la generazione matura. 
Questi i fatti fondamentali di una 
storia assai più riccamente artico- 
lata di quanto non possa essere 
riassunta. in una conferenza .0 
esemplificata in quattro rassegne. 
A questo punto Apollonio ha cre- 
duto opportuno esortare perciò co- 
loro che visiteranno le:Mostre a 
«lasciar parlare» le opere d'arte. 
Non richiediamo. all'arte di sod- 
disfare esigenze pratiche: l'arte è 
ricerca di sè, serve alla verità 
non alla felicità del vivere ed è 
perciò anche un modo di risve- 
gliare la coscienza idegli uomini. 
Quanto alla situazione più re- 
cente e al presente dibattito tra 
realismo e astrattismo. l'oratore, 
che riconosce la legittimità così 
dell'una. come. dell'altra. posizio- 
ne, ha tuttavia ritenuto di. far 
presente l'illegittimità di, certo 
realismo intransigente che pre- 
sumerebbe abolire un secolo di 
storia. Non basta rinnovare i con- 
tenuti per rinnovare l’arte: occor- 
re rinnovare il linguaggio, rierea- 
re le cose, La realtà non è un dato 
di fatto immutabile: essa è den- 
tro. di noi e vive nel tempo. La 
nostra civiltà non richiede il qua- 
dro illustrativo, laddove le espe- 
rienze’ astratte sono utilizzate e 
fatte proprie dall'industria, E an- 
che, se ‘nelle | singole opere non 
avremmo trovato altro che un pal- 
lido riflesso, della nostra coscien- 
za, nelia coscienza del loro auto- 
re, dovremo riconoscerne alla pit- 
tura moderna il titolo più ambito: 
quello di aver saputo sincroniz- 
zarsi con il palpito del tempo. 
L'oratore, che ha esposto con 
esemplare chiarezza la. premessa 
storica, è venuto via. via accalo- 
randosi nell'ultima parte del, suo 
discorso, riuscendo a comunicare 
îl proprio calore all'uditorio, che 
alla fine, ha manifestato il suo, 
consenso con prolungati applausi, 


________ 


Vivo interesse di pubblico 
per la Mostra della caricatura 


La Mostra della caricatura, do- 
po la giornata di sospensione, è 
tornata a essere meta del più pia- 
cevole svago: una rassegna, inte- 
ressante e divertente, che fa. ri- 
tornare più volte il visitatore nel- 


A. Pittoni a Monfalcone 


Invitata. dall'Università. Popo- 

lare, Anita Pittoni terrà do- 
mani, giovedì, alle 21, nell'aula 
magna della Scuola «Ceriani» di 
Monfalcone, una conferenza dal ti- 
tolo «La nostra è terra di confi- 
ne», Monfalcone segue con inte- 
resse e simpatia il programma 
culturale che la nostra. concitta- 
dina da anni svolge a Radio Trie- 
ste con la sua rubrica «Cose di 
casa nostra» e la sua attività di- 
rettiva di editrice dello «Zibaldo- 
ne», Così nei vari ambienti cultu- 
ralì e artistici monfalconesi è vi- 
va l'attesa per questa conferen- 
za ‘che tratterà di un argomento 
particolarmente sentito e attuale. 


I microfoni d’oro 


Un pubblico imponente ha 

presenziato iersera. alla' serata 
per la finale del «Microfono ‘d'o- 
ro», Presentati brillantemente dal 
simpatico Nino Marra sj sono sus- 
seguiti sul podio i tredici finali- 
sti, vincenti le selezioni settima. 
nali, ognuno dei quali si è esi- 
bito nella propria specialità, La 
giuria ha assegnato i due micro- 
foni d'oro ‘alla cantante. Hilde 
Vattovani e. all'imitatore Ennio 
Reggente, un secondo premio a 
Nuccia Maiorano; ha segnalato 
Giancarlo Rigacci, Guido Visintin 
e il Quartetto della. canzone, asse- 
gnando a questi ultimi e agli al- 
tri finalisti medaglie  vermeille. 
Questa sera, consegna dej premi 
e replica del programma al quale 
prendono, anche parte l'Orchestra 
Marchione col pianisia Bruno Bi- 
doli e la cantante Primavera Covi. 


E° finito l’inverno? 


No, per il calendario e il ter- 

mometro; si, per il commer- 
ciante previdente il quale ben, sa 
che «per ogni stagione, modelli 
nuovi, merce nuova». Ecco la ra- 
gione per cui ja Calzoleria Viale 
liguida in questi giorni le rima- 
nenze invernali a prezzi dimezza- 
ti. E la clientela avveduta sa per 
esperienza i reali vantaggi offer- 
ti da queste vendite stagionali 
della Calzoleria di Viale XX Set- 
tembre 18. 


sior, per il godimento di opere 
di vero valore artistico e ispirate 
a una vena umoristica felicissi- 
ma, La Mostra è aperta ai pub- 
blico quotidianamente dalle ore 
10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 21 
(ultima, ora, d'ingresso, con facol- 
tà. d'intrattenersi nelle: sale sino 
alle 22). Si accede dall'ingresso 
particolare, a lato di quello nor- 
male dell'albergo. 


Decreti di Palamara 
che abrogano ordini del G.M.A. 


Il Commissario generale del 


Governo, .. Prefetto. Palamara, 
ha emesso alcuni decreti, la cui 
numerazione progressiva verrà 
precisata con la loro pubblica- 
zione nel prossimo Bollettino 
Ufficiale, che uscirà l’11 feb- 
braio prossimo e conterrà pure 
il testo integrale dei provvedi- 
menti legislativi cui i decreti 
fanno riferimento. 

Sono state estese disposizio- 


ni riguardanti la restituzione 
dell'imposta di ‘fabbricazione 
sulla benzina contenuta nelle 
vernici esportate e provvedi- 
menti del Comitato intermini- 
steriale dei prezzi con i quali 
si fissano i prezzi massimi dei 
vari tipi di benzina e gasolio 
(tenuto conto delle nuove ali- 
quote dell’imposta di fabbrica- 
zione per ‘tali prodotti). Sono 
abrogati alcuni ‘ordini del GMA. 
e vengono nel contempo ripri- 
stinate disposizioni in base alle 
quali le trasgressioni in mate- 
ria valutaria e di scambi con 
l’estero sono sottoposte all’ap- 
posita Commissione consultiva 
istituita. presso il Ministero per 
gli Scambi e le Valute. Sono 
infine estesi alcuni decreti mi- 
nisteriali che disciplinano la 
procedura per la ‘trattazione 
dei ricorsi dinanzi ai consigli 
nazionali dei geometri, degli 
architetti, dei professionisti in 
economia. e. commercio, degli 
ingegneri e dei ragionieri. 


LE STATISTICHE RIASSUNTIVE DEL 195% 


DIMINUITA LA 


POPOLAZIONE 


per .ia prima vola nel dopoguerra 


Incremento del turismo, situazione pesante nel commer- 
cio al dettaglio, dati positivi nel movimento marittime 


La Camera di commercio e indu- 
stria ha reso note ieri le risultanze 
statistiche delle attività economi. 
che del mese di dicembre e rias- 
suntive dell'anno 1954, Il quadro 
introduttivo portante le note ge- 
nerali sulla vita della zona offre 
subito un'interessante notizia: du- 
rante lo scorso anno infatti, per 
la prima volta in questo dopoguer- 
ra, il numero degli abitanti ha 
fatto registrare una diminuzione 
nella popolazione della zona, Da 
295.907 abitanti alla fine del 1953, 
si è passati a 295.749 alla fine del- 
l'anno trascorso. Una diminuzione 
magari. lieve (158 unità) che tut- 
tavia conferma due gravi crisi ve- 
rificatesi in questo campo nel 1954 
e precisamente l'aggravarsi della 
eccedenza della, mortalità sulle na- 
scite e il maggior numero dezli 
‘emigrati (in primavera vi fu la 
partenza di oltre tremila persone 
per l'Australia) rispetto gli immi- 
grati nella zona. 

Nei settori propriamente econo- 
mici si ha anzitutto un notevole 
incremento dell'attività turistic: 
con oltre 295 mila giornate a 
senza di turisti connazionali € 
108.475 di turisti. stranieri, com- 
plessivamente 67 mila di più che 
nel 1953. 

Nel commercio, al dettaglio l’an- 
no si è chiuso, malgrado la tredi- 
cesima mensilità e le gratifiche na- 
talizie, con un indice ancora pe- 
sante nelle vendite, soddisfacente 
soltanto nei settori  dell'abbigli 
mcento e delle calzature. Un aume 
to si è avuto nelle vendite dei ta- 


DELLA CITTA 


Gite e soggiorni 


ENAL - A, S. EDERA, Domeni- 
ca 6 corr, gita sciatoria in auto- 
pullman a Cima Sappada. Conti- 
nuano le prenotazioni il_sog- 
giorno a turni contimuati a Cana- 
zei, Prenotazioni e informazioni in 
sede, via Zudecche 1/c, tel. 96-132, 
dalle 19.30 in poi, 


SCI CAI TRIESTE, Domenica 
6 corr. gita a Cima Sappada in 
occasione della seconda prova di 
la Rassegna dello sci. Informazi 
ni. e iscrizioni in sede sociale di 
via Milano 2 (tel. 385-240), seral- 
mente dalle 19.30 alle 21. 


SCI CAI XXX OTTOBRE. Con 
partenza sabato gite a Cortina 
d'Ampezzo e Sappada. Con par- 
tenza domenica gita e Cima Sap- 
pada e Sappada, Soggiorni in- 
vernali a turni settimanali con- 
tinuati a Ortisei in Val Gardena. 
Programmi dettagliati in sede so- 
ciale, via D, Rossetti 15, tel. 93329. 


L'olandese vagante 


Il mestiere del «globe-trotter» 

è riservato, di solito, ai gio- 
vani studenti, o aspiranti tali. 
Gente, insomma, di primo pelo. 
L'olandese H. Schijvernshunder è 
in questo senso un'eccezione, aven- 
do iniziato il suo viaggio attorno 
al mondo alla non più tenera età 
di 48 anni e avendone ora — dopo 
di aver visitato Belgio, Francia, 
Germania, Norvegia, Svezia, Da- 
nimarca e Italia —'53 suonati In 
questi giorni è a Trieste e a chiun- 
que potrà capitare di vederselo 
davanti, E' uomo di poche esi- 
genze, tira a campare vendendo 
cartoline con la sua fotografia in 
costume di «olandese vagante», Di. 
ce di voler andare in Spagna 6, 
dopo altri due anni di peregri- 
nazione, fare ritorno in patria a 
serivere un bel libro di viaggi. 
Come ogni «globe-trotter» che si 
rispetti, marcia sempre a, piedi, 
portandosi a mano una piccola va- 
ligia: solo qualche volta si lascia 
tentare e usa l'«autostop». 


Nozze d’oro 


Oggi i coniugi Carla e Emilio 

Miot hanno raggiunto i cin- 
quant'anni di matrimonio riceven- 
do quale ambito dono la benedi- 
zione del Santo Padre, 


Il ballo del Mare 
al C. M. M. «Sauro» 


Sabato 5 febbraio dalle ore 22, 
avrà luogo questa grande festa del- 
la marineria che vede ogni anno 
rinnovarsi il suo brillante successo 
per l'alta distinzione dei partecì- 
panti, per la fastosità degli am- 
bienti, per tutto quel complesso 
decorativo che rende particolar 
mente eccezionale. l'avvenimento. 
Suoneranno due rinomate orche- 
stre: quella ritmo ‘sinfonica del 
maestro Novaro e l'altra del mae- 
tro Muscovi rinnovata e rafforza- 
ta da ottimi elementi. Ad esse fa- 
Tà corona un noto ed applaudito 
virtuoso della canzone. Prenotazio. 
ne degli ultimi tavoli ancora dispo- 
nibili fino a giovedì. Per tale fe- 
sta è di rigore l'abito da sera. 


bacchi. L'indice del costo della vi- 
ta ha segnato in dicembre un au- 
mento dello 0,51 per cento. L'occu- 
pazione della manodopera ha fatto 
registrare in dicembre (86,356 uni- 
tà impiegate) un miglioramento “i 
spetto il mese precedente, ma una 
diminuzione rispetto alla fine del 
1953 (87.855 unità). 

Dati positivi si hanno nel movi 
mento commerciale marittimo (in 
dicembre un, aumento del 22,45 per 
cento rispetto novembre) e del 
movimento di merci per ferrovia 
(4,71 per cento, con aumento anche 
rispetto il 1953). Sono nel contem- 
po aumentati i depositi bancari ma 
anche l'entità delle ‘insolvenze. 


[CONFEREN 


«+ Proseguendo l'interessante ci- 
clo di conferenze sul tema «Storia 
di Trieste nel nome delle vie», il 
prof. Silvio Rutteri si è intrattenu- 
to iersera su fatti e curiosità sto- 
riche relative' a quel centralissimo 
rione cittadino che va. da piazza 
S. Giovanni fino al Ponterosso, da 
via Mazzini a piazza Oberdan. Con 
la, raffinata lucidità di esposizione 
che gli è consueta e che anche ieri 
gli ha valso l'appassionata atten- 
zione dei numerosi intervenuti, il 
prof. Rutteri ha passato, per così 
dire, in rassegna le origini, talvolta 
accidentali e curiose, talvolta sto- 
ricamente importanti, delle deno- 
minazioni di quelle vie cittadine, 
per le quali a tutti capita di pas- 
sare almeno una volta al giorno 
ed i cui nomi cì sono così familia. 
ri che ben raramente avviene di 
chiedersi «ma perchè poi si chiama 
così?». Il prof. Rutteri continuerà 
il presente ciclo lunedì prossimo 
trattando della storia della via 
Battisti e delle strade adiacenti. 


+ Domani, alle 18, presso la bi- 
Dlioteca dell'Ospedale maggiore, il 
primario prof dott. Enrico Taglia- 
ferro terrà una lezione di clinica 
medica per la Scuola medica ospe- 
daliera. Sono invitati i medici. 


+ Domani giovedì, presso la se- 
de dell'Ordine dei dottori commer- 
cialisti, il dott. Eraldo Giadrossi 


tratterà il tema: «Conseguenze e- 
conomiche e sociali del sistema di 
ripartizione  dell'assicurazione in- 
validità e vecchiaia». La conferen- 
za avrà inizio alle 19.15 precise. 


BANCO DI NAPOLI 


Direzione generale 


Avviso di concorso 


Il Banco di Napoli ha in- 
detto un concorso per esami 
e per titoli a n. 50 posti di 
Impiegato di I classe (cate- 
goria amministrativo - conta- 
bile, grado 10.0). 

Le norme ed il programma 
di esame sono visibili presso 
la Direzione. Generale del 
Banco di Napoli e presso tut- 
te le sue filiali in Italia. 


Nel XXV anniversario di 
matrimonio di 


GIOVANNA e NARCISO 
ALBERI 


i figli FULVIA e DARIO au- 
gurano ogni bene e felicità, 


‘Trieste, 2 febbraio 1930-1955 


Addì 1 corr, spegnevasi do 
po lunghe sofferenze 


Riccardo  Pascolutti 


Ne dànno-il mesto. annuncio. la 
moglie, i figli, le nuore, i nipoti 
e i parenti tutti. 

T funerali, seguiranno oggi, 2 


dorr., alle ore 15.45 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


La Soc, M, GORIUP e FIGLI 
si. associa al cordoglio della fa- 
miglia per la dipartita del suo 
dipendente 


Riccardo Pascolutt 


Il 1.0 febbraio 1955 è man- 
cata all'affetto dei suoi cari 


Allreda Soggiu 


donna di elevate virtù, sposa @ 
madre esemplare, 

Il desolato marito LUIGI, il fi- 
glio PINO con la moglie EDVIGE, 
la figlia ELENA con il marito 
RODOLFO, j cari nipotini GIU- 
LIANO, FURIO, MARISA e i con- 
giunti ne dànno il doloroso annun- 
cio a quanti la conobbero e ama- 
Tono, 

I funerali avranno luogo oggi, 
2 corr., alle ore 14.45 dall'Ospe- 
dale Maggiore, 

Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 
[uomini] 


i Addì 1 febbraio si spense 
serenamente 


Teresa ved. Canetto 


nata STELLA 


Ne dànno il triste annuncio 
le congiunte famiglie CATA. 
LAN, RINALDI, CENTA e 
CANETTO. 

I funerali della cara Estinta 
seguiranno oggi, 2 febbraio, al- 
le ore 14 partendo dalla Cap- 
pella. dell'Ospedale Maggiore. 


Il 30 gennaio u. s, è man- 
cato ai suoi cari 


Mansueto Marai 


La figlia MIRETTA, anche a no- 
me della, madre e della ‘sorella 
(assenti) e dei parenti tutti, ne 
dà l'annuncio ‘a tumulazione av- 
venuta. 


Nel contempo ringrazia la Dire- 
zione, i colleghi e le maestranze 
della Fabbrica Birra Dreher, tutti 
gli amici e i conoscenti che hanno 
voluto onorare il caro Estinto. 


T Il giorno 31 gennaio spi- 
rava 


Maria Sabadin ved. Steri 


Ne dànno il triste annuncio 
i figli e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi, 
2 corr., alle ore 16 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


SIRIA 
| ® spirata ieri 


Eugenia Braini ved. Locchi 


Il figlio RUGGERO ei familiari 
tutti ne dànno il triste annuncio. 


I funerali seguiranno oggi, 2 
febbraio, alle 19.30 da, Salita: di 
Gretta 34, 


T Nel. pomeriggio, di. ieri. è 
passata al premio dei giusti 
l’anima benedetta di 


Vinicio Varini 


Lo piangono desolate le fa- 
miglie VARINI, WRANITZKY, 
FALCONE e GABAS. 


I funerali avranno luogo doma- 
ni, giovedì, alle 10.30, partendo 
da Corso Italia 31. 
CCIE IERI RA 


“Il giorno 4 febbraio, alle ore 
8, in suffragio del 


prol. Gino de Farolti 


verrà celebrata una S. Messa 
nella chiesa di Sant'Antonio 
Taumaturgo. 


LA FAMIGLIA 
IZZO 
RINGRAZIAMENTO 


Esprimiamo la nostra ricono 
scenza a tutte le buone e gentili 
persone che in vario modo vollero 
onorare la° memoria della nostra 
cara 


Rina Pelronio nata Tamaro 


Fam, PETRONIO - TAMARO 
a) ‘e congiunti 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N, 6 
Telefoni 24-793 - 24-796 


BOLZANO- MERANO, feriale, 
GENOVA, via Mantova-Cremo= 
na, giornaliero. ore 8.15. 
GENOVA, lun. merc., ven., 21 
MILANO, giornal., ore 8 e 21. 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 17.30. 
UDINE, giornaliero. ore 7.30. 


PESA BAMBINI 


BILANC EB ADULTI 


sempre a vostra disposizione noleg- 
gia Farmacia «Al Lloyd», tel, 36747 


AMBULATORIO DENTISTIOV 


dott. E. SCHÀFFER 


alal in lavori di 
ROTESI SCHELETRATI 
con i più moderni sistemi 
Dentiere immediate funzionali 
Riceve: via Rismondo 11, dalle 
4-13, 16-20 — Telefono N. 29.581 
esclusi martedì e gicvedì 


Dott. GLAUCO BASSI 


DRleode in angi ia a Parigi 


iceve. per 
MALATTIE DELLE VENE 


e degli altri vasi periferici 
(varici, flebiti, piaghe, arteriti, ecc.) 
‘ore 16-19 (escl. martedì, sabato) în 
VIA CARDUCCI 6 — Tel. 24820 


Do P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore: 10-13 e 18-20 - Festivi: 10-12 


V.le XX SETTEMBRE 24-I1 
Telefono N. 96336 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE E VENEREE 
Ore 11-13 17-19 
Festivi 1.12 
Via S. Lazzaro 15/Lì . Tel. 538-034 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE E VENEREE 
Ore: 11.30-12.30 e 18.19.80 
Via Rossini 14 ‘Pelefono 37.424 


Uott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve dalle 11.30 salle 14; 
17° alle, 18: dalle 19.30 ‘alle 20.30 
PIAZZA ‘della BORSA 10, tel. 24566 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 


Ore 11.80-13.30 ‘e 18.20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/I11 
TELEFONO N, 96-384 


Dott. A.de Giacomi 


Specialista veneree e pelle 


Riceve via Cicerone 11, 12-13 - 1-20 
Per sppuntamentt. telefono n. 23414. 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica  Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE, 
VENEREE, ENDOCRINE 
Vin 8) Caterina 5 . Tel. 29-977 


Orario: 11-18 — 17-20 


(ne | 


Y 


Mercoledì, 2 febbraio 1955 


Pe 
CREDA 


IL PICCOLO 


SI CEMENTANO LE BASI DI POTENZIAMENTO. ECONOMICO-| DAGLI ACCERTAMENTI DEL .G.L.N. DELL'ISTRIA 


PROMESSE PER LA RIPRESA TRIESTINA 


NEI SETTORI ALGERGHIERO E TURISTICO 


Il convegno del Consiglio nazionale della Federazione - Migliorare 
le attrezzature e ravvivare i richiami per gli stranieri - Richiesta 
anche una casa da' gioco - Il cordiale incontro con il’ Sindaco 


Tl Consiglio nazionale della 
Federazione alberghi e turismo 
si è riunito ieri nella. nostra 
città, con la partecipazione di 
una settantina di esponenti del- 
le associazioni alberghiere ita- 
liane, Il convegno è stato aper- 
to in mattinata nella sala mag- 
giore della ‘Federazione del 
commercio, dal presidente degli 
albergatori triestini, signor Li- 
panie, il quale ha rivolto agli 
ospiti il saluto, esprimendo ri- 
conoscenza per l’omaggio che la 
Federazione ha inteso di ren- 
dere a Trieste. Gli albergatori 
triestini, che ‘già durante gli 
anni del distacco dalla Madre- 
patria vollero far parte dell’or- 
ganizzazione nazionale di cate- 
goria, hanno manifestato con 
l’indirizzo del signor  Lipanie, 
vivo apprezzamento per la tu- 
tela a loro prodigata dalla Fe- 
derazione, facendo voti perchè 
l'appoggio non venga a man- 
care particolarmente ora nella 
riattivazione degli alberghi già 
requisiti dagli alleati e nell'au- 
spicato incremento.delle attivi. 
tà turistiche, 


Appello agli albergatori di 
tutta Italia per la loro prezio- 
sa collaborazione nella propa- 
ganda delle attrattive turisti- 
che della nostra città, specie 
nei riguardi dei visitatori este- 
ri, hanno fatto anche il presi- 
dente della Federazione del 
commercio, signor Venezian, e 
l'avv. Slocovich, presidente del- 
l'Ente per.il turismo, il primo 
con un felice accostamento tra 
l'opera degli albergatori, i qua- 
li-curano il turismo delle per- 
sone, e quelle degli operatori 
commerciali triestini per il «tu- 
rismo delle merci», fonti en- 
trambe di valute per il nostro 
Paese; l'avv. Slocovich ricor- 
dando l'eccezionale affluenza 
di turisti stranieri in Italia lo 
scorso anno (oltre dieci milio- 
ni) con l’invito a raccomanda- 
re la visita a Trieste, Ha ri 
sposto il presidente della Fe- 
derazione, cav. del lavoro Della 
Casa, con simpatiche espressio- 
ni di fraterna solidarietà e ‘di 
augurio per  l’avvenire di 
“Trieste. 


I lavori del Convegno si so- 
no protratti per l'intera gior- 
nata. Dagli esponenti locali so- 
no stati prospettati vari pro- 
blemi alberghieri. e. turistici 
della nostra città; è stata se- 
gnalata tra. l’altro l’opportuni- 
tà dell'istituzione di una casa 
da giuoco al fine di incremen- 
tare il movimento turistico, 

Dopo mezzogiorno i. lavori 
sono stati interrotti per la vi- 
sita d'omaggio al Sindaco, Gli 
ospiti sono: stati ricevuti in Mu- 
nicipio dall'ing. Bartoli, pre- 
senti anche il Prosindaco. ing. 
Visintin, gli assessori prof. 
Sciolis, prof. Zacchi e rag. Car- 


ta, ed il segretario generale 
dott, Carminelli, Il Sindaco, 
dopo aver porto ai congressisti 
il saluto della città ed il.rin- 
graziamento per questa muova 
preziosa testimonianza. della 
Solidarietà verso la città reden- 
ta, ha messo in rilievo l’estre- 
ma importanza che per Trie- 
ste ha la situazione alberghie- 
Ta, strettamente connessa al 
problema del turismo, In pas- 
sato — ha ricordato l’ing,’ Bar- 
toli — non si è potuto ospitare 
alcun congresso a carattere in- 
ternazionale appunto per l'in- 
sufficienza, delle attrezzature al- 
berghiere per effetto delle nu- 
‘merose requisizioni alleate. Ora 
questi alberghi sono nuova- 
mente liberi ma devono essere 
restaurati, e la presenza degli 
esponenti nazionali di questa 
importantissima categoria qua- 
le l'industria alberghiera ci è 
di conforto, perchè significa 
che nella ‘nuova situazione in 
questo settore i triestini avran- 
no un prezioso e valido aiuto, 
come tutta la città si augura. 

L'ing. Bartoli ha poi espres- 
so la speranza — per non dire 
certezza — che l'incontro trie- 
stino porterà indubbi benefici 
al potenziamento di tutta l’at- 
trezzatura locale, perchè Trie- 
ste' possa riprendere: quanto 
prima e nel migliore dei modi 
la sua funzione turistica, Que- 
sto incontro — si è ancora au- 
gurato l'ing. Bartoli — offre 
l'occasione per il sorgere di 
nuove iniziative che potrebbero 
in futuro assurgere a un ruolo 
preminente in tutta la vita 
triestina, 

Da parte sua il presidente 
dell’Associazione nazionale al- 


berghiera, nel ringraziare il 
Sindaco per le espressioni di 
stima ‘apprezzamento per 


questa categoria, ha preso un 
impegno: la Federazione farà 
tutto quello che potrà per alle- 
viare il disagio dei colleghi trie- 
stini e ridare alla città di San 
Giusto la piena funzionalità e 
MEcD nell’importante | set- 
‘ore. 
——____+_ ——_— 


Il Sabato grasso 


‘dell'Associazione esercenti 


Viva attesa ha destato in città 
l'annuncio della tradizionale «Pre- 
ssentazione artistico-gastronomica», 
che anche quest'anno si svolgerà 
abbinata al ballo in maschera, ot- 
ganizzato dall’Associazione eser- 
centi, La manifestazione avrà luo- 
go il 19 febbraio nei saloni dello 
Albergo Excelsior e come tutti 
gli anni, oltre alla «Presentazio- 
ne artistico - gastronomica», si 
svolgeranno la gara per la più bel- 
la maschera e la grande lotteria 


MISTERI DEL PERIODO GLACIALE 


Il Carso nella preistoria 


Chiusura della srotta «Pocala» e ripresa scienti- 
fica degli scavi per iniziativa della Soprintendenza 


La Soprintendenza ai Monu- 
menti ha uto di recen- 
te alla chiusura della caverna 
detta «Pocala», situata. nei 
pressi del viadotto ferroviario 
di Aurisina, per la preserva- 
zione dell’importantissimo de- 
posito «ad Uursus» ivi conte 
nuto, 

La scoperta di questo depo- 
sito risale al lontano 1883. Con 
questì scavi vennero alla luce 
i primi resti di una fauna a 
carattere glaciale. In seguito 
l'iniziativa di scavo venne ri 
presa verso il 1900 dal Neu- 
mann, che con i ritrovati, e in 
special modo con quelli del- 
l'«Ursus speleus», fornì tutti i 
musei d'Europa, ricavandone 
non pochi guadagni ma dan- 
neggiando l'interessante depo- 
sito, senza aver cura di valo- 
tizzare l'importanza scientifica 
del materiale trovato: 

Appena nel 1932 l'Università 
di Padova‘ fornì all'illustre an- 
tropologo prof. Raffaello Bat- 
taglia i mezzi per uno sfrut- 
tamento sistematico del. pre- 
zioso giacimento. Lo studio sui 
ritrovati. di questi scavi fu 
pubblicato negli atti della 
«Accademia dei Lincei»; esso 
ampliò la, conoscenza della 
fauna vivente nei vari periodi 
sul nostro. Carso. Per merito 
del: Battaglia, il nome di que- 
sto deposito assunse fama in- 
ternazionale. Nel 1932 vennero, 
sfruttati come superficie circa 
2/10 dell'estensione del depo- 
sito. 


alla chiusura tutelare della 
grotta, ha incaricato la Com- 
missione grotte «Eugenio Boe- 
gan» della Società Alpina del 
fe Giulie, nella. persona. del 
suo . conservatore accademico 
signor ‘Mario Iurca, di presie- 
dere agli scavi e ‘alla conser- 
vazione del materiale. Con i 
nuovi mezzi forniti dalla scien- 
za — quali le analisi degli iso- 
topi radioattivi del © 14 (car- 
bonio-isotopo 14) contenuto in 
quantità inversamente propor- 
zionale all'antichità dei reper- 
ti organici — si potranno sta- 
bilire definitivamente certi 
problemi di contemporaneità 
dei resti fossili degli animali 
ritrovati. Questa sarà la pre- 
messa essenziale per. stabilire 
i dati; cronologici dei periodi 
glaciali della zona del nostro 
Carso. Inoltre, con questa da- 
tazione si avrà modo di distin- 
guere i gruppi della fauna di- 
stribuiti nei periodi. Negli 
stessi strati si cercherà di ri- 
cavare, con i diagrammi polli- 
nici, notizie sulla paleofiora 
della zona. 

Già nel 1932 il prof. Batta- 
glia rinvenne alcuni reperti di 
felce ed ossa lavorate dall’uo- 
mo, reperti che dall’illustre 


Ora la, Soprintendenza, ‘oltre’ 


scienziato vennero classificati 
appartenenti alla cultura del 
‘«mousteriano Alpino», che eb- 
be il suo sviluppo nell'Europa 
e nell'Africa settentrionale. La 
Società Alpina delle Giulie, ri- 
presi gli scavi nel 1954, in sag- 
gi preliminari rinvenne alcuni 
depositi di ceneri (resti di fo- 
colai) contenenti ceramiche e 
manufatti appartenenti all'in- 
|circa alle culture ‘neo-eneoliti- 
che che abitarono il nostro 
Carso fino alla venuta dei Ro- 
mani. Tra queste culture si 
annoverano gli Histri — co- 
struttori di castellieni che, dal- 
la Crimea attraverso i Balca- 
ni, hanno la loro espansione 
geografica fino all'Alto atesino 
— i Veneti, e, secondo le no- 
menclature delle cronache del 
periodo romano, i popoli Gia- 
pidi e. Illiri. 


TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Stagione lirica. Domani, ore 20,30: 
Ultima rappresentazione «Don Gio- 
vanni» di W. A. Mozart. Turno 
abb. C per ogni ordine di posti. 
TEATRO NUOVO, 21: «L'amante 
in: città». Novità di Ezio d'Errico, 
con la Compagnia stabile di pro- 
sa. Abbonamenti turno B. 

ROSSETTI. Venerdì, debutto Com- 
pagnia riviste «Rosso'e nero» con 
‘Nilla Pizzi, Teddy Reno, Sangiorgi 
Prenot.: Galleria Protti, tel. 36372 


EXCELSIOR, 16: «Tragica confes- 
sione» con Willy Birgel e Ilse Step- 
pat, Un film appassionante di Gu- 
stav Ucicky. Ultima 22. 
FENICE, 15, 17.15, 19.30 e 22: Ali- 
da Valli e Farley Granger in «Sen- 
50», il grandioso technicolor Lux. 
Un grande amore fatto di peccato 
le di sofferenze. Ultima 22, 
NAZIONALE. 16: «Zingaro», | 
technicolor, con Donna ARA 
Gea ELI documentario e 
cartone a colori. Uno spettaco; 
tutti, Ultima 22. loimex 
ROSSETTI, 16: «Fratelli senza pau- 
ra» con Robert Taylor, Ann Biyth 
e Stewart Granger. Un technicolor 
Metro, Ultima 22. Platea L. 180. 
ARCOBALENO. 16: «Scandalo di 
notte» con Stanley Holloway e Kay 
Kendall. Un errore che tutti i ma- 
riti vorrebbero commettere, 
FILODRAMMATICO. 16 (ult. 22): 
Su schermo. panoramico un gran-i 
dioso technicolor «Duello nella jun- 
gla» con Jeanne Crain, D. Andrews, 
Stupenda visione di vita selvaggia 
nella jungla africana. Segue Incom, 
GRATTACIELO, 16; Alberto Sordi: 
«Un americano a Roma» con Maria 
Pia Casilio. E' un film Minerva 
piodotto dalla Ponti De Laurentiis. 
ixcelsa Film. ” 
SUPERCINEMA. 16: Alberto Sordi: 
«Un americano a Roma» con Maria 
Pia  Casilio. .E' un film Minerva 
prodotto dalla Ponti De Laurentiis 
Excelsa Film. 
ASTRA ROIANO. .16: «Paradiso 
perduto» con Fernand Gravey e 
Micheline Presle. Ultima 22. 


gastronomica, Gli inviti possono 
essere ritirati nella sede dell’As- 


sociazione esercenti, via Gallina 5. 
eee. 


Posti .in concorso per geometri 


La presidenza dell'Istituto tec- 
nico «Leonardo da Vinci» avverte 
i diplomati geometri che. il Mini- 
stero dell'industria e del com- 
mercio ha bandito un concorso, 
per esami a quindici posti di pe- 
rito aggiunto in prova nel ruolo 
tecnico dei servizi. minerario e 
metallurgico del Corpo delle mi- 
niere. Il ‘relativo bando è a di- 
sposizione degli interessati pres- 
so la segreteria dell'Istituto nei 
giorni feriali dalle 11 alle 12 (via 
U. Foscolo n. 13). 

__+-_—— 

Al CRAL chimici-petrolieri, via 
Conti 11, sono aperte da oggi le 
iscrizioni per il nuovo tesseramen- 
to Enal. La segreteria è aperta 
dalle ore 14 alle 21, Oggi, dalle ore 
21 alle 24, trattenimento danzante. 
Le lezioni di difesa. personale 
«Yudo»  s'inizieranno ‘lunedì 7 m. 
e, e.sono ancora aperte le iscri 
zioni. 


La dolorosa statistica 


Altri 353 istriani hanno abban- 
donato ‘la Zona B'lo scorsg gen: 
naio, riparando a Trieste. Il to- 
tale dei profughi dalla Zona B 
dall'8. ottobre:-1953 è salito, così 
a 7654, esclusi gli (esodati dalle 
frazioni del Muggesano, passate 
sotto amministrazione jugoslava 
in forza del Memorandum d’inte- 
sa di Londra, 


Secondo le statistiche de] C.L.N. 
dell'Istria, dall'8 ottobre! 1958 al 
31 dicembre dello scorso anno so- 
no state costrette ad abbandona- 
re la Zona B ben. 1948 famiglie. 
La città che occupa il primo po- 
sto in questa dolorosa. graduato- 
ria, è Pirano con 609 nuclei. fa- 
miliari per complessive 1677 per- 
sone, Nello stesso periodo da Iso- 
la, sono esulate 526 famiglie per 
complessive 1678 persone e da Ca- 
podistria 517 famiglie per com- 
plessive 1370 persone. 


-Gongresso: dell'Assoctazione 
Arma - di cavalleria 


In seguito alla nomina a presi. 
dente nazionale dell’Associazione 
Arma di cavalleria nella persona 
del generale duplice Medaglia d'o- 
ro Elia Rossi Passavanti, ha avuto 
luogo a, Padova domenica. scorsa 
il I Congresso dei presidenti delle 
Sezioni venete; Trieste era rappre- 
sentata dal presidente capitano 
Silvio Bonifacio con il segretario 
cav. Pino Novi Ussai La riunione 
si è svolta presso la Sezione pata- 


| dell'esodo dalla Zona B 


vina nel palazzo del conti Emo di 
Capodilista. Îl gen. Arturo Kelner- 
Ongaro ha passato in rassegna le 
attività di tutte le Sezioni dipen 
denti \raccomandando un sempre 
‘maggiore loro potenziamento. In 
chiusa si è proceduto alla nomina 
del consigliere regionale, che è ri» 
sultato ad unanimità il gen. Kel- 
ner-Ongaro, il quale ha ringrazia. 
to i presenti per la fiducia posta 
nella sua persona, Il Consiglio del- 
le Venezie si riunirà nella nostra 
città il 20 marzo in occasione del 
XXV anniversario di fondazione 
della Sezione triestina intitolata. 
alle Medaglie d'oro Brunner € 
Dardi. 
RILENTO COSI SSA 


La morte di un esercente 


‘ Un vecchio esercente, Giovanni 
Persi, è mancato iersera improv- 
Visamente all’affetto dei suoi cari. 
Verso le 20, adagiato su un'autolet- 
tiga della CRI, il, signor Persì, 
ch'era in preda. ;a coma diabetico, 
raggiungeva. dall'abitazione di via 
Crispi 25 l'ospedale e, poichè le sue 
condizioni erano.disperate; il medi. 
co l'avviava d'urgenza in reparto. 
Per. il Persi purtroppo ogni cura 
era ormai vana, perchè, subito do- 
‘po il suo accoglimento, egli è spi- 
rato. Giovanni ;Persi era moto. 76 
annì fa 1a Monfalcone ed era pro- 
prietario del ristorante «Alla moto- 
nave», in via Diaz, La notizia del- 
la improvvisa scomparsa del Persi 
si è diffusa rapidamente in' città 
ed ha suscitato tra i suoi innume. 
revoli conoscenti sincero cordoglio. 


= 


PERSONAGGI IN MINORE DEL MONDO LADRESCO 


Farzava le portiere delle auto 
ma senza ricavarne alcun profitto 


Ora si è buscato un anno e 13 giorni di reclusione 
Otto mesi invece inflitti a uno spigolatore di carbone 


‘La notte del 27 dicembre dello 
scorso anno la guardia giurata 
Italo Montanari, nel compiere il 
solito giro di perlustrazione, scor- 
se un tizio che si aggirava con 
fare sospetto attorno, ad, alcune 
automobili lasciate in sosta in 
piazza Santa Caterina. Il. Monta- 
nari, che si trovava ad una cin- 
quantina di metri di distanza, si 
diresse rapidamente verso il. ti- 
zio, il quale si allontanò in tutta 
fretta in direzione di via Dante. 
Constatato che il cristallo di una 
portiera dell'automobile targata 
TS 15175 era fracassato, la guardia 
avvertì la Polizia. 

Nel frattempo lo sconosciuto a- 
veva raggiunto via Mazzini, dove 
con rapidità sconcertante era riu- 
scito a forzare le portiere di altre 
tre automobili, rovistendo nell’in- 
terno. Fatica sprecata, poichè non 
era riuscito a trovare nulla che 
valesse la pena di asportare. Po- 
co oltre, però, all'altezza di via 
San Spiridione, il tizio trovò... 
una pattuglia di agenti. della Mo- 
bile, i quali, accortisi che lo stra- 
no individuo aveva una mano in- 
sanguinata e teneva nell'altra un 
cacciavite, lo fermarono sottopo- 
nendolo sul posto a uno stringente 
interrogatorio. Li per lì il tizio, 
più tardi identificato per il tren- 
tatreenne Mario Grandus, abitan- 
te in via Gozzi 5, non seppe come 
giustificare la ferita alla mano e 
il possesso dell’arnese, per cui 
venne tradotto in Questura. Poco 
dopo arrivò in Questura anche la 
guardia giurata, che riconobbe 
nel Grandus l’individuo che qual- 
che tempo prima, in piazza Santa 
Caterina, si aggirava attorno alle 
automobili in sosta. Messo alle 
strette, il Grandus finì col confes- 
sare di aver tentato di compiere 
qualche buon colpetto, tanto per 
sbarcare il lunario, ma di non a- 
ver asportato assolutamente mnul- 
la. Il giorno successivo vennero 
interrogati anche i'proprietari del- 
le automobili, i quali dichiararo- 
no di' non aver subìto danno) al- 
l'infuori della rottura dei cristal- 
li o della forzatura delle por- 
tiere. 

Il Grandus è comparso ora, di- 
nanzi alla sezione del Tribunale, 
presieduta dal cons. Fabrio (P. 
M. Visalli, canc. Petrocelli) sotto 
l'accusa di tentato furto aggrava- 
to e continuato. Il difensore avv. 
Falconer. ha perorato la sua cau- 
sa, ma i giudici, ìn esito-alle ri- 


TRATRI E CINEMATOGRAFI 


CAPITOL. 16 (ult. 22): «Ombre 
rosse», il capolavoro mai superato 
di John Wayne e John Ford. Segue 
Incom. A grande richiesta, ultimo 
giorno, Domani: «Johnny Guittar». 
CRISTALLO. 16: «1 fratelli senza 
paura», un colosso Metro senza 
precedenti, in technicolor, con Ro- 
bert Taylor, A. Blyth, S. Granger. 
Ultimo giorno. ; 


ALABARDA. 15.30: Seconda set- 
timana di strepitoso successo di 
«Magnifica ossessione», superbo € 
suggestivo capolavoro in. technico- 
lor, con Jane. Wyman (Premio 
Oscari e Rock Hudson. 
ARISTON. 16: «Il terrore di Lon- 
dra». Forte e avvincente giallo Me- 
tro, con l'incantevole coppia Peter 
Lawford e D. Addams, Ult. giorno. 
ARMONIA. 15: «Lo sparviero di 
Fort-Niagara» con L. Barker, H. 
Westcott e L. Chaney, Nuovo pro- 
gramma di varietà, comp. Angelino, 
AURORA. 16: «Il circo delle mera- 
viglie» con Pat O'Brien e M. Spil- 
lane. Un formidabile Cinemascope 
Warner, in. technicolor. 
GARIBALDI. 15,30: «Agenzia ma- 
trimoniale» con Macario, Tieri. 
Riento e P. Renzi. 

IDEALE, 16: «Confini del proibi- 
to», una storia drammatica, um: 
na, commovente, nella sperduta im- 
mensità delle foreste canadesi. con 
D. Macrae e J. Whiteley. 
IMPERO. 16: «La linea francese», 
con Jane Russell. Technicolor RKO 
Vietato ai minori, Ultimo giorno. 
ITALIA. 15.30: La rifulgente bel- 
lezza di Ava Gardner in «Pandora», 
avvincente, appassionante. entusia- 
smante technicolor, con J. Mason 
8. MARCO, 16: «I sette dell'Orsa 


Maggiore». Vi mostreranno le leg-| 


gendarie imprese dei mezzi d'assal- 
to subacquei con gli autentici eroi. 
Interpretato da Eleonora Rossi Dra- 
go e Pierre Cressoy, 

MARE, 16: «Notte senza fine», una 
vicenda d'odio e d'amore nel West 
selvaggio, con Robert Mitchum e 
Teresa Wright. E' un film Warner, 
MODERNO. 16: «Giamaica», emo- 


sultanze, hanno condannato l'im- 
putato a un anno e 15 giorni di 
reclusione, a 6300 lire di multa e 
al pagamento delle spese proces- 
suali, 

Nel pomeriggio del 30 dicembre 
scorso il guardiano. Agostino Se- 
veri, in servizio ad uno dei var- 
chi della Stazione centrale, scorse 
un uomo, che con un sacco sulle 
spalle stava avviandosi tranquilla» 
mente verso l'uscita dello scalo. 

‘Fermato, lo sconosciuto, più tar- 
di identificato per tale, Alberto 
Gherardi, di 55 anni, abitante in 
via Vidali 2, raccontò con disin- 
voltura che poco prima era entra- 
to nel recinto della Stazione con 
un. sacco ..vuoto, per raccogliere 
dei pezzi di legno che intendeva 
vendere per guadagnarsi qualche 
soldo. Era disoccupato, aveva la 
fame e doveva ben mettere qual- 
cosa sotto i denti. Il sacco, però, 
non conteneva pezzi di legno ma 
mattonelle di carbone, per cui il 


guardiano credette opportuno af- 
fidare il Gherardi alla Polizia. Al 
Commissariato il Gherardi modi- 
ficò la sua prima dichiarazione: 
disse di essersi recato allo scalo 
per raccogliere pezzi di legno, ma 
poi, seprte le mattonelle a terra 
nei pressi del terzo binario, aveva 
pensato bene di raccoglierle, dato 
che — pensava — nessuno si sa- 
rebbe dato la pena di recuperar- 
le. Ma la verità venne presto a 
galla. Risultò infatti che il sacco 
di carbone era stato prelevato da 
un carro ferroviario della ditta 
Carbo-Nafta, .per cui il Gherardi, 
pregiudicato in linea di furto, ven- 
ne denunciato all'autorità giudi- 
ziaria. per furto aggravato. 
Difeso dall'avv. Padovani, l'im- 
putato è stato giudicato ora dalla 
sezione del Tribunale presieduta 
dal cons. Gnezda (P. M. Franco) 
e condannato, in esito alle risul- 
tanze di causa, a 8 mesi di reclu- 
sione e 8 mila lire di multa. 


GLI INCIDENTI DELLA STRADA 


DUE INVESTIMENTI 


e un piede sotto una ruota 


Nell'insidioso "Largo Barriera 
vecchia la signora Maria Roselli 
in Bensi, di 57 anni, abitante in 
via delle Campanelle 201, verso le 
13.30, scesa dal marciapiede, si è 
incamminata verso la stazione delle 
autocorriere per prendere il pull- 
man che doveva riportarla a casa, 
Allorchè, fatti appena pochi pas- 
sì, veniva atterrata da una mo- 
toleggera, pilotata da Emilio Gar- 
dossi, di 41 anni, abitante in via 
Madonnina 44, Un’autolettiga del- 
la CRI è corsa sul posto, e i-sa- 
nitari hanno provveduto a tra- 
sportare la Bensi all'ospedale, do- 
ve è stata trattenuta nel reparto 
ortopedico con prognosi di un 
mese per la frattura della gamba 
sinistra, 


Nello stesso rione un incidente 
è accaduto a Bruno Fedel, di 49 
anni, abitante in via Buonarroti 
24. Pochi minuti dopo le 10, egli 
scendeva dal marciapiede del Mer-= 


SAVONA. 15.30: «Parata di splen- 
dore», un colosso Fox in technico- 
dor. Ezio Pinza e Roberta Peters. 
VIALE. 16: «Cavalca. vaquero!», 
con R. Taylor e. A. Gardner, Tech- 
nicolor. Domani: «Il fiume rosso» 
con John Wayne, 

VIPLTORIO VENETO. 16: «Sombre- 
ro». Ricardo Montalban, Pier An- 
geli, Vittorio Gassman, Cid Charis- 
se e Yvonne De Carlo. Romantico 
e spettacolare technicolor «Metro». 
Ditimo giorno, 


AZZURRO. 16: «Il piccolo fuggiti- 
vo». Vagabondo, spensierato, alle- 
gro, con Richie Andrusco, una nuo- 
va rivelazione, «Leone d'argento» 
di Venezia. Grandioso successo. 
BELVEDERE. 16: R. Colman, G. 
Garson in un grande film Metro; 
«Prigionieri del passato». 

FERR. S. VITO, 19.45 (ult. 21,30): 
«Stella solitaria» con Ava Gardner 
e Clark Gable. 

LUMIERE. 17: «Trade Horn» con 
Harry Carrey e Edwina Booths, 
MARCONI. 16: Ultimo giorno a 
grande richiesta «Mambo» con Sil 
vana Mangano e Vittorio Gassman, 
MASSIMO. 16: «I figli dell'amore». 
Una sfida coraggiosa agli ipocriti 
pudori. Capolavoro di Leonide Mo- 
guy, con Valentine Tessier e Jean 
Claude Pascal. Vietato ai minori. 
NOVO CINE, 16: Ultimo giorno di 
«Lucrezia Borgia». Imminente: «lo 
ti salverò» con Gregory Peck, 
ODEON. 16: «Destini di donne» 
con Eleonora Rossi Drago, Marti 
ne Carol, Michele Morgan, Clau- 
dette Colbert e Raf Vallone. Vie- 
tato si minori di 16 anni. 

RADIO, 16: suoniianio dimagrire», 
comico, con B. Hope e B. Hutton. 
SECOLO, 16.30: cappotto» con 
Renato Rascel. Segue varietà: Mar- 
cella Marcelli e Roberto De Rosò. 
SERVOLA, 18: «Vite vendute», 
Inalta, 

VENEZIA, 15.30: «Il complice se- 
greto», technicolor, con J. MeCrea. 


BOTTEGA DEL VINO: Aperta dal- 


zionante technicolor, con Ray Mil-|le ore 20 alle 2. Si ball: i 
land, Arlene Dahl e Wendell Corey. terra e al os a] 2 Rn 


cato coperto e, camminando nella, 
zona pedonale, s'avviava wverso il 
negozio Cawaliero. In quel mo 
mento sopraggiungeva dalla via 
Maiolica l'auto dell’INAM, targa- 
ta TS 4439. Alla vista del Fedel, il 
conducente della. macchina, Giu- 
seppe Nardelli, di 50 anni, abitan- 
te in via Belpoggio 18, dava, pron- 
tamente di. mano ai freni, .ciono- 
nostante luna ruota dell'auto fi- 
niva sul piede destro del Fedel, 
producendogli un ematoma. Il 
Nardelli accompagnava il, pedo- 
ne all'ospedale, da dove ‘dopo le 
cure il ferito è stato dimesso con 
prognosi di 5 giorni. 


Mario Zennaro, di 67 anni, sen- 
za fissa dimora, verso le 19, s'ac- 
cingeva a spostarsi da un marcia- 
piede all’altro della via Torrebian- 
ca, all'angolo '‘cifca di via della 
Zonta, quando veniva urtato e at- 
terrato dall'auto targata TS 1089. 
Mentre il conducente della. mac- 
china rimaneva sul posto in atte» 
sa della Polizia del traffico (poi 
ha finito con lo spazientirsi e si 
è allontanato prima dell’arrivo 
dei funzionari), lo Zennaro veniva 
trasportato all’ospedale con un 
auto guidata dal signor Luigi Ra- 
dini, abitante in via Paolo Dia- 
cono 8, Lo Zennaro, che ha ripor- 
tato nell’inciderite stato commo- 
zionale, un vastò'ematoma. alla 
regione parietale e ferite lacero 
contuse al viso, è stato ricoverato 
nella II divisione iéhirurgica con 
prognosi di 10 gioral, 

lr si iu 

Nella zona del macello comunale, 
a San Sabba, continua il pietoso 
ricupero di resti umani, che ven- 
gono alla luce in seguito a lavori 
d'escavo colà in corso. Anche ieri 
gli operai addetti all'opera hanno 
rinvenuto alcuni frammenti che, 
come i precedenti, sono stati de- 
posti all’obitorio. 


VAVI IN PORTO 


il giorno 1.0 febbraio 1955 


B. 3 «E. Rocco» (it.); B.9 «Una» 
(jug.); B. 15 «Campidoglio» (it.); 
B. 18 «Peljesac» (jug.); B. 32 «Ba- 
cicin» (it.); B. 33 «Afros» (pa.); 
B. 35 «©! 8» (br.); B. 39 «Ro- 
salba» (it); B. 42 «U. Vivaldi» 
(it.); B. 43 «Portorose» (it.); B. 
45 «Fredianna» (it.); B. 46 «S. of 
Alexandria» (eg.); B. 47 «Lahneck» 
(ge.). Ars. Lloyd: eNoravind» (it.), 
«Aurelia» (it.), Arsen. Dock: «Sta- 
dium» (it.), «Delfini» (gr.). Scalo 
Legnami N.: eDromore» (br.) Ilva 
Vecchia: «La Fleche» (pa.). Ilva 
Nuova; «Selcuck» (tur.). S. Sabba: 
«Pianeta» (it.)..8. Rocco: <P. Bles= 


sas» (gr.). 
MOVIMENTI . 
2 febbraio; «Bacicin» da 
a mare; «Pianeta» da S. Sabba a 
mare; «Peljesac» da B. 18 a mare; 
«B. of, Alexandria» da B. 46 a S. 
Rocco; «P. Blessas» da S. Rocco 


a B. 14 a, 
ARRIVI 


1.0 febbraio: «Città di Messina» 
B. 16; «Irma» B. 10; «Barletta» B. 
17. 2 febbraio: «Messabia» B. 20-21;, 


B. 32 


‘| muore per mal 


(SPETTA 


‘LE PRIME AL TEATRO NUOVO 


«L'AMANTE IN'CITTÀ: 


due parti di 


Ezio d'Errico 


1 personaggi di questa ‘commedia 
di Ezio d'Errico sono figli delle 
‘proprie illusioni, costruttori roman- 
tici della propria felicità, sempre 
inseguita e mai raggiunta. Cecilia, 
una Piccola. provinciale, evade dal 
‘proprio paese solitario e pigro, e si 
immerge nel rumore assordante 
della grande città, estasiata dal 
lusso mondano, dagli invitanti e 
seducenti negozi. Ella sosta nel re- 
trobottega d'un caffè, in ascolto di 
musiche ritmate, e quando la città 
ha folgorato la sua immaginazione 
e saziata la sua sete di bellezza e 
di lusso, ritorna ‘al paese, in casa 
della zia danarosa e paralitica, ove 
vive anche Valeria, sorella di Ce- 
cilia e fidanzata del ragionier Guf- 
fanti, Qui Cecilia descrive alla so- 
rella la personalità del proprio 
amante secondo quello che doyreb- 
be essere, prestandogli una bellez- 
za morale e fisica del tutto imma- 
ginaria, trasferendogli virtù e se- 
duzioni appartenenti soltanto agli 
amanti delle città. Per rendere più 
completa l'ideazione del proprio 
amante in città. Cecilia legge delle 
lettere ch’ella finge di aver ricevu. 
te da lui, ma che in realtà sono sta- 
te concepite da lei. Così la ragazza 
provinciale dalla vita meschina e 
immobile, sospinta da un bisogno 
di essere amata da un amante in 
città, se lo costruisce forse in atte- 
sa ch'egli diventi un giorno una 
realtà vivente e tangibile, E° il so- 
gno impossibile di Madame Bova- 
Ty; è il sogno che porta-all’evasio. 
ne dalla vita quotidiana di gran 
parte del teatro e del romanzo del. 
l'Ottocento. 


L'altro personaggio è Walter dal. 
la vita equivoca e avventurosa, un 
cinico con un fondo di sentimenta- 
lità, un fior di. palude. che effonde 
profumo di bontà, e che avrebbe 
potuto redimersi se l'amore non 
lo avesse schernito nel :modò che 
vedremo. Il modo si palesa in que- 
sto orrendo fatto di cronaca. Wal. 
ter incontra una notte in un caf- 
fè, Cecilia. La conduce in un alber 
go malfamato, dopo aver scommes- 
so con gli amici ch'egli riuscirà a 
conquistarla. Invece la ragazza 
di cuore. Tra il 
caffè e l'albergo avviene l'inverosì- 
mile sognato da Cecilia e sognato 
da Walter: i due s'incontrano spi 
ritualmente ‘€ ritrovano uno nel 
l’altra. ciò. che da. lungo avevano 
cercato: il calore dell'anima, l'ac- 
cordo degli affetti. Ma la realtà 
della morte uccide l'incanto di quel 
l'incontro. Trovato nella stanza con 
la ragazza morta per sincope car- 
diaca, Walter viene arrestato e im- 
putato di assassinio. La cronaca si 
impossessa «di quest'episodio dram- 
matico e piccante per tesservi so- 
pra le sue induzioni scandalistiche. 
E qui l’autore accompagna la vi 
cerida, facéndola commentare da 
due giornalisti; unvecchio cronista 
consumato ‘ dall'alcool e dal me- 
stiere, privo. di: sensibilità morale, 
e scaltrito nel cogliere l'apparenza: 
sensazionale .del fattaccio; è ‘un 
giovane apprendista di cronaca che 
stretto tra la verità innocente del 
dramma e deì suoi protagonisti e 
le apparenze vistose, falsificate e 
bugiarde con cui la cronaca lo ha 
rivestito, si ribella alla brutalità 
del mestiere, pur dovendovisi adat- 
tare per necessità di carriera. E° 
la critica al costume cronistico che 
si compiace  dell'improvvisazione 
sensazionale anzichè dell'indagine 
pacata e documentata. Donde il 
grave danno alla verità dei fatti i 
quali nella commedia hanno una 
sostanza che smentisce il supposto 
scandalistico e la colpabilità del- 
l'imputato. Infatti Walter viene 
liberato, Cecilia è portata al ci- 
mitero del suo paese per cu- 
ra di lui e della sorella Valeria. 
‘Troncato un. sogno, ne nasce un 
altro di specie identica, con un in- 
termezzo di rivendicazione civile e 
morale tentata dalla zia Elisa e 
dal ragionier Guffanti, entrambì 
interessati a cancellare la macchia 
ed a reprimere i pettegolezzi che 
hanno screditato la famiglia in se- 
guito alla scandalosa, cronaca sulla 
morte di Cecilia. In questa scena è 
ironizzata la difesa dell'onestà e 
della saldezza morale della vita 
‘provinciale. 

Ma la commedia non vuole venir 
distratta dal suo centro poetico. 
drammatico che s'incarna nell'in- 
contro tra Cecilia e Walter e poi 
in quello fra Walter e Valeria. Va- 
leria pare l'immagine fedele e in- 
tatta di Cecilia, e come la sorella 
defunta, anche ‘Valeria effonde il 
fascino di cui Walter si è sentito 
dominato, e che alla presenza 
della ragazza lo riprende con 
la stessa potenza, Rinasce dun- 
que per la seconda volta la il 
lusione ‘del personaggio che si 
costruisce la, propria felicità traste- 
rendo, nell'apparenza reale di una 
donna, il proprio sogno. Walter ri. 
trova in Valeria l'amante ideale ri 
sorta dalle spoglie di Cecilia, An. 
che .Valeria ha sognato di avere 
un amante in città, di vivere nel 
lo splendore delle vie cittadine, di 
essere amata da un uomo bello e 
fatale come cella aveva imparato 
a conoscerlo. dalle descrizioni che 
di lui le aveva fatto Cecilia. Vale 
ria vorrebbe lei pure essere trovata 
da Walter in un caffè; e vivere 
l’incontro con Walter e l'amore di 
Walter nello stesso modo di Ceci- 
lia, magari con la morte. Ma il 
sogno, per la seconda volta viene 
stroncato da una cruda realtà, La 
zia Elisa è morta avvelenata per 
avere sbagliato una medicina. La 
cronaca ripete con parole sensa. 
zionali l’orrendo fattaccio della 
vecchia assassinata. E naturalmen- 
te ì sospetti e l'arresto e l'impu- 
tazione cadono su Walter, che viene 
accusato dal fidanzato di Valeria, 
e che fugge per non essere arre- 
stato, pur essendo innocente. Due 
colpi di rivoltella lo feriscono men- 
tre fugge. Subito la cronaca not- 
turna dei giornali dilata il fatto 
della sparatoria con la relativa eva- 
sione del pregiudicato. Ancora una 
volta il viso della verità viene ol. 
traggiato con la deformazione dei 
particolari. 3 

Il vecchio giornalista che segue 
il dramma con filosofiche consìde- 
razioni e vede nella successione dei 
fattì e nelle passioni delle creature 
il dettato di un ordine prestabilito, 
raffrena e doma la ribellione dolo. 
rosa del giovane cronista contro 
quello che succede nel mondo. 
Walter, ferito e ormai vicino alla 
morte, riprende con Valeria nel 
piccolo caffè della città, la scena 
dell'incontro con Cecilia, e ne ri- 
pete le parole, e i modi per rivi. 
vere con la nuova amante ideale, 
il momento che. fu il più felice 
della sua vita fuggevole. Poi Wal. 
ter sollecita Valeria a ritornare al 
suo paesello, giacchè la città è 


«Hrvatska» B. 38; «Rio Bermejo» 
B. 40; «Drava» B. 44. 


dannata e Cecilia lo sapeva, Vale 
ria si allontana al tempo stesso 


sconsolata e felice e Walter. muo- 
re insieme alla sua grande storia 
romantica. 

La commedia si regge su due te- 
mi contrapposti: lo squallore di 
una. realtà quotidiana, superato e 
vinto dall'evasione romantica dei 
due protagonisti. La regìa di Car. 
lo Lodovici ci ha mostrato più par- 
ticolarmente il piano veristico della 
vicenda che quello ‘lirico-poetico. 
Forse la commedia si raccoglie 
troppo minuziosamente in certi epi- 
sodi marginali e perde nella sinte- 
sì dei suoi motivi e dei suoi fini, 
che sono espressi comunque con 
viva chiarezza e penetrazione, non 
ostante la forma talora letteraria 
di qualche dialogo. L'ideazione dei 
personaggi non è del tutto nuova; 
Simon Gantillon vent'anni fa ci 
aveva raccontato con «Maya» come 
l'essenza dell'amore viene costruita 
dal pensiero che l'uomo.si fa quan- 
do crede di incontrare la donna 
del suo desiderio, E' certo tuttavia 
che Ezio d'Errico è uno scrittore 
di teatro dotato di elevata, fanta- 
sia, e che questa sua commedia, 
lersera allestita scenicamente con 
originalità di prospettive, di luci, 
di coordinazioni nel movimento de- 
gli episodi, ha meritato il caldo 
successo e le cordiali e festose ac- 
coglienze del pubblico che gremiva 
la sala nella platea e nelle gallerie. 
La recitazione, bene articolata e 
scandita nelle fasi più drammati- 
che, meno rilevata nelle scene evo- 
cative degli incontri sentimentali, 
tra Walter, Cecilia e Valeria, sce- 
tie che comportavano qualcosa di 
estatico, quasi un senso di com- 
mozione lirica, ha rimesso in luce 
l’ eclettismo interpretativo della 
Compagnia. “Laura Solari è stata 
Cecilia e Valeria con delicata ‘tona- 
lità, con accenti di tenera nostal 
gia amorosa e con lei il Caldani ha 
dato alla figura di Walter un'alte 
rezza aspra e insieme dolce e invi. 
tante. Nelle loro parti Isabella Ri. 
va e Armando Migliari hanno rac- 
chiuso il meglio delle loro espertis- 
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Venerdì al Rossetti 
la rivista «Rosso e nero» 


Nilla Pizzi, Teddy Reno, Corra- 
do, Luciano Sangiorgi, Alberto Ta- 
legalli, le Bluebell: tutti nomi fa- 
mosi che il pubblico conosce dalla 
radiotelevisione e dal cinematogra- 
fo e che, messi così uno accanto 
all’altro, formano un «cast» vera- 
mente eccezionale per uno spetta-. 
colo di rivista. Li vedremo venerdì 
prossimo al Politeama Rossetti .in 
«Rosso e nero», lo spettacolo «Br- 
repi» che quest'anno va riscuoten- 
do largo successo. Non si tratta di 
Una semplice rassegna di cantanti 
sul'tipo degli spettacoli «d’arte va- 
Tia», ma di una vera, e propria ri- 
vista) ben congegnata e con tutti 
i numerì per avvincere gli spetta- 
tori dal. primo all'ultimo quadro. Il 
copione è di Biancoli, Cirociolini e 
Mantoni, al quale ultimo si deve 
anche la regìa; maestro d'orche- 
stra Mario Bertolazzi. La vendita 
dei biglietti per questo atteso spet- 
tacolo e la prenotazione dei posti 
continua alla Biglietteria centrale 
di galleria Protti, tel. 36372. 


G. C. Castello al CU. 


Tl C.U.C. comunica che, a con- 
clusione del ciclo sul «Teatro nel 
cinema», domani giovedì, alle ore 
18.30, nell'aula magna della vec- 
chia Università .il critico cinema- 
tografico G. C. Castello terrà Van- 
nunciata, conferenza, cui farà se- 
guito un pubblico dibattito. 


sime possibilità e capacità, mentre 
il De Santis, il Valletta, il Mante- 
si e il Privitera si sono ottimamen- 
te disimpegnati con scioltezza, si- 
curezza e spontaneità, Dopo il pri- 
mo atto il pubblico ha richiamato 
gli attori cinque volte al proscenio, 
e alla fine della commedia inter. 
preti e autore sono stati ripetuta- 
mente e calorosamente festeggiati. 


v. t. 


Domani sera al Teatro Verdi 
ultima di «Don Giovanni» 


S'inizia stamane alla biglietteria 
del Teatro Verdì la vendita dei 
biglietti per la quarta ed ultima 
rappresentazione di «Don Giovan- 
ni» di Mozart, che, in turno di 
abbonamento C per ogni ordine 
di posti, avrà luogo domani alte 
ore 20.30, protagonista Paolo Sil- 
veri e con gli altri interpreti del- 
le precedenti esecuzioni. Direttore 
il maestro Francesco Molinari 
Pradelli. 


Dibattito su «Senso» al C.C.A. 


Come annunciato, stasera alle 
€.3,19 avrà luogo al Circolo del 
la cultura e delle arti un dibat- 
tito pubblico sul film «Senso» gi 
Luchino Visconti. La discussione 
sarà diretta dal critico (cineiuato- 
grafico Tino Ranieri e chiunquè 
s’'interessa del tema potrà. parte- 
ciparvi. Il dibattito è curato dal- 
la Sezione spettacolo del C.C.A. 


Proiezioni all’Aldebaran 


L'Associazione marinara Aldeba- 
Tan comunica a tutti i soci e sim- 
patizzanti che giovedì 3 febbraio 
alle ore 18.30 nella sede di via 
Mazzini 32 avrà luogo a cura del 
la S,,S. R. N. (Amici del mare) 
una presentazione di diapositive & 
colori, con il seguente programma: 
vari delle nuove unità della Ma- 
rina mercantile costruite nella zo- 
na, prove di mare delle nuove 
unità della M.M., le maggiori uni. 
tà delle Marine alleate che hanno 
gettato. l'ancora nel mostro porto; 
unità della Marina militare nazio 
nale a Trieste, 


Concorso per un film muto. Que- 
sta sera alle ‘ore 21 nella ‘sede del 
PLI avrà ‘luogo la seconda parte 
del concorso sociale per la realiz- 
zazione di un film muto. Saranno 
proiettate pellicole in bianconero, 
realizzate dai soci Haligogna, Le- 
gat, Nadalutti e Lattanzio, A, Pa- 
dovan, R. Padovan, Ingresso ri 
servato agli invitati e ai soci, 


Al CRAL chimiei-petrolieri, via 
Conti «11, giovedì si replicherà la 
commedia «Gelosia». Per la preno- 
tazione dei biglietti rivolgersi in 
Segreteria dalle ore 17 alle 20. 


Imminente 
a Trieste 


Prossimamente 
al Fenice 


“le MERAVIGLIE dei c« NATURA, 
Premio OSCAR 1953 


| Oggi al MASSIMI 


I FIGLI DELL'AMORE 


con Valentine TESSIER 
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Nella.Federazione combattenti 


Nella sede della Federazione 
‘combattenti e reduci sono a di- 


i. sposizione degli’ ‘interessati i pro- 


grammi di studio per gli esami 
di manovale, operaio e cantonie= 
te per i concorsi indetti dal Mini» 
stero dei trasporti nello scorso ot- 
tobre .ecircolari-programmi per al- 
tri concorsi. La Federazione accet= 
ta prenotazioni per corsi per cor- 
rispodenza con facilitazioni pet i 
soci. 


BORSE E MERCATI] 


MILANO 
Centrale 9780 (9705), Bastogi 1734 
(1708), Ass. Gen. 19450 (19095), 


Ras 7900 (7514), Assicuratr. 5590 
(5408), Cuc. ©. C.7630 (7680), Linif. 
e Can. 788 (770), Coton, Mer. 240 
(—), Un. Manif. 63000 (—), Fisac 
177 (—), Fibre Tess. 2318 (2310), 
Snia Visc. 1790 (1774), Finsider 
576 (571), Montecatini 2300 (2198), 
Fiat 1285 (1248), Sade 1330 (1319), 
Edison 2975 (2878), Esticino 1550 
(1570), Seso 2745 (2700), Sip 1478 
(1460), Vizzola 2770 (2730), Meri= 
delettr. 1174 (1165), Rom. Elettr. 
4730 (4703), Stet 2418 (2385), Dist. 
Ital. 8200 (8000), Eridania 27760 
(27550), Rom. Zucch. 2130 (2030), 
Anic 1780 (1699); Saffa 1628 (1615), 
Liquigas 821 (813), Rumianca 1650 
(1617), Pirelli It. 3065 (2973), Pi- 
relli e C. 2840 (2820). 


TRIESTE 
Finmare 440 (—), Ass. Gen. 19380 
(19150), Assicuratr. 5330 (—), Ras 
"7350 (—), Istria Ts, 830 (—), Trip- 
covich 10950 (11950), Snia Viscosa 
1800 (1795), Montecatini 2295 (2185), 


Crda 506 (507), Beni Stabili 9398 
(9550), Generale Im. 670 (656), Pi- 
relli S. p. A. 3030 (3080). 


À 
Zi 


DRO BLASETTI 


CINEMA == 


ARCOBALENO Pomoni 


LUTHER 


ADLER 


TOHN 


ACQUA DI ROMA 


(Marca dep. Lupa), Antica effica» 
cissima specialità per ridonare ai 
capelli bianchi in pochi giorni. il 
primitivo colore, Di facilissitna ap- 
plicazione, viene usata da circa un 
secolo con pieno successo, Nuovo ti. 


fumerie e farmacie e al deposito 
generale Ditta Nazzareno Poleggi, 
via della Maddalena 50, Roma, 


TL CAPOLAVORO DI 
LEONIDE MOGUY 


e Jean Claude PASCAL 


UNA: SFIDA CORAGGIOSA AGLI IPOCRITI PUDORI 
PROIBITO AI MINORI DI 16 ANNI 


AL CINEMA FENICE 


CONTINUA. IL GRANDIOSO SUCCESSO DEL FILM 


con ALIDA VALLI e FARLEY GRANGER 


un film italiano applaudito dal pubblico ed esaltato dalla critica! 


SENSO 


IL FILM PIU’ DISCUSSO ALLA MOSTRA DI VENEZIA! 


SENSO 


UN FILM SPETTACOLARE DI ALTO LIVELLO ARTISTICO 


SENSO 


i un film che DOVETE VEDERE e che non dimenticherete! 


SENSO 


un film LUX in TECHNICOLOR diretto da LUCHINO VISCONTI 


SENSO 
SENSO 
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UNA SENTENZA AL TRIBUNALE SUPREMO DI PRAGA 


CONDANNATI A MORTE 
iPe anlicomunisti céchi 


Gli imputati avevano fatto parte di un gruppo 
di diciassettesabotatorifracui erano tre donne 


Vienna, 1 

Il Tribunale supremo di Pra- 
ga ha pronunziato tre condan- 
ne a morte al termine di un 
processo contro, diciassette per- 
sone accusate di attività anti 
comunista. Un’altra ha avuto 
l'ergastolo e ai restanti tredici 
sono stati inflitti da quattro a 
ventidue anni di carcere, 

Secondo la radio cecos!ovac- 
ca gli accusati hanno confes- 
sato di aver ucciso due funzio 
nari della polizia comunista, 
compiuto atti di sabotaggio e 
commesso rapine ai danni del 
patrimonio statale. Il szruppo 
agì nei dintorni della capitale 
dal 1950 al 1953 ed avrebbe 
compiuto atti di sabotaggio par- 
ticolarmente contro centrali e- 
lettriche e linee ferroviarie 
Tre dei condannati sono lati- 
tanti essendo riusciti da tem- 
po a fuggire nella. Germania 
Occidentale, dove hanno otte- 
nuto asilo politico. 

A Vienna si osserva che per 
la prima volta le autorità ce- 
coslovacche ammettono aperta- 
mente l’esistenza e l’attività di 
gruppi anticomumisti. Del re- 
sto la risonanza delle loro ge- 
sta nel paese non si poteva più 
ignorare, specie a Praga dove 
sembra si conoscano perfino le 
zone in cui agiscono le forze 
anticomuniste alla macchia. 

Nelle operazioni che avevano 
portato all'arresto degli impu- 
tati erano stati rinvenuti dalla 
polizia quattordici fucili, sette 
pistole automatiche, due m 
gliatrici, quindici rivoltelle. 
mila pallottole e oltre cento 
chili di alto esplosivo. La ban- 
da aveva il suo quartier gene- 
rale nei pressi delle cittadine 
di Podiebardy e Kolin (Boe- 
mia). Tra gli imputati, tre so- 
no donne. 

I condannati a morte sono 
tali Ctibor Novak, Vaclav Sve- 
da (definito «un ricco agra- 
rio») e Zbynek Janata (‘uno 
studente). All’ergastolo è stato 
condannato Zbynek Rousar 
(definito dall’Accusa «un ex 
fascista»). Le donne hanno ri- 
cevuto condanne a pene deten- 
tive minori. 

I tre che erano riusciti a suo 
tempo a trovare scampo nella 
fuga sono il ventiquattrenne 
Ctirad Masin, suo fratello, Jo- 
sèf e il ventitreenne Miroslav 
Paumer. La loro fuga, nell’ot- 
tobre del ’53, destò grande scal- 
pore tra la polizia dell’Est, la 
quale condusse ricerche tal- 
înente estese che all'Occidente 
si diffusero addirittura voci di 
una nuova rivolta scovpiata 
nella Germania Orientale. I 
tre profughi ottennero l’asilo 
politico ed entrarono successi 
vamente a far parte dell’Eser- 
cito. americano. Attualmente 
essi prestano servizio in una 
base di Fort Dix, nel New Jer- 
sey, dove si stanno addestrando. 

Sure lia ue. 


Rubato da una ragazza 


l'originale della «Marsigliese» 
Londra, 1 

Agenti di Scotland Yard han- 
‘no disposto oggi uno speciale 
servizio nei porti di imbarco e 
negli aeroporti britannici per 
arrestare una sedicente studen- 
tessa di musica, autrice di un 
audace «colpo» al British Mu- 
seum da cui ha asportato lo 
spartito originale della «Marsi- 
\gliese». 

Il direttore del museo, Sir 
Thomas Kendrick, ha narrato 
eggi come sono andate le cose. 
Sabato scorso una ragazza, 
qualificandosi allieva di un ben 
‘noto istituto musicale londine- 
se, Chiese di essere ammessa 
nella sala di musica del museo 
.e di poter consultare il mano- 
scritto del celebre inno, compo- 
sto.da Rouget de l’Isle a Stra- 
sburgo nel 1792. Quando fu si- 
cura di non essere sorvegliata, 
la giovane trasse da una borsa 
un’altra. vecchia partitura del- 
la «Marsigliese» — edita nello 
stesso anno ma priva di valo- 
re: alcuno — e la. mise veloce 
mente nella bacheca di vetro, 
sostituendola alla originale, che 
portò via con sè. 


Funerale interrotto 
da una lite tra parenti 


Venezia, 1 

Uno strano incidente. si è 
verificato oggi a Mestre dove 
la Celere è stata costretta a 
intervenire per mettere ordine 
in un funerale. 

Domenica scorsa moriva al- 
l'ospedale di Mestre il sessan- 
taduenne Giuseppe Bobbo, da 
Marghera. Questi viveva da 
ben tredici anni separato dalla 
moglie e abitava in casa della 
sorella Ester; unitamente ai fi- 
gli di questa. Circa un anno fa 
si era ammalato di un grave 
morbo ed era stato ricoverato 
all'ospedale. Durante il lungo 
periodo della malattia il Bobbo 
è stato costantemente assistito 
dalla sorella e dai nipoti, men- 
tre la moglie, che vive assieme 
ai tre figli — due soli dei quali 
però sono del Bobbo — non si 
è mai fatta viva. Solo domeni- 
ca, saputo della morte del ri- 
spettivo marito e padre, essi 
sì portavano all'ospedale, dove, 
incontratisi con la Ester, ini- 
ziavano una discussione sulle 
modalità dei funerali. La mo- 
glie del morto infatti intende- 
va che questo venisse sepolto 
in una bara di tipo economico, 
mentre la sorella e i nipoti pro- 
‘pendevano per una bara e per 
‘un funerale più costosi. 

Oggi alle 15, recatasi per se- 
guire i funerali alla cappella 
dell'ospedale -e constatato. che 
era stata acquistata una bara 
piuttosto costosa, la signora 
#Bobbo ricominciava a. discute- 
re: dalle parole ben presto i 
contendenti passavano ai fat- 
ti e la lite si estendeva ai pa- 


renti del morto, i quali veniva- 
no. alle mani in mezzo alla stra- 
da, bloccando addirittura il 
traffico. E' stato necessario lo 
intervento della. Celere per di- 
videre i contendenti. 

La moglie del Bobbo e i fi- 
gli sono stati allontanati e solo 
così il mesto corteo. poteva. al- 
fine ricomporsi e raggiungere 
il cimitero. 

SELES i ps Et 


Una banda di falsari 
operava în piena Milano? 


IL DRAMMATICO RACCONTO DI 
UN GIOVANE ALLA POLIZIA 


Milano, 1 

Secondo quanto riferisce un 
giornale della sera nella sua ul- 
tima edizione, in uno stabile 
di Porta Vittoria sarebbe sta- 
ta impiantata un’importante 
centrale per la falsificazione 
dei dollari che vengono con- 
trabbandati poi in varie nazio- 
ni. Una rivelazione davvero 
sconcertante ha fatto a tarda 
ora in Questura un giovane 
piuttosto agitato, il barbiere 
trentenne Plinio Sartorelli. 

Secondo le dichiarazioni del 
Sartorelli, ripetute successiva- 
mente in Questura, il 20 gen- 
naio scorso egli avrebbe fatto 
conoscenza con un non meglio 
precisato «commendatore» ro- 
mano, il quale voleva affidare 
ad un contrabbandiere un for- 
te quantitativo di dollari falsi 
da smerciare in territorio elve- 
tico, Deciso a venire a capo 
della vicenda il Sartorelli a- 
vrebbe finto di accettare le suc- 
cessive proposte del «commen- 
datore» per una più ampia col- 
laborazione, 

Presentato al capo dell'orga- 
nizzazione, tale «Mario», il po- 
liziotto dilettante lo avrebbe 
messo in contatto con un noto 
contrabbandiere, «Beppe il ros- 
so», e affittato in via Seneca, a 
Milano, un locale da adibirsi a 
laboratorio per le falsificazio- 
ni, Qui egli avrebbe. assistito 
alla «fabbricazione» di un bi 
glietto falso da cento dollari 
ottenuto, mediante uno specia- 
le trattamento da un’autenti- 
ca banconota da un dollaro. 


In poche ore il Sartorelli a- 
vrebbe visto falsificare banco- 
note per un valore di oltre cin- 
que milioni di lire, 

Questa sera il Sartorelli è 
stato trattenuto dalla polizia. 

rete ccut e der Pene 


Il processo Patino 
Ventidue milioni di multa 


al quotidiano «Daily Mirror» 


Londra, 1 
Un tribunale londinese ha 
condannato oggi la Società e- 
ditrice del «Daily Mirror» — 
il quotidiano di tendenze so- 
cialiste che ha la maggiore ti. 
ratura del mondo — a. pagare 


oltre ventidue -milioni di lire 
di danni al «re dello stagno» 
Antenore Patino. 

Il miliardario: boliviano ave- 
iva querelato il giornale per un 
articolo apparso nell'ottobre 
1953, Secondo la corrisponden- 
za incriminata, Patino avreb- 
be fra l’altro costretto il. gene- 
ro, principe Marco de Beavau 
Craon, ad assistere al parto 
della propria figlia primogeni- 


ta. Christia, pagato persone di 
servizio in casa del principe 
per spiare la condotta dei co- 
niugi e donato al principe stes- 
so, in occasione della nascita 
del. primogenito, > diciassette 
miniere d'oro. 


John Costello, il Premier ir- 
landese che, secondo alcune, 
voci, non sarebbe contrario 
a una «pacificazione» con 
il Commonwealth britannico 


IL PICCOLO 


| ‘UN’ INIZIATIVA ‘DEL’ PREMIER? COSTELLO Î 


L'Irlanda rientrerebbe 
nel Commonwealth inglese 


Verrà seguito l'esempio dell’ India? 


Inatteso invito ai membri della conferenze 


‘ Londra, 1 
La Repubblica irlandese rien- 
trerà forse in seno al. Com- 
monwealth britannico?-- Tale 
possibilità viene 0ogi ventilata 
in aleuni circoli politici, in se- 
guito all'invito rivolto dal Pri- 
mo Ministro Costello .ai capì 
dei :Governi .degli..otto paesi, 
che. attualmente partecipano 
alla conferenza»del .Common- 
wealth, di rei a Dublino. 
Due Primi Ministri, quello 
neozelandese-e quello del Cey- 
lon, hanno già.-accettato l’in- 
vito e si recheranno a Dublino 
al termine del convegno londi- 
nese. Gli altri capì di Governo 
devono ancora.dare la loro ri 
sposta, fatta eccezione per quel- 


lo canadese, St. Laurent, il qua- 


L'UCCISIONE DEL COMMERCIANTE AMURA 


di aver agito per 


Due fratelli in Assise 


perildelitio di Weiden 


I tratelli Antonio e Michele Di Franco sostengono 


legittima difesa - Testimoni ‘tedeschi 


Bologna, 1 

Si è iniziato stamane presso 
la Corte d’assise di prima istan- 
za presieduta dal dott. Scotti il 
processo cosiddetto dei «napo- 
letani in Germania», contro i 
fratelli Antonio -e Michele Di 
Franco, rispettivamente di 25 
e 27 anni, da Napoli, imputati 
di omicidio e di tentato omici- 
dio per aver ucciso a Weiden, 
in Baviera, Giovanni Amura, di 
36 anni, e gravemente ferito 
Pietro De Rosa, di 65 anni, an- 
ch’essi napoletani. 

I fratelli Di Franco trasferi 
tisi subito dopo la guerra a Bo- 
logna, assieme al padre, face- 
vano frequenti viaggi in Au- 
stria e nella Germania meridio- 
nale per il commercio ambu- 
lante di stoffe. Nella cittadina 
di Weiden i Di Franco allac- 
ciarono rapporti d’affari con il 
grossista Amura, il quale forni 
va loro merce per la vendita al 
minuto. Sembrerebbe però, che 
le condizioni poste dall’Amura 
fossero alquanto esose, tanto 
che i De Franco dissero di non 
voler più rifornirsi da lui ma 
da altri grossisti della zona. 

L’attrito sfociò nella tragedia 
la sera del 9 giugno 1952, lo 
Amura aveva invitato a cena i 
fratelli Di Franco in una lo- 
canda di Weiden: erano con i 
due fratelli il loro padre a no- 
me Antonio e la moglie di Mi- 
chele Di Franco, Anna Talotti. 

Secondo le dichiarazioni dei 
Di Franco, il grossista, dopo a- 
ver invitato i suoi compaesani 
a non interrompere le relazioni 


—_ 


DOPO DUE GIORNI DI ANTICAMERA A MONTECARLO 


LA «CENERENTOLA> AMERICANA 
RICEVUTA DAL PRINCIPE RANIERI 


Stiomatizzata la «deplorevole pubblicità » sull’ incontro 


Montecarlo, 1 

Una studentessa americana, 
Jo Ann Stork, detta anche la 
«Cenerentola», giunta nel Prin- 
cipato di Monaco con lo scopo 
di intessere un «flirt» con Ra- 
nieri III, il Principe, ha ottenu- 
to oggi l'udienza che desiderava. 

L'invito all'incontro è perve- 
nuto alla ragazza alle 14.30 di 
oggi. La Stork è stata introdot- 
ta  nell’appartamento privato 
del principe trentaquattrenne, 
accompagnata dal cappellano 
americano del principe , rev. 
Francis Tucker, e da due gior- 
nalisti. Per di più si è incon- 
trata anche con la principessa 
Antonietta, sorella dél principe. 
Poi è stata fatta un'escursione 
nel parco del principe, a bordo 
della sua macchina rossa tipo 
sport, ed infine tutti sono rien- 
trati alla reggia, dove a Jo Ann 
è stata mostrata la raccolta di 
dischi di jazz di proprietà di 
Ranieri. Il principe e la ragaz- 
za hanno poi fatto una sosta 
al-bar-di palazzo reale, dove 
îl principe, improvvisatosi ba- 
rista, ha offerto a Jo Ann una 
coppa di champagne: Il princi- 
pe ha poi donato a Jo Ann una 
moneta d’oro da cento franchi, 
da appendere al suo braccialet- 
‘to come ricordo. Si trattava di 
una moneta coniata cinque an- 
ni or sono, in occasione dell’in- 
coronazione del principe. 

Jo Ann ha dovuto aspettare 
due giorni e mezzo, dopo il pro- 
prio arrivo, per essere ammessa 
a palazzo. «Ma ne valeva la pe- 
na» ha sospirato la fanciulla 
«E? stata-la cosa più eccitante 
che mì sia capitata. E’ stato 
tutto un sogno, che non dimen- 
ticherò mai. Peccato che per il 
10 febbraio dovrò tornare alla 
Università». 

Dopo il colloquio fra il princi- 
pe e la studentessa, il Mini- 
stro di Stato del Principato di 
Monaco, Henri Soum, ha dira- 
mato un comunicato per an- 
nunciare la visita di Jo Ann 
dila reggia. «La signorina Stork 
— ha specificato il comunicato 
— ha ringraziato il Principe 
per averle accordato un’udien- 
za, nonostante la deplorevole 
pubblicità che ha accompagna- 
to il suo arrivo. Il principe e la 


signorina Stork hanno poî par- 
lato degli studi della signorina 
e dei problemi che interessano 
la'gioventù americana». 
ferenza. 


FERITO DA UN RIVALE 
Un Governatore argentino 


Buenos Aires, 1 

Il Governatore della provin- 
cia. argentina di Eva Peron, 
Salvador Anania, è stato fatto 
segno ad un attentato oggi 
mentre deponeva una corona 
ai piedi di un monumento pres- 
so la sede della Confederazione 
del lavoro a Santa Rosa, capo- 
luogo della provincia. Il Go- 
vernatore, ferito da due revol- 
verate,.è stato subito traspor- 
tato in ospedale dove ha subì- 
to due trasfusioni di sangue. 

Salvador Anania è stato fe- 
rito dall'ex Ministro dei La 
vori Pupplici della provincia di 
Eva Peron, Justo Tierno, ar- 
restato subito dopo l'attentato. 
Tierno aveva rassegnato le sue 
dimissioni tre mesi fa in se- 
guito a divergenze con il Go- 
vernatore. 


PREVISIONI DEL TEMPO; 


L'Italia è interessata da una de- 
pressione con minimo ad Ovest del 
la Sardegna. Sulle regioni setten- 
trionali, sulla Toscana e sul Lazio 
si avrà cielo coperto con precipi- 
tazioni che, al ‘di sopra dei 1500 
metri, assumeranno carattere ne- 
voso. Sulle Marche, Abruzzi e Pu- 
glie cielo coperto con deboli piogge 
sparse. Nebbia in Val Padana e 
lungo il Litorale adriatico. Sulla 
Sardegna, Campania, Calabria è 
Sicilia cielo poco nuvoloso o co- 
perto con piogge. diffuse. Tendenza 
a temporaneo miglioramento dal 
pomeriggio sulle regioni centrali e 
‘meridionali e sulle isole. Tempera- 
tura senza notevoli variazioni. Mar 
Ligure e alto Tirreno quasi calmi; 
medio e basso Tirreno, mar di Sar- 
degna, mar di Sicilia, Jonio e 
basso Adriatico agitati. Alto e me- 
dio Adriatico mossì. 


Temperature minime e massime: |: 


7.3; Trento 3.4j 8.6; T' 
Milano 7, 1 


d’affari,sarebbe trasceso a vie 
di fatto, tanto da costringere 
l'’Antonio Di Franco a difen- 
dersi con un coltello: nel corso 
della colluttazione l’Amura ve- 
niva colpito mortalmente, (Egli 
decedeva poco dopo all'ospedale 
locale), mentre il suo socio, 
Pietro De Rosa, intervenuto 
per sedare la. rissa, rimaneva 
ferito in modo assai grave. 

Nella sentenza di rinvio a 
giudizio sì nota viceversa, «che 
in realtà l'assassinio dell’Amu- 
ra è da ritenersi originato, più 
che da interessi. commerciali 
in contrasto, da rivalità fra 
«guappi»: i Di Franco avrebbe- 
ro assalito proditoriamente il 
grossista al termine della cena 
per sbarazzarsi di lui. 

Partecipano al processo al- 
cuni testimoni tedeschi. 

Il Presidente ha interrogato 
separatamente i fratelli Di 
Franco: Antonio ha: conferma- 
to alla Corte di avere agito in 
stato di legittima difesa. Era 
stanco di rifornirsi dal grossi- 
sta Amura che pretendeva 
prezzi superiori a. quelli cor- 
renti imponendo altresì stof- 
fe scadenti. La sera del 9 giu- 
gno 1952 nel momento culmi- 
nante di un alterco, credendo 
di essere minacciato dall’Amu- 
ra che aveva fatto la mossa.di 
estrarre un’arma, colpì alla cie- 
ca servendosi di un. coltello 
che teneva in tasca «per ta- 
gliare gli spaghi dei pacchi di 
stoffe». E sempre alla cieca — 
secondo la precisazione dell’im- 
putato — veniva colpito il De 
Rosa accorso in difesa di Gio- 
vanni Amura. L’imputato ha 
scagionato completamente il 
fratello. 

Michele Di Franco ha confer- 
mato la deposizione resa in i- 
struttoria e ha affermato che 
il fratello colpì «unicamente 
per difendersi». 

Hanno poi deposto i funzio- 
nari della Polizia tedesca che 
condussero le indagini. Essi 
hanno posto l'accento sul clima 
di omertà che regnava nella 
comunità napoletana di Wei- 
den e che impedì l’accertamen- 
to di molti fatti connessi con 
Ia rissa, 

Ultimo teste della giornata 
è Hans Wolfrath, proprietario 
di una trattoria di Weiden e 
finanziatore , dell'Amura. Egli 
ha riferito che il. commerciante 
napoletano aveva prelevato dal 
magazzino senza fare le oppor- 
tune registrazioni, numerose 
pezze di stoffa. 

L’udienza è stata poi riman- 
data a domani. 


Le condanne al processo 
delle “case squillo, dî Genova 


Genova, 1 
Si è concluso a tarda notte 


le «case-squillo». Due donne, 
Armellina Mussetti e Jolanda 
Villetti: — che sono.comparse 
in stato di arresto dinanzi ai 
giudici — sono state condanna- 
te rispettivamente ad .un anno 
e sei mesi di reclusione e a sei 
mesi di reclusione e 15 mila li- 
Te di multa, mentre un terzo 
imputato, Fiorenzo Dino Ciatti 
è stato assolto! 

La Mussetti e la Villetti era- 
no imputate di’ avere* indotto 
ad un degradante mestiere la 
giovane Maria Perticari e di 
avere agevolato gli appunta 
menti di altre quattro o cinque 
ragazze. Tl Ciatti, secondo l’ac- 
cusa, aveva indotto per primo 
la giovane Perticari a prosti- 
tuirsi. 

RETTE ET RISI 


Legano 6 imbavagliano 
un ufficiale giudiziario 


Bari, 1 
(I coniugi Pasquale Cappiello, 
di 50 anni, e Anna Rinaldi, di 
47,hanno tentato questo pome- 
riggio di legare ed imbavaglia- 


re un ufficiale giudiziario ‘reca- 
tosì nella loro abitazione in Pa- 
lese, una. frazione di Bari, per 
sequestrare il mobilio, Il fun- 
zionario si è sottratto con la fu- 
ga all'ira dei due. Denunziato 
Îl fatto, su mandato di cattura 
del Procuratore della Repubbli- 
ca i coniugi sono stati questa 
sera tratti in arresto. Il Cap- 
piello, proprietario di un labo- 
ratorio meccanico, era stato di 
recente dichiarato fallito. 


le ha informato Costello di ave- 
re altri urgenti impegni. 

L'Irlanda recise ‘ogni’ legame 
con la Granbretagna e- il Com- 
monwealth nel dicembre ‘del 
1948. L'esempio dell’India, che 
continua ‘@ far parte ‘del Com- 
monwealth pur essendo una re- 
pubblica, esempio che sarà pre- 
sto seguito’ dal' Pakistan e for- 
se dal Ceylon,e dal Sud. Afri- 
ca, ha posto sotto nuova luce 
la questione dei rapporti fra la 
Irlanda e la comunità delle na- 
zioni britanmche. 

Secondo quanto riferisce il 
giornale «Daily Telegraph», si 
Tileva a ‘Dublino che la rottu- 
ra di ogni legame politico (con 
la Granbretagna avvenne nel 
1948 sotto le pressioni del mo- 
vimento repubblicano estremi- 
sta capeggiato ‘da Sean Mac 
Bride. Tale gruppo politico non 
fa ora più parte della coalizio- 
ne di Costello, e ciò potrebbe 
dar modo al Primo Ministro di 
riallacciare, dopo attente con- 
sultazioni con i vari Governi 
interessati, i rapporti con il 
Commonwealth, L'Irlanda rien- 
trerebbe nella. comunità bri- 
tannica, questa volta come una 
nazione completamente indi- 
pendente. 

A Londra ‘un avvenimento 
del genere sarebbe accolto con 
favore, se non altro perchè es- 
so darebbe notevole contributo 
alla collaborazione difensiva 
nell'Atlantico nord-orientale. 

Non sì nascondono però qui 
le difficoltà che a una ‘soluzio- 
ne. del.genere jrapporrebbe. in- 
dubbiamente l’attuale divisione 
dell’isola irlandese. Il Governo 
di Dublino ha sempre sostenu- 
todi non volere alcun accordo 
di natura militare con la Gran- 
bretagna sino a quando gli in- 
.glesi. non abbandoneranno. la 
parte settentrionale dell’Irlan- 
da. E’ per questa ragione che 
l'Irlanda non ha voluto parte- 
cipare al Patto atlantico. 


Dior lancia a Parigi 


, 
la nuova linea “A,, 
Parigi, 1 

La «linea A» succede alla 
«linea H». Lo ha annunciato 
stamane Christian Dior presen- 
tando la sua nuova collezione 
primaverile ed estiva. Si trat- 
ta di una silhouette caratteriz- 
zata da una linea più libera e 
più larga, assimilabile alla let- 
tera «A» che elimina il rigore 
del parallelismo della «linea 
H» lanciata l'inverno scorso. 
Evoluzione ma non rivoluzio- 
ne, ha però spiegato Dior, ri- 
levando ‘come in sostanza la 
«linea A» abbia un andamento 
molto vicino a quello della «li- 
nea H» essendo basata sulla 
deviazione di due. diagonali il 
cui angolo è suscettibile di in- 
finite varianti. 

La vita, uno dei fattori fon- 
damientali, dèlla moda prima- 
werile, sarà quest'anno elastica 
e scarsamente appoggiata. Cin- 
tura, bottoni e sprone potran- 
no essere situati tanto al di 
sotto quanto al di sopra della 
vita. 


i| sposizione 


La seduta. al. Senato 


consigli regionali 
Bltti-a-sufiragio indiretio 


APPROVATO ‘IL PRIMO 
ARTICOLO DELLA LEGGE 


Roma, 1 


Per dare attuazione alla. di- 
costituzionale che 
prevede il funzionamento am- 
ministrativo oltre che dei Co- 
muni e delle Provincie anche 
delle Regioni, è stata discussa. 
oggi al Senato una proposta 
della maggioranza. Il Parla- 
mento: può scegliere. il sistema 
elettorale che ritiene più op- 
portuno in questo specifico 
‘campo ed i proponenti suggeri- 
scono di eleggere i consiglieri 
regionali non con suffragio uni- 
versale e diretto ma che l’ele- 
zione venga fatta dai Consigli 
provinciali di ciascuna regio- 
ne, in numero di trenta nelle 
regioni con meno di un milione 
di abitanti fino ad un massimo 
di sessanta per le regioni con 
più di quattro milioni. _ 

Il repubblicano AMADEO, 
primo firmatario della propo- 
Sta di legge, ha detto che il si- 
stema elettorale di secondo 
grado consentirà di affrettare 
i tempi e far entrare in funzio- 
ne al più presto i Consigli re- 
gionali. Dal punto di vista po- 
litico inoltre esso non tradisce 
la volontà popolare perchè i 
consiglieri provinciali che co- 
stituiscono il corpo elettorale 
dei Consigli regionali rispec- 
chiano fedelmente la struttura 
politica del paese. 

‘L'estrema’ sinistra, pur non 
dichiarandosi contraria all'or- 
dinamento regionale, ha fatto 
delle riserve sul modo di. ele- 
zione, che essa vorrebbe fosse 
fatto a suffragio universale, 

Ha concluso la, breve discus- 
sione il Ministro TUPINI, il 
quale ha affermato che il Go- 
verno è favorevole alla legge 
anche se ha presentato ad es- 
sa alcuni emendamenti. 

Quanto ai timori espressi dal 
sen. Barbara del M.S.I. che 
l'ordinamento regionale possa 
nuocere alla unità dello Stato, 
il. Ministro ha dichiarato. che 
essi sono infondati: «A parte 
il fatto che l'ordinamento re- 
gionale è prescritto dalla Co- 
stituzione ci conforta nell’at- 
tuarlo l'esperienza positiva fat- 
ta ‘nelle quattro regioni finora 
costituite». 

Respinta la proposta LUSSU 
di adottare per l'elezione dei 
Consigli regionali il suffragio 
universale, è stato approvato il 
primo articolo della legge, che 
dice: «Per la prima attuazione 
dell'ordinamento regionale i 
Consigli regionali sono eletti a 
suffragio indiretto con voto li- 
bero e segreto», Gli altri arti- 
coli sono stati rinviati alla 
commissione per la loro. messa 
a punto, Ò 

POI n 


Processo a porte chiuse 


per l’uccisione di una bambina 
Rovigo, 1 
Si è iniziato oggi dinanzi al 
la Corte d’assise il processo a 
carico di Nevio Bianchi, di 29 
anni, imputato di aver violen- 
tato ed ucciso mediante stran- 
golamento la tredicenne Maria 
Abino la cui salma fu trovata 
il giorno. stesso dell'uccisione 
nel canale di scolo Vespera in 
zona di Borsea. (frazione di 
Rovigo) vicino alla, sùa abita- 
zione il 5 agosto del 1952. 
L'udienza, tenuta a porte 
chiuse per la deposizione del 
Bianchi e di alcuni testimoni, 


è stata poi rinviata a domani. 


VERSO LA SOLUZIONE DEL DRAMMA DELLA QUINTA STRADA? 


UNA TERZA DONNA IMPLICATA 


riel misterioso delitto Rubinstein 


La polizia cerca la «ragazza dal vesfifo marrone» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
5 New York, 1 

Sembra. ehe. la Polizia sia 
riuscita, a dipanare. dalla ma- 
tassa un buon ‘filo conduttore 
nella inchiesta sulla misterio- 
sa morte del finanziere Rubin- 
stein, trovato morto sei giorni 
fa nella sua camera da letto 
al terzo piano di un lussuoso 
palazzo nella Quinta Avenue. 

Pare che siano da eliminare 
le due donne con le quali Ru- 
binstein aveva.avuto gli ultimi 
contatti prima: di essere aggre- 
dito: Estelle Gardner e. Patri- 
cia Wray. È 


ì G Ls E? comparsa invece sulle co- {gazza differente 
dinanzi al Tribunale penale di|lonne dei 
Genova il'processo definito! del- f donna. della; 


giornali , un'altra 


quale la polizia aveva saputo 
fin dal primo momento ma 
della quale non aveva. detto 
nulla. E' la «donna in marro- 
ne» così chiamata per il colo- 
re del vestito che indossava. 
Era stata vista dalla madre di 
Rubinstein che si era ritirata 
da poco nella sua camera al 
quarto piano del palazzo: l’a- 
veva veduta sul ballatoio delle 
scalé al secondo! piano, un'ora 
circa prima. che rientrasse il 
figlio. Non le disse nulla sa- 
pendo che il figlio aveva mol 
te visitatrici notturne, però 


aveva notato che era: «una ra- 
dalle altre», 
col che voleva dire che non era 


‘esistenza della vestita con quella eleganza che 


(«Giornatfoto») 


I consiglio nazionale della Federazione alberghi e turismo a Trieste: il presidente dell'Ente 
Turismo avv. Slocovich porge il saluto agli esponenti dell'attività alberghiera. Nella foto, 
da sinistra: l'avv. Slocovich, il presidente della Federazione del commercio di Trieste, Felice 
Venezian, l'avv. Enzo Grifoni, il presidente nazionale, cavaliere del lavoro Adelmo Della Ca- 
sa, il presidente degli albergatori triestini, Francesco Lipanie, e il comm. Roberto Pascole 


distingueva le ospiti dell’av- 
venturiero. 

La stessa «donna in marro- 
ne» era stata vista sempre nel 
la stessa notte, da una vec- 
chia zia di Rubinstein che dor- 
miva al quinto’ piano: in que- 
sto caso la misteriosa visita- 
trice era entrata nella camera 
della vecchia zia, aveva acce- 
so la luce, poi visto che l’am- 
biente era occupato, l'aveva ri 
spenta ed era scomparsa. 

Questa è la donna che la po- 
lîzia ricerca, una ricerca diffi- 
cile perchè la descrizione data 
dalla madre e dalla zia (la prì- 
ma ha 78 anni e la seconda ne 
ha 88) sono alquanto somma- 
rie e per di più le due donne 
non hanno saputo indicare con 
precisione. l’ora in cui hanno 
visto la figura della donna mi- 
steriosa. 

C'è un altro fatto di natura 
medico legale che sembra giu- 
stificare seri sospetti sulla par- 
tecipazione della «donna in 
marrone» al delitto: le cordi- 
celle che stringevano i piedi e 
le mani del Rubistein erano 
state annodate in modo molto 
inesperto: la polizia è indotta 
a pensare che i nodi siano sta- 
ti fatti da una donna. Gli esa- 
mi tossicologici dei visceri del 
finanziere non sono ancora 
compiuti, ma dato il modo — 
per così dire ingenuo —. con 
cui le funicelle ai piedi ed ai 
polsi erano ‘state annodate, 
hanno indotto ja polizia a pen- 


sare.che o il Rubistein era già 
morto e che le legature degli 
arti (e il bavaglio col pesante 
cerotto) furono applicati per 
complicare il mistero e mette- 
re la polizia su falsa traccia, 
oppure che.il  Rubistein era 
stato «drogato» . con qualche 
sonnifero. In un caso o nell’al- 
tro, la morte è avvenuta per 
«strozzamento» ma vi sono an- 
cora dubbi se questo è dovuto 
ad una tremenda stretta delle 
mani assassine oppure da una 
xeravatta», 

L. R. 


Con EXTRA GGI 
otterrete unofsquisito e 
sostantioso brodo 

& sapore e fragranza dblicatissimi 
e di un piacevole coldre dorato: 
un di completo 

per de Hit) minestre. 


cOn MAGGI 
un brodo eXa,/ 


AVVISI EGONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


A. Off. pers. servizio L. 10 


PERSONA fiducia offresi go- 
verno casa, ore combinarsi. Te- 
lefonare 90679. 60948: A: 
PRESTASERVIZI dabbene of- 
fresi, piccola buona, famiglia. 
Commerciale 11, corte, sinistra. 
40926 A 
C Richieste d'impiego L.-10 
AUTISTA II e III con passa- 
porto offresi. Offerte Cassetta 
20483 G UPI. 
CONFEZIONE coperte imbot- 
tite, copriletti, piumini, offresi. 
Telefonare 39793. 40913 C 
CUCITRICE pratica qualsiasi 
lavoro; offresi famiglie. (400 
giornaliere). Telefono 97563. 
40928 C 
PITTORE appartamenti carta 
parati, verniciature, pitture 
olio. Convenienza. Tel. 31187. 
SIGNORA media età, tedesco 
italiano, energica, desiderosa 
migliorare, cerca posto adegua- 
to. Cass. 20484 C UPI. 
TAPPEZZIERE offresi mate- 
rassi, poltrone. Genova 10, ne- 
gozio: pantofole. Telef. 24540. 
60944 C 


cc Artigianato L. 20 


GIACCHE pelle  scamosciati 
signora. confeziona, rimoderna, 
pulisce specializzato. Coroneo 
n. 5. 40924 CC 
ISTITUTO di Bellezza «Bagno 
Romano», cura particolarmen- 
te imperfezioni in genere e 
con modernissimi, mezzi dona 
splendore al viso ed. eleganza 
al corpo. Telefono 90-119. 
40938 CC 
PELLICCIAIO specializzato ri- 


para trasforma confeziona. 
Prezzi bassi. Tel. 29374. 
40933 CC 


PERMANENTI tiepide origi- 
nali francesi meravigliose. Pro- 
fumeria Salone Villa, Gallina 
6, tel. 98922. 60927 CC 


ra lavatura custodia. Casa d’ar- 
te orientali; Mazzini 5. 40927 CC. 


D Offerte d’impiego  L. 25 
CENTENARIA Compagnia as- 
sicurazioni assume per com- 
piti di responsabilità esperti in 
ramo vita o giovani desiderosi 
di abbracciare tale. carriera. 
Residenti. Trieste o. Gorizia. 
Ottime retribuzioni. Assegni. 
Citare referenze. Cass. 20485 D 
Dia Pa Li 
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E Rich. camere, pens. L. 25 


STANZA vuota grande uso cu- 
cina, massimo 12.000, cercano 
distinti coniugi. Tel. 37419. vi 


1_r_———————————————_ 
F Off. camere e pens. L. 25 


CAMERA. mobiliata spaziosa 
affittasi distinto solo. Madon- 
nina 9, primo piano, Castellani. 
40935 F' 

CENTRALISSIMA .mobiliata 
telefono, affittasi. Piazza Tom- 
maseo 1. 40929 EF 
MOBILIATE uno-due letti am- 
biente signorile, bagno, ascen- 
sore, affittansi distintissimi. 
Telefonare 26042. 40922_F 
STANZETTA a persona distin- 
ta affittasi. Canova 24, porta 13. 
40918 F° 

TIPO salotto, termo, bagno, te- 
lefono, affittasi distinto. 36217. 
40930 F 
_———__————€uu 
Istruzione L. 25 


A.A.A. ENENKEL, via Battisti 
22, tel. 38800. Medie, Avviamen- 
to, Licei. Istituti, Preparazioni 
esami. Ripetizioni qualsiasi ma- 
teria. Corsi commerciali: datti- 
lografia, stenografia, contabili- 
tà. Traduzioni. Lingue. A_Mon- 
falcone: via Boito 10. 40920 G 
A. DATTILOGRAFIA, Steno- 
grafia. Contabilità, Due mesi: 
3500. ICCO, Teatro 1. 40934 G 
BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive. Traduzioni, perizie, esami. 
Ponterosso 2, telefono 23121. 

RIPETIZIONI italiano, latino, 
matematica, tedesco, francese, 
inglese, computisteria, steno- 
grafia. Giulia 26-I. 40931 G 


AM I a 
T Of. appart. bott. L. 35 


A. CAMERA con focolaio, mo- 
biliata, affittasi verso compen- 
so, causa partenza, Piccardi 45, 
trattoria. 40936 I 
APPARTAMENTINO vuoto 2 
camere cameretta cucina WC, 
affittasi compensando spese. 
Indirizzo UPI 40932 I. 

APPARTAMENTO mobiliato 5 
stanze termo bagno terrazza 
giardino, Riviera Barcola, af- 
fittasi. Telefonare 38638. 


40942 I 
CAMERA, cucina, affittasi, 
mensili 2500, compenso. Bar 
Garibaldi, piazza Garibaldi, 
Maria. 40917 I 


MAGAZZINI grande e piccolo 
affittansi. Tel. 43144. 40914. I 
MAGAZZINI 60 e 90 mq. affit- 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


Stab. Tip. Triést. - Via S. Pellico 8 
© Edito dalla S, E, T. 


tansi. Caffè Aprilia, Ginnastica 
10, 10-12, 16-18. 40921 I 
MAGAZZINI due via Economo 
affittansi. Redivo, Bar Cellini, 
dalle 11-12, 40925 I 


L Rich. appart. bott. L. 25 


A.A.A, MAGAZZINO spazioso, 
preferibilmente casa nuova an- 
che periferia, cercasi. Offerte 
dettagliate Cass. 10191 L UPI. 
APPARTAMENTO 3 stanze, 
servizi, cerca funzionario, af- 
fitto aggiornato. Inintermedia- 
ri. Cass. 20485 L UPI. 
CAMERA cameretta cucina 
cercasi; pagasi ottimo compen- 
so spese. Cass. 20487 L UPI. 
LOCALE centro vasto cercasi. 
Disposto pagare alto affitto, 
Telefono 37-334 (Bagagli). 
60941 L 
MAGAZZINO centro cercasi, 
Telefonare 37236. 40915 L 


M Vendite d’occas. L. 25 


den Cai nani Sn 
MACCHINE per cucire, vasto 
assortimento William, Vigorel 
lie originali germaniche Pfaff, 
ai migliori prezzi, massima ga- 
ranzia, vendita rateale. Scuola 
ricamo gratuita. Del Ponte, via 
Timeus 12. 22 M 
MACCHINE cucire Singer e 
Necchi rientranti e mobiletto 
occasione vendonsi con garan- 
zia, anche ratealmente. Lezio- 
ni ricamo gratuite. Tullio, 
Trieste, Battisti 12; Monfalco- 
ne, Corso 28. 60965 M 
PELLICCIA murmell, altra 
ratmousqué, vendonsi prezzo 
bassissimo. Via Milano 16-III. 


TAPPETI. riparazione. pulitu-. 


40933 M 
PICCOLO impianto riscalda. 
mento vendesi. Bar Cellini, dal. 
le 11-12. x 40925 M 
PROIETTORE Ditmar bipasso 
9,5-16 mm., vendesi 50.000. Te- 
lefonare 31875. 40941 M 
TAPPETI autentici persiani 
piccoli grandi svendita, vera 
occasione. Mazzini 5. 40927 M 


N Acquisti d’occas. L. 25 


et rei 
A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n. 20, telefo- 
no 38008. 66 N 
CARTA, archivio, ferro, strac- 
\ci lana, metalli acquisto riti- 
rando domicilio. Marconi 18, 
tel. 38900, 40838 N 
ESPOSIZIONE temporanea- 
mente. gratuita svariatissimi 
oggetti occasione, accorda, 
agenzia vendite ATEC, Gol 
doni 1. 60 N 


_rr————tm 
NN_ Mobili e pianof. L. 25 
a I n RO a irta Br midi 
A. ARMADI guardaroba 13.000, 
altri diverse misure tre quat- 
tro porte, librerie 25.000, seri- 
vanie 15.000, lettistipo, poltro- 
neletto 15.000, brande valigia, 
5000, reti metalliche 5000, reti 
Extra Regina, suste imbottite 
divaniletto 12.000, attaccapanni 
8000, lettini, carrozzine pieghe- 
voli 5000, matrimoniali 88.000, 
cucine 85.000, assortimento mo- 
delli americani extra, tinelli, 
materassi Permaflex. Tarabo- 
chia 6. 60935 NI 
ATTACCAPANNI pelle, bellis- 
simi, varie misure, modelli ex 
tra-lusso grandiosi, specchio 
gran-luce, ultime novità. Altri 
tipi laccati, mobiletti, ecc. Pro- 
pria produzione. Si accettano 
ordinazioni su misura, Via Fo- 
scolo, angolo via Canova. 

40943 NN 
EE pipodern st 4-5 

5 -000. Falegnameri 

Moderna, D'Azeglio ta, Se 

60798 NN 
MATRIMONIALI, cucine, ti- 
nelli, prezzi occasionali, anche 
ratealmente, Mobilificio Bie- 
cher, via dell'Istria. 27 (dirim- 
petto caserma). 40939 NN 
SALOTTO pullman completo 
con lampada e tavolino, man- 
canza. spazio vendo buon prez- 
zo. Ind. UPI 40943 NN, 


———@_SSG 
Q Auto, moto, cicli L. 40 
A. PNEUMATICI tutte le mi- 
sure, massimi sconti, pagamen- 
to sei mesi. Felice Venezian 25. 

40919 Q 
AUTOAGENZIA B. Catania, 
vende  1100-103, 1400, 1100-E, 
Belvedere, Aprilia, 500-C colore 
a scelta, scambio, rateazioni, 
Geppa 8, tel. 29714. 16 Q 


———É@<©@<©@11= 
R. Cap. soc. cess. az. L. 50 
AFFARONE: Mipenzzino: lil 
cenza . vini, motofurgonci 
vendonsi. Cass. 20480 E UPL 
AUTORIMESSA ingresso per 
autocorriere, vendesi, affittasi, 
Tel. 43144, 40914 R 
NEGOZIO vastissimo Corso 
Italia cedesi. Telefonare 36309 
ore 16-18. 60964 R 
SALONE centrale avviatissimo 
dita Renicovea capace. 
ispondesi 50 ‘uad: , 
Cass. 20481 R vo RL 


II III 
S_Case, ville, terreni L. 50 
APPARTAMENTI in condomi- 
nio liberi, occupati, altri in af- 
fitto. Rivolgersi Carli, S. Mau- 
rizio 4. E 40937 S 
APPARTAMENTO centro, li- 
‘bero, cercasi, 3 milioni contan- 
ti, resto convenirsi, Ininterme- 
diari. Cass. 20497 S UPI. 
QUARTIERI condominio anti-- 
cipo 100.000-350.000, vendonsi. 
Agenzia Montina, Caccia 3. 
40940 S 
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